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 − solo l’accertata esistenza della mutazione genetica rilevata 
dai test BRCA nel sangue e sul tessuto tumorale delle pazienti 
con carcinoma consente il ricorso a terapie mirate, come ad 
esempio i Parp Inibitori per i tumori sierosi di alto grado;

sottolineato che
 − uno studio registrativo ha evidenziato come l’uso del Parp 
inibitore nelle pazienti affette da neoplasia ovarica sierosa 
di alto grado migliora in modo significativo il periodo libe-
ro da malattia (riduzione dell’82 per cento del rischio di 
progressione)  Avendo la malattia una bassa probabilità di 
guarigione nei casi avanzati (70 per cento) il Parp inibitore 
garantisce alle pazienti BRCA mutate un’alta probabilità di 
cronicizzazione della malattia; 

 − nuove evidenze presentate al congresso ASCO 2016 allar-
gano il beneficio delle terapie con PARP inibitori nelle pa-
zienti con mutazioni BRCA anche nei tumori non sierosi di 
alto grado  Per tale ragione un recente documento sotto-
scritto da AIOM, SIGU, FIAPEC, SIBIOC suggerisce l’avvio al 
test BRCA delle pazienti con carcinoma ovarico non muci-
noso e non borderline; 

considerato, infine, che
 − contrariamente alle Regioni Basilicata, Calabria, Emilia 
Romagna, Liguria, Piemonte, Sicilia, Toscana, Valle d’Aosta, 
che prevedono l’accesso al test BRCA per le donne con 
diagnosi di carcinoma ovarico di qualsiasi età e indipen-
dentemente dalla storia familiare, la Regione Lombardia 
prevede l’accesso al test BRCA solo alle pazienti di età 
uguale o inferiore a 45 anni indipendentemente dalla sto-
ria famigliare o di ogni età ma con storia familiare positiva;

 − a oggi in Regione Lombardia i servizi di genetica medica 
specializzati sul percorso oncologico sono sovraccarichi e 
impegnati nel filtro di primo livello dagli individui che meri-
tano consulenza e analisi genetica  Si è in presenza di una 
difformità di erogazione della consulenza così come nella 
richiesta dei test genetici  Il risultato è che non sempre a 
fronte di un esito positivo del test è garantita una reale pre-
sa in carico della paziente;

 − le delibere regionali disciplinano una regolamentazione 
unitaria del processo e, attualmente – seguendo le dispo-
sizioni della deliberazione della Giunta regionale 1 agosto 
2014, n  2313 – il percorso prescrittivo del test BRCA preve-
de che «solo i medici specializzati in genetica medica o 
gli specialisti di branca attinente possono prescrivere le 
prestazioni di genetica medica e comunque all’interno di 
un percorso di consulenza genetica (pre test e post test)» 
e che «per le prestazioni rivolte agli individui a rischio per il 
tumore ereditario della mammella e dell’ovaio sia neces-
saria una consulenza genetica oncologica nel cui ambito 
venga stimato il rischio di ereditarietà, prescritto il test ge-
netico e commentati i risultati»;

 − questo percorso prescrittivo ha tempistiche di attivazione 
che possono durare mesi e così influire in modo determi-
nante sulla prescrivibilità di terapie mirate o sugli atti chi-
rurgici profilattici mettendo a rischio l’iter terapeutico della 
paziente;

impegna la Giunta regionale
 − ad ampliare l’eleggibilità al test BRCA a tutte le pazienti 
lombarde con carcinoma ovarico, di qualsiasi età indipen-
dentemente dalla storia famigliare, così da garantire loro il 
più elevato livello di salute raggiungibile e ai loro famigliari 
interventi terapeutici e di prevenzione basati sulle migliori 
evidenze scientifiche in campo oncologico;

 − a consentire la prescrivibilità del test BRCA anche agli spe-
cialisti oncologi al fine di:

 − uniformare i percorsi di presa in carico dei pazienti;
 − supportare il lavoro dei genetisti liberandoli dal filtro di 
primo livello, consentendo così una più rapida presa in 
carico da parte del genetista in caso di necessità;

 − garantire una miglior tempistica per l’accesso ai farma-
ci per i pazienti mutati, garantendo così una migliore 
gestione della patologia oncologica;

 − affidare ai componenti del tavolo tecnico istituito pres-
so l’Assessorato la valutazione complessiva sull’impatto 
delle suddette determinazioni » 

Il presidente: Raffaele Cattaneo 
I consigliere segretario: Eugenio Casalino 

Il segretario dell’assemblea consiliare: 
Mario Quaglini

D.c.r. 4 luglio 2017 - n. X/1555
Mozione concernente l’immediata attuazione della 
legge regionale in materia di eliminazione delle barriere 
architettoniche (l.r. 6/1989)

Presidenza del Presidente Cattaneo

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli artt  122 e 123 del regolamento generale, con vo-
tazione nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n 61
Consiglieri votanti n 60
Non partecipano alla votazione n 1
Voti favorevoli n 60
Voti contrari n 0
Astenuti n 0

DELIBERA
di approvare il testo della mozione n  866 concernente l’imme-
diata attuazione della legge regionale in materia di eliminazio-
ne delle barriere architettoniche (l r  6/1989), nel testo che così 
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che 

i diritti delle persone con disabilità sono garantiti sia dalla Costi-
tuzione della Repubblica Italiana sia dalla legge 3 marzo 2009, 
n  18 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità, con protocollo opzio-
nale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell’osser-
vatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità);

vista
la legge regionale del 20 febbraio 1989, n  6 (Norme sull’elimi-
nazione delle barriere architettoniche e prescrizioni tecniche di 
attuazione) ha come obiettivo l’adeguamento dell’ambiente 
costruito al fine di garantire l’assenza di limiti all’esercizio dell’at-
tività autonoma dei cittadini, in funzione delle esigenze indivi-
duali e delle loro variazioni permanenti o temporanee e in parti-
colar modo gli articoli della legge di seguito riportati:

 − articolo 7 (Organismo tecnico-scientifico), crea un orga-
nismo tecnico-scientifico regionale che ha il compito di 
osservare e valutare i risultati derivanti dall’applicazione 
della legge, formulare proposte e svolgere funzioni consul-
tive in ordine agli interventi amministrativi e legislativi della 
Regione nella materia disciplinata dalla legge stessa, ai fini 
dell’attività di orientamento e d’indirizzo della Regione nei 
confronti dei comuni e degli altri enti locali per gli adempi-
menti di rispettiva competenza;

 − articolo 8 (Censimento degli immobili ed edifici pubblici) 
con il quale la Regione promuove il censimento degli im-
mobili e degli edifici pubblici interessati da interventi per 
l’abolizione delle barriere architettoniche e localizzative al 
fine di utilizzare i dati per la programmazione degli inter-
venti regionali e degli enti locali nell’ambito delle rispetti-
ve competenze, nonché per l’esercizio delle funzioni di cui 
all’art  32, ventunesimo e ventiduesimo comma, della leg-
ge 28 febbraio 1986, n  41;

 − articolo 15 (Oneri di urbanizzazione) prevede che i comuni 
destinino una quota non inferiore al 10 per cento delle en-
trate derivanti dagli oneri di urbanizzazione ai fini dell’ab-
battimento delle barriere architettoniche e localizzative per 
le opere, edifici ed impianti esistenti di loro competenza;

 − articolo 34 (Interventi regionali per la redazione dei piani 
comunali) al comma 1 prevede che la Giunta regionale 
sia autorizzata a concedere contributi a favore di comuni 
per il sostegno degli oneri relativi alla progettazione esecu-
tiva degli interventi individuati nei piani;

considerato che
a) con interrogazione n  2982 si chiedeva alla Giunta regio-

nale di conoscere:
 − «quali azioni di monitoraggio e controllo sono state 
messe in atto da Regione Lombardia per verificare la 
corretta applicazione delle leggi in materia, in merito 
all’adozione da parte dei comuni lombardi dei Piani di 
eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA);
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 − quali azioni di controllo sono state messe in atto da Re-
gione Lombardia per verificare la corretta applicazione 
dell’articolo 15 della l r  6/1989;

 − quali sono i comuni lombardi che hanno già adottato 
il (PEBA);

 − quali sono state le iniziative promosse da Regione Lom-
bardia presso le amministrazioni comunali per informa-
re e supportare operativamente gli amministratori locali 
rispetto ai contenuti e alle finalità di questi strumenti; 

 −  se è stato già creato un fondo vincolato da destinare 
alle amministrazioni comunali per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche nei luoghi urbani e negli spazi 
pubblici in generale»;

Alla suddetta interrogazione ha risposto l’Assessore alle Infra-
strutture e Mobilità chiarendo che «con riferimento alle infor-
mazioni richieste con l’interrogazione in oggetto, si precisa che 
l’Assessorato Infrastrutture e Mobilità non svolge attività di con-
trollo sull’applicazione da parte dei comuni lombardi dei PEBA, 
né sulla corretta applicazione dell’articolo 15 della l r  6/1989;» 
L’Assessore, infine, per completare la risposta cita il bando FRISL 
che non viene più attivato dal 2010 ed elenca una serie di inizia-
tive dirette dell’assessorato per «sostenere» la mobilità sui mezzi 
di trasporto pubblico per i passeggeri con disabilità e mobilità 
ridotta;

b) in seguito alla risposta fornita dall’Assessore, è stata presen-
tata l’interrogazione a risposta immediata n  1426, discus-
sa in data 13 giugno 2017, con la quale si chiedeva alla 
Giunta regionale: «Qual è lo stato di attuazione da parte di 
Regione Lombardia della legge n  41 del 28 febbraio 1986 
e della legge regionale 20 febbraio 1989, n  6 comprensivo 
del monitoraggio effettuato e del numero e denominazio-
ne dei comuni in Regione Lombardia che hanno appro-
vato il (PEBA)» In aula la risposta è stata fornita dal Sottose-
gretario Attuazione del Programma e Rapporti Istituzionali 
Nazionali il quale ha elencato una serie di misure attuate 
dalla Giunta regionale per l’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche negli edifici privati, non rispondendo di fatto 
alla domanda posta dall’interrogante;

al fine di
avere dati certi per attuare la programmazione degli interventi 
regionali in materia e dare avvio a una politica per l’eliminazio-
ne delle barriere architettoniche;

invita il Presidente e la Giunta regionale
1) ad avviare nell’immediato e non oltre il mese di settembre 

2017 un confronto con le associazioni rappresentative degli 
EE LL  per verificare lo stato di attuazione della l r  6/1989;

2) ad avviare immediatamente un controllo per verificare 
quali e quanti sono i comuni lombardi che hanno appro-
vato il Piano di eliminazione delle barriere architettoniche 
(PEBA) » 

Il presidente: Raffaele Cattaneo 
I consigliere segretario: Eugenio Casalino 

Il segretario dell’assemblea consiliare: 
Mario Quaglini

D.c.r. 4 luglio 2017 - n. X/1556
Mozione concernente il reclutamento di personale 
amministrativo presso la procura della repubblica di Varese 
e Busto Arsizio

Presidenza del Presidente Cattaneo

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

a norma degli artt  122 e 123 del regolamento generale, con vo-
tazione nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n 66
Consiglieri votanti n 58
Non partecipano alla votazione n 8
Voti favorevoli n 56
Voti contrari n 0
Astenuti n 2

DELIBERA

di approvare il testo della mozione n  863 concernente il reclu-
tamento di personale amministrativo presso la Procura della Re-
pubblica di Varese e Busto Arsizio, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

 − da notizie stampa si evince la carenza di personale ammi-
nistrativo presso la Procura della Repubblica di Varese che 
vede attualmente impiegati quindici dipendenti invece 
dei trentaquattro previsti e che ugualmente si registra una 
situazione critica sul tema anche presso la Procura della 
Repubblica di Busto Arsizio e di tutte le altre Procure del ter-
ritorio regionale che versano nella medesima condizione;

 − il periodo estivo rischia di iniziare sotto il segno dell’emer-
genza amministrativa e tecnica del Tribunale rallentando 
in tal modo l’attività della Procura;

 − l’emergenza denunciata in questi giorni è solo l’ultima di 
una serie di carenze rispetto alla scarsa dotazione di per-
sonale amministrativo in servizio;

considerata
l’importanza del ruolo svolto dal personale e la necessità di 
avere un immediata implementazione di figure che svolgano i 
compiti amministravi all’interno della Procura anche attraverso 
soluzioni «ponte» che siano comunque efficaci per risolvere il 
problema;

impegna il Presidente della Giunta regionale
ad attivarsi per un dialogo efficace e una verifica urgente con 

il Ministero della Giustizia per risolvere la carenza di personale 
amministrativo che attanaglia sia la Procura della Repubblica di 
Varese sia quella di Busto Arsizio, rallentando i tempi della giusti-
zia e creando un danno ai cittadini » 

Il presidente: Raffaele Cattaneo 
I consigliere segretario: Eugenio Casalino 

Il segretario dell’assemblea consiliare: 
Mario Quaglini
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Seduta di Giunta regionale n. 231 del 12 luglio 2017
Ordine del giorno - Deliberazioni approvate (dal n.  6834 al 
n. 6868)

A) PROPOSTE DI ALTA AMMINISTRAZIONE
AG AREA - AFFARI ISTITUZIONALI
(Relatore il Presidente Maroni)
6834 - PRESA D’ATTO DELLE PROPOSTE DI CANDIDATURA PERVE-
NUTE PER LA DESIGNAZIONE DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DI LOMBARDIA INFORMATICA S P A 

6835 - PRESA D’ATTO DELLE PROPOSTE DI CANDIDATURA PERVE-
NUTE PER LA DESIGNAZIONE DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DI EXPLORA S C P A 

DIREZIONE CENTRALE AM PROGRAMMAZIONE, FINANZA E 
CONTROLLO DI GESTIONE
(Relatore l’assessore Garavaglia)
6836 - VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNA-
MENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019 (D LGS  118/11 - 
L R  19/12 ART  1, CO  4 LETT  C) - 21° PROVVEDIMENTO

B) PROPOSTE DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE
PRESIDENZA A
A136 - ORGANIZZAZIONE E PERSONALE GIUNTA E SIREG
(Relatore il Presidente Maroni)
6837 - VIII PROVVEDIMENTO ORGANIZZATIVO 2017

AG AREA - AFFARI ISTITUZIONALI
(Relatore il Presidente Maroni)
AG05 - AVVOCATURA, AFFARI EUROPEI E SUPPORTO GIURIDICO
6838 - PROPOSIZIONE DI CONTRORICORSO NEL GIUDIZIO PRO-
MOSSO AVANTI LA CORTE DI CASSAZIONE PER LA CASSAZIONE 
DI N  13 SENTENZE DELLA SEZIONE 30 DALLA N  6615/2016 ALLA 
N  6627/2016, RESE DALLA COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONA-
LE DI MILANO IN MATERIA DI PAGAMENTO DELLA TASSA AUTO-
MOBILISTICA REGIONALE  NOMINA DEL DIFENSORE REGIONALE 
AVV  ALESSANDRO GIANELLI DELL’AVVOCATURA REGIONALE 
(RIF  2017/0390)

6839 - IMPUGNATIVA AVANTI LA COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIO-
NALE DI MILANO DELLA SENTENZA N  3575/1/2017, RESA DALLA 
COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI MILANO IN MATERIA 
DI TASSA AUTOMOBILISTICA ANNO D’IMPOSTA 2012  NOMINA DEL 
DIFENSORE REGIONALE AVV TO ALESSANDRO GIANELLI DELL’AV-
VOCATURA REGIONALE (RIF  N  374/2017)

6840 - IMPUGNATIVA AVANTI IL CONSIGLIO DI STATO DELL’ORDI-
NANZA N  296/2017 CON LA QUALE IL TAR - SEZ  DI BRESCIA HA 
ACCOLTO L’ISTANZA CAUTELARE AVANZATA NEL RICORSO PRO-
MOSSO PER L’ANNULLAMENTO DELLA NOTA DEL 7 MARZO 2017 
AVENTE AD OGGETTO «ASSEGNAZIONE PRODOTTO PETROLIFE-
RO AGEVOLATO IN AGRICOLTURA»  NOMINA DEI DIFENSORI RE-
GIONALI AVV TI SABRINA GALLONETTO E MARIA EMILIA MORETTI 
DELL’AVVOCATURA REGIONALE

6841 - COSTITUZIONE NEL RICORSO IN RIASSUNZIONE PROMOSSO 
AVANTI IL TRIBUNALE SUPERIORE DELLE ACQUE PUBBLICHE PER LA 
RIFORMA DELLA SENTENZA N  570/2010 DEL TRIBUNALE REGIONA-
LE DELLE ACQUE PUBBLICHE PER SENTIR DICHIARARE E ACCERTARE 
CHE PARTE DEL TERRENO RICOMPRESO NEL DEMANIO LACUALE 
IN SEGUITO A NUOVA DELIMITAZIONE DELL’ALVEO DEL LAGO DI 
COMO È DI PROPRIETÀ DEI RICORRENTI  NOMINA DEL DIFENSO-
RE REGIONALE AVV  MARIA LUCIA TAMBORINO DELL’AVVOCATURA 
REGIONALE (RIF  383/2017)

6842 - COSTITUZIONE NEL RICORSO IN APPELLO, CON ISTANZA DI 
SOSPENSIONE, PROMOSSO AVANTI IL CONSIGLIO DI STATO PER 
L’ANNULLAMENTO DELLA ORDINANZA N  236/2017 DEL 16 MAG-
GIO 2017 RESA DAL TAR LOMBARDIA - BRESCIA - CON LA QUA-
LE VIENE RESPINTA LA DOMANDA CAUTELARE DEL RICORSO R G  
294/2017 IN MATERIA DI OCCUPAZIONE AREE DEMANIALI  NOMI-
NA DEL DIFENSORE REGIONALE AVV TO ALESSANDRO GIANELLI 
DELL’AVVOCATURA REGIONALE (NS  RIF  2017/429)

6843 - COSTITUZIONE NEL RICORSO IN APPELLO CAUTELARE PRO-
MOSSO AVANTI IL CONSIGLIO DI STATO PER L’ANNULLAMENTO 
E/O LA RIFORMA, DELLA SENTENZA TAR LOMBARDIA - MILANO 
SEZ   I N   1259/2017 CONCERNENTE «PROGRAMMA SVILUPPO 
RURALE 2014-2020 DELLA LOMBARDIA - MISURA 19  NOMINA DEI 
DIFENSORI REGIONALI AVV TI SABRINA GALLONETTO E ANNALISA 
SANTAGOSTINO DELL’AVVOCATURA REGIONALE (RIF  2017/0426)

6844 - COSTITUZIONE NEL RICORSO IN APPELLO CAUTELARE PRO-
MOSSO AVANTI IL CONSIGLIO DI STATO PER L’ANNULLAMENTO 
E/O LA RIFORMA, DELLA SENTENZA TAR LOMBARDIA - MILANO 
SEZ   I N   1258/2017 CONCERNENTE «PROGRAMMA SVILUPPO 
RURALE 2014-2020 DELLA LOMBARDIA - MISURA 19  NOMINA DEI 
DIFENSORI REGIONALI AVV TI MARIA EMILIA MORETTI E MARINELLA 
ORLANDI DELL’AVVOCATURA REGIONALE (RIF  2017/0427)

6845 - IMPUGNATIVA AVANTI LA COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIO-
NALE DI MILANO DELLA SENTENZA N  3652/1/17 EMESSA DALLA 
COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI MILANO AVVERSO 
CARTELLA ESATTORIALE N   06820160083632615000 ANNI D’IM-
POSTA 2010-2011-2012  NOMINA DEL DIFENSORE REGIONALE 
AVV TO ALESSANDRO GIANELLI DELL’AVVOCATURA REGIONALE 
(RIF  N  400/2017)

6846 - RINUNCIA PARZIALE AL RICORSO ALLA CORTE COSTITUZIO-
NALE PER QUESTIONE DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE DELLA LEG-
GE 11 DICEMBRE 2016 N  232 RECANTE «BILANCIO DI PREVISIONE 
DELLO STATO PER L’ANNO FINANZIARIO 2017 E BILANCIO PLURIEN-
NALE PER IL TRIENNIO 2017-2019»  (LEGGE DI STABILITÀ 2015)»

6847 - ABBANDONO, A SPESE COMPENSATE DELLA COSTITUZIONE 
IN GIUDIZIO AVANTI IL CONSIGLIO DI STATO, NONCHÉ DELL’AP-
PELLO INDICENTALE NEL RICORSO RG 8053/2016 PER L’ANNUL-
LAMENTO DELLA SENTENZA TAR LOMBARDIA N  1781/2016 CON-
CERNENTE «CONFERMA DELLA FORMA DI GESTIONE IN HOUSE DEL 
SERVIZIO IDRICO DELLA PROVINCIA DI VARESE» (RIF  N  2016/862)

6848 - PROPOSIZIONE DI RICORSO ALLA CORTE COSTITUZIONA-
LE PER QUESTIONE DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE DELL’ART  39 
DEL D L  N   50/2017 CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
LEGGE 96/2017 RECANTE «DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA FI-
NANZIARIA, INIZIATIVE A FAVORE DEGLI ENTI TERRITORIALI ULTERIORI 
INTERVENTI PER LE ZONE COLPITE DA EVENTI SISMICI E MISURE PER 
LO SVILUPPO»  NOMINA DEL DIFENSORE REGIONALE AVV  MARIA 
LUCIA TAMBORINO DELL’AVVOCATURA REGIONALE

AG - AG AREA - AFFARI ISTITUZIONALI
6849 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA D’INTESA ANCI-REGIONE 
LOMBARDIA «INTESA PER LA DISTRIBUZIONE REGIONALE DELLA 
QUOTA ASSEGNATA A REGIONE LOMBARDIA DEL FONDO NAZIO-
NALE PER L’ASSOCIAZIONISMO COMUNALE»

AL AREA - RELAZIONI ESTERNE, TERRITORIALI, INTERNAZIONALI E 
COMUNICAZIONE
(Relatore il Presidente Maroni)
AL - AL AREA - RELAZIONI ESTERNE, TERRITORIALI, INTERNAZIONALI E 
COMUNICAZIONE
6850 - APPROVAZIONE DELL’IPOTESI DELL’ACCORDO DI PRO-
GRAMMA FINALIZZATO ALLA RIDEFINIZIONE DELLE DESTINAZIONI 
URBANISTICHE, DELLE MODALITÀ D’USO E DEGLI INTERVENTI SUL 
COMPENDIO IMMOBILIARE SITO IN VALLE D’ASTINO NEL COMUNE 
DI BERGAMO E CONTESTUALE APPROVAZIONE DELLA VARIANTE AL 
PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO NATURALE 
E DEL PARCO REGIONALE DEI COLLI DI BERGAMO

DIREZIONE CENTRALE AM PROGRAMMAZIONE, FINANZA E 
CONTROLLO DI GESTIONE
(Relatore l’assessore Garavaglia)
AM - DIREZIONE CENTRALE AM PROGRAMMAZIONE, FINANZA E 
CONTROLLO DI GESTIONE
6851 - APPROVAZIONE DELLE GESTIONI DEGLI AGENTI CONTABILI 
REGIONALI PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2016

(Relatore il Presidente Maroni)
AM06 - PATRIMONIO REGIONALE E GESTIONE DELLE SEDI 
ISTITUZIONALI
6852 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA 
PER LA VALORIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE DELLE SEDI ISTITU-
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ZIONALI DI REGIONE LOMBARDIA, PROVINCIA DI LECCO E COMU-
NE DI LECCO

DIREZIONE GENERALE U CASA, HOUSING SOCIALE, EXPO 2015 E 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE
(Relatore il Vice Presidente Sala)
U130 - PROGRMMAZIONE DELLE POLITICHE ABITATIVE E INTERNA-
ZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE
6853 - RETTIFICA PER MERO ERRORE MATERIALE DELLA DELIBE-
RAZIONE DI GIUNTA REGIONALE DEL 30 GIUGNO 2017, N   6793 
AVENTE AD OGGETTO «APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA PER LA 
VALORIZZAZIONE ALTERNATIVA ALL’ALIENAZIONE DEL PATRIMONIO 
ABITATIVO PUBBLICO DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI PAVIA  (PV) 
(L R  16/2016 - TITOLO III - CAPO II - ART  31)

DIREZIONE GENERALE G WELFARE
(Relatore l’assessore Gallera)
G150 - EVOLUZIONE SSR, INVESTIMENTI E SISTEMA INFORMATIVO
6854 - AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DEI DIRETTORI 
GENERALI DELLE STRUTTURE SANITARIE E SOCIO SANITARIE PUBBLI-
CHE DECORSI 18 MESI DALLA NOMINA (ART  3 BIS, CC  5 E 6, D LGS  
N  502/1992 E ART  12, COMMA 2, L R  33/2009)

G155 - PREVENZIONE
6855 - REVISIONE ED AGGIORNAMENTO DEGLI INTERVENTI DI 
SORVEGLIANZA, PREVENZIONE, PROFILASSI E CONTROLLO DELLA 
TUBERCOLOSI IN REGIONE LOMBARDIA

G156 - VETERINARIA
6856 - DETERMINAZIONE IN ORDINE AL FINANZIAMENTO DEL PRO-
GETTO PROPOSTO DALL’ATS CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO IN 
MATERIA DI DEMATERIALIZZAZIONE DEGLI ATTI AFFERENTI AL CON-
TROLLO UFFICIALE NEL SETTORE DELLA SICUREZZA ALIMENTARE

DIREZIONE GENERALE L CULTURE, IDENTITÀ E AUTONOMIE
(Relatore l’assessore Cappellini)
L130 - PROMOZIONE CULTURALE, EVENTI, SPETTACOLO E RISORSE
6857 - APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA DI ATTIVITÀ  2017 
DI FONDAZIONE LOMBARDIA FILM COMMISSION DI CUI ALLA 
D G R  X/5609 DEL 26 SETTEMBRE 2016

L131 - VALORIZZAZIONE CULTURALE
6858 - CONCESSIONE IN COMODATO A ICOM ITALIA DEGLI SPAZI 
SITI A MILANO, PRESSO GLI UFFICI DELLA D G  CULTURE IDENTITÀ E 
AUTONOMIE IN PALAZZO LOMBARDIA, PIAZZA CITTÀ DI LOMBARDIA 
E COLLABORAZIONE CON ICOM ITALIA

DIREZIONE GENERALE M AGRICOLTURA
(Relatore l’assessore Fava)
M132 - SVILUPPO DI SISTEMI FORESTALI, AGRICOLTURA DI MON-
TAGNA, USO E TUTELA DEL SUOLO AGRICOLO E POLITICHE 
FAUNISTICO-VENATORIE
6859 - AUTORIZZAZIONE AL CONTROLLO DELLA SPECIE STORNO 
PER PREVENIRE DANNI ALL’AGRICOLTURA MEDIANTE PRELIEVO, NEL 
PERIODO 14 SETTEMBRE - 30 OTTOBRE 2017, AI SENSI DELL’ART  9, 
COMMA 1, LETT  A) DELLA DIR  2009/147/CE E DEGLI ARTT  19 E 
19 BIS DELLA L  157/92

M133 - SVILUPPO, INNOVAZIONE E PROMOZIONE DELLE PRODU-
ZIONI E DEL TERRITORIO
6860 - DISPOSIZIONI ATTUATIVE QUADRO PER LA «MISURA RE-
GIONALE DI SOSTEGNO AI SERVIZI DI SOSTITUZIONE IN AGRI-
COLTURA»  (ART   13, COMMA 2, LETTERA  I DELLA L R  N   31 DEL 
5 DICEMBRE 2008)

DIREZIONE GENERALE S INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ
(Relatore l’assessore Sorte)
S131 - SERVIZI E RETI PER LA MOBILITÀ
6861 - DETERMINAZIONI IN MERITO AI COLLEGAMENTI FERROVIARI 
SOVRAREGIONALI E TRANSFRONTALIERI NONCHÉ ALLE TARIFFE PER 
I SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO REGIONALE E LOCALE PER GLI 
ANNI 2017 E 2018, AI SENSI DEL REGOLAMENTO REGIONALE N  4 
DEL 10 GIUGNO 2014

DIREZIONE GENERALE T AMBIENTE, ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE
(Relatore l’assessore Terzi)
T130 - RISORSE IDRICHE

6862 - ADOZIONE DEL PROGRAMMA DI TUTELA E USO DELLE AC-
QUE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 121 DEL D LGS  152/06 E DELL’AR-
TICOLO  45 DELLA LEGGE REGIONALE  26/2003 AL FINE DELLA 
TRASMISSIONE ALLA COMPETENTE AUTORITÀ DI BACINO PER 
LE VERIFICHE DI COMPETENZA E L’ACQUISIZIONE DEL PARERE 
VINCOLANTE

6863 - ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO «TUTELA DELLE AC-
QUE E GESTIONE INTEGRATA DELLE RISORSE IDRICHE» E «PIANO 
STRAORDINARIO DI TUTELA E GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA» 
PROGRAMMAZIONE INTERVENTI - 2017

6864 - ADEGUAMENTO DEL CANONE SUPERFICIARIO ANNUO DEL-
LE CONCESSIONI DI ACQUE MINERALI NATURALI AD USO IMBOTTI-
GLIAMENTO E TERMALE PER IL BIENNIO 2017/2018 (ART  22, C  2, 
L R  N  44/1980)

T134 - PARCHI, TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ

6865 - RISERVA NATURALE REGIONALE VALLI DEL MINCIO: PROPO-
STA DI MODIFICA DELLA DELIMITAZIONE E DEL REGIME DI TUTELA, AI 
SENSI DELL’ART  12 DELLA L R  30 NOVEMBRE 1983, N  86

DIREZIONE GENERALE Y SICUREZZA, PROTEZIONE CIVILE E 
IMMIGRAZIONE
(Relatore l’assessore Bordonali)
Y1 - DIREZIONE GENERALE Y SICUREZZA, PROTEZIONE CIVILE E 
IMMIGRAZIONE

6866 - AUTORIZZAZIONE AD ARPA LOMBARDIA AD EROGARE, A FA-
VORE DELLA SOCIETÀ ASTRONOMICA G V  SCHIAPARELLI - CENTRO 
POPOLARE DIVULGATIVO DI SCIENZE NATURALI (CENTRO GEOFISI-
CO PREALPINO), PER L’ANNUALITÀ 2017, IL CONTRIBUTO PREVISTO 
DALL’ART  5, COMMI 17 E 18, DELLA L R  22/2015

Y132 - INTERVENTI INTEGRATI PER LA SICUREZZA, L’IMMIGRAZIONE 
ED IL SISTEMA DI POLIZIA LOCALE

6867 - SCHEMA DI ACCORDO CON IL COMUNE DI BRESCIA PER 
INIZIATIVE DI COLLABORAZIONE NEL SETTORE DELLA FORMAZIONE 
DEL PERSONALE APPARTENENTE AL PROFILO DI OPERATORE DI PO-
LIZIA LOCALE

DIREZIONE GENERALE Z TERRITORIO, URBANISTICA, DIFESA DEL 
SUOLO E CITTÀ METROPOLITANA
(Relatore l’assessore Beccalossi)
Z131 - PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA

6868 - COMUNE DI TAVERNOLA BERGAMASCA (BG) - DETERMINA-
ZIONI IN ORDINE ALLA VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRI-
TORIO (ART  13, COMMA 8, L R  N  12/2005)

Ordine del giorno integrativo - Deliberazioni approvate (dal 
n. 6869 al n. 6871)

B) PROPOSTE DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE

AG AREA - AFFARI ISTITUZIONALI
(Relatore il Presidente Maroni)
AG02 - SEGRETERIA DI GIUNTA E RAPPORTI ISTITUZIONALI

6869 - APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE STATUTARIE DELLA SO-
CIETÀ FINLOMBARDA S P A 

AL AREA - RELAZIONI ESTERNE, TERRITORIALI, INTERNAZIONALI E 
COMUNICAZIONE
(Relatore il Presidente Maroni)
AL01 - RELAZIONI INTERNAZIONALI E COORDINAMENTO PRO-
GRAMMI EUROPEI DI COOPERAZIONE TERRITORIALE

6870 - POSIZIONE DELLA REGIONE LOMBARDIA RISPETTO ALL’AC-
CORDO ECONOMICO E COMMERCIALE GLOBALE TRA UNIONE 
EUROPEA E CANADA (COMPREHENSIVE ECONOMIC AND TRADE 
AGREEMENT - CETA)  DECISIONE  (UE)  2017/37 DEL CONSIGLIO 
DEL 28 OTTOBRE 2016
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DIREZIONE CENTRALE AM PROGRAMMAZIONE, FINANZA E 
CONTROLLO DI GESTIONE
(Relatore il Presidente Maroni)
AM04 - PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO SIREG
6871 - APPROVAZIONE DELL’IPOTESI DELL’ACCORDO DI PRO-
GRAMMA FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI PUBBLI-
CI NELL’AREA DEL CIRCOLO SESTESE A SESTO CALENDE (VA)
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D.g.r. 19 giugno 2017 - n. X/6735
Riconoscimento dell’autonomia gestionale dei parchi locali 
di interesse sovracomunale ai sensi dell’art. 5 della legge 
regionale 17 novembre 2016, n.  28 «Riorganizzazione del 
sistema lombardo delle aree regionali protette e delle altre 
forme di tutela presenti sul territorio»

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

•	la legge 7 agosto 1990, n  241 - «Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti Amministrativi»;

•	la legge regionale 1 febbraio 2012, n   1 - «Riordino nor-
mativo in materia di procedimento amministrativo, diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, semplificazione 
amministrativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria»;

•	la legge regionale 30 novembre 1983 , n  86 - «Piano gene-
rale delle aree regionali protette  Norme per l’istituzione e 
la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti na-
turali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale 
e ambientale»;

•	la legge regionale 17 novembre 2016, n  28 - «Riorganizza-
zione del sistema lombardo delle aree regionali protette e 
delle altre forme di tutela presenti sul territorio»;

Premesso che:

•	ai sensi dell’art  5 della legge regionale 17 novembre 2016, 
n  28 i gestori dei Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 
partecipano al percorso di riorganizzazione del sistema 
di gestione e tutela delle aree regionali protette e delle 
altre forme di tutela e che a tal fine possono presentare 
alla Giunta regionale la richiesta di prosecuzione in auto-
nomia, motivando, mediante idonea documentazione, la 
sussistenza di capacità realizzative di interventi e di iniziati-
ve di tutela e valorizzazione attivate sul territorio negli ultimi 
cinque anni, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 
34, comma 6, della l r  86/1983;

•	la Giunta regionale valuta le richieste pervenute e ricono-
sce gli Enti gestori che possono proseguire nella gestione 
autonoma dei Parchi Locali di Interesse Sovracomunale;

•	in alternativa l’Ente gestore del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale può partecipare a processi di aggrega-
zione, oppure può affidare all’Ente gestore del parco di 
riferimento, tramite apposita convenzione, l’esercizio di 
tutte o parte delle proprie funzioni operative, gestionali e 
amministrative mantenendo il regime originario di tutela;

Dato atto che:

•	in data 21 dicembre 2016, prot n  T1 2016 0065274, la Di-
rezione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibi-
le, UO Parchi e Tutela della Biodiversità ha inviato agli Enti 
Gestori dei Parchi Locali di Interesse Sovracomunale della 
Lombardia la richiesta di esplicitare il percorso di riorganiz-
zazione scelto di cui sopra;

•	in data 25 gennaio 2017 la Direzione Generale Ambiente, 
Energia e Sviluppo Sostenibile, UO Parchi e Tutela della Bio-
diversità ha incontrato gli Enti gestori dei Parchi Locali di 
Interesse Sovracomunale;

•	la competente Direzione Generale della Giunta Regiona-
le, con nota prot n  T1 2017 0014871 del 9 marzo 2017 ha 
avviato il procedimento per la verifica delle istanze perve-
nute ai fini della richiesta di prosecuzione in autonomia 
da parte dei Parchi Locali di Interesse Sovracomunale; 

•	con decreto del Direttore Generale Ambiente, Energia e 
Sviluppo Sostenibile n  2926 del 17 marzo 2017, è stato co-
stituito il Gruppo di Lavoro finalizzato alla verifica dei con-
tenuti delle istanze pervenute; 

•	il Gruppo di Lavoro si è riunito nei giorni 22, 24, 30 marzo 
2017, 4 e 19 aprile 2017, 3 maggio 2017 e 7 giugno 2017;

Considerato che il Gruppo di Lavoro, alla luce degli indirizzi, 
degli atti di programmazione e pianificazione regionale, delle 
disposizioni di legge in materia, ha esaminato le richieste di con-
ferma dell’autonomia dei PLIS, valutando i seguenti contenuti:

1  Approvazione del Piano Pluriennale degli interventi;
2  Attività di promozione della fruizione del parco;
3  Iniziative finalizzate ad attivare la vigilanza;
4  Interventi finalizzati alla riqualificazione e valorizzazione 

del Parco  Locale di interesse Sovracomunale;

5  Avvio di processi per la razionalizzazione dei servizi tra Par-
chi Locali di  Interesse Sovracomunale; 

6  Sito internet dedicato;
7  Risorse finanziarie specificatamente dedicate; 
8  Presenza di convenzioni con altri Enti/Associazioni;
9  Attivazione di un processo di aggregazione ad un Par-

co regionale o di  fusione tra Parchi Locali di Interesse 
Sovracomunale; 

Considerato inoltre che il Gruppo di Lavoro:

•	ha richiesto integrazioni ai sensi della legge 7 agosto 1990, 
n  241 - art  6, comma 1, lettera b e della legge regionale 1 
febbraio 2012, n  1 – art  6, comma 1, lettera d, laddove ha 
riscontrato carenze nella documentazione fornita;

•	ha inviato comunicazione ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n  241- art  10 bis, agli Enti gestori dei Parchi Locali di 
Interesse Sovracomunale per i quali non ha riscontrato la 
sussistenza di capacità realizzative di interventi e di iniziati-
ve di tutela e valorizzazione attivate sul territorio negli ultimi 
cinque anni, in coerenza con quanto previsto dalla legge 
regionale 30 novembre 1983 , n  86;

•	ha inviato provvedimento di diniego al riconoscimento 
dell’autonomia gestionale ai sensi dell’art  5 della legge 
regionale 17 novembre 2016, n  28 «Riorganizzazione del 
Sistema Lombardo delle Aree Regionali Protette e delle al-
tre forme di tutela presenti sul territorio» ai seguenti Parchi 
Locali di Interesse sovracomunale:

1  Del Basso Mella, con nota del 12 giugno 2017 prot 
T1 2017 0033862

2  Delle Cascine, con nota del 12 giugno 2017 prot 
T1 2017 0033860

3  Della Gera d’Adda, con nota del 12 giugno 2017 prot 
T1 2017 0033861

4  Monte della Guardia, con nota del 12 giugno 2017 
prot T1 2017 0033859

5  Valle del Serio Morto, con nota del 12 giugno 2017 
prot T1 2017 0033858

Dato atto che i Parchi Locali di Interesse Sovracomunale di 
nuova istituzione, ai sensi dell’art  11, comma 2 della legge re-
gionale 17 novembre 2016, n  28, possono avviare la gestione in 
autonomia;

Valutato di ritenere di nuova istituzione i Parchi Locali di Inte-
resse Sovracomunale istituiti dopo il 1° Gennaio 2012, per garan-
tire la possibilità di dimostrare la sussistenza di capacità realiz-
zative di interventi e di iniziative di tutela e valorizzazione attivate 
per un periodo di 5 anni;

Visti gli esiti istruttori del gruppo di lavoro;
Ritenuto di condividere le valutazioni espresse dal gruppo di 

lavoro;
Valutato il rispetto della procedura prevista dalla legge regio-

nale 30 novembre 1983, n  86 e della legge regionale 17 novem-
bre 2016, n  28;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1  di prendere atto delle richieste dei Parchi Locali di Interesse 
Sovracomunale  istituiti dopo il 1° Gennaio 2012 di proseguire la 
gestione autonoma fino al prossimo aggiornamento regionale:

1  Cintura Verde Sud Varese 
2  Dei Sillari
3  Delle Cinque Vette
4  Delle Valli di Recoaro
5  Di Barzio dal Fondovalle alle Orobie 
6  Di Triangia
7  Oramala Area Pian del Re
8  Valle della Bevera

nonché della facoltà di avviare o proseguire la gestione auto-
noma fino al  prossimo aggiornamento regionale per i Parchi Lo-
cali di Interesse  Sovracomunale istituiti dopo il 1° Gennaio 2012, 
anche in assenza di richiesta  alla Giunta Regionale;

2  di riconoscere l’autonomia gestionale ai sensi dell’art  5 
della legge regionale 17 novembre 2016, n  28 ai seguenti Par-
chi Locali di Interesse Sovracomunale:

1  1° Maggio 
2  Alto Milanese 
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3  Brianza Centrale
4  Dei Mughetti
5  Dei Mulini 
6  Del Basso Olona 
7  Del Brembiolo 
8  Del Castello dal Verme 
9  Del Castello di Verde 
10  Del Corno di Predore e di Tavernola 
11  Del Corridoio Morenico del Basso Garda Bresciano 

Monte Corno 
12  Del Gelso 
13  Del Malmera, dei Montecchi e del Colle degli Angeli 
14  Del Molgora
15  Del Monte Varro 
16  Del Pianalto di Romanengo e dei Navigli Cremonesi 
17  Del Po e del Morbasco
18  Del Rio Morla e delle Rogge
19  Del Rio Vallone
20  Del Roccolo
21  Del Tormo
22  Dell’ Alto Sebino 
23  Della Bosca 
24  Della Cavallera
25  Della Collina di San Colombano 
26  Della Media Valle del Lambro 
27  Della Val Sanagra 
28  Delle Colline di Brescia 
29  Delle Colline Moreniche di Castiglione delle Stiviere
30  Delle Golene Foce Secchia 
31  Delle Incisioni rupestri 
32  Delle Valli d’Argon
33  Di Solferino
34  Est delle Cave
35  Fiume Strone
36  Golena Po Casalmaggiore 
37  Golenale del Gruccione 
38  Grugnotorto Villoresi
39  Lago di Endine 
40  Lago Segrino 
41  Lambro Meridionale e del Ticinello 
42  Le Folaghe
43  Monticolo e Lago Moro
44  San Colombano 
45  San Lorenzo 
46  San Pietro e San Tomaso
47  Sorgenti del Torrente Lura 
48  Valentino
49  Valle del Torrente Lura 
50  Valle San Martino 
51  Valpometto
52  Zocc del Peric

3  di disporre che i Parchi Locali di Interesse Sovracomunale ai 
quali non è stata  riconosciuta l’autonomia gestionale ai termini 
dell’art  5, comma 3 della legge  regionale 17 novembre 2016, 
n  28 affidano, entro quattro mesi dalla data della  approvazio-
ne della deliberazione della Giunta regionale con cui vengono  
individuati gli ambiti territoriali ecosistemici, all’ente gestore del 
parco di  riferimento,tramite apposita convenzione, l’esercizio di 
tutte o parte delle  funzioni operative, gestionali e amministrati-
ve del Parco Locale di Interesse  Sovracomunale, mantenendo 
il regime originario di tutela e previa  deliberazione dei consigli 
comunali interessati;

4  di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia il presente provvedimento 

II segretario: Fabrizio De Vecchi
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D.g.r. 12 luglio 2017 - n. X/6859
Autorizzazione al controllo della specie storno per prevenire 
danni all’agricoltura mediante prelievo, nel periodo 14 
settembre - 30 ottobre 2017, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. 
a) della dir. 2009/147/ce e degli artt. 19 e 19 bis della l. 157/92

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la direttiva comunitaria 2009/147/CE concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici e in particolare l’art  9, com-
ma 1, lettera a), che consente agli Stati membri di derogare al 
divieto di cui agli artt  5, 6, 7 e 8 della stessa direttiva, allo scopo, 
tra gli altri, di prevenire gravi danni arrecati alle colture;

Vista la «Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della 
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici» 
redatta dalla Commissione Europea;

Vista la legge 11 febbraio 1992, n 157 «Norme per la protezio-
ne della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio» 
ed, in particolare, l’articolo 19 che prevede che le regioni, per 
la tutela delle produzioni agricole, provvedano al controllo delle 
specie di fauna selvatica e l’art  19 bis che, in attuazione dell’ar-
ticolo 9 della Direttiva 2009/147/CE, demanda alle regioni la di-
sciplina dell’esercizio delle deroghe nel rispetto della normativa 
nazionale e comunitaria sopra citata;

Vista la legge regionale 16 agosto 1993, n  26 «Norme per la 
protezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio 
ambientale e disciplina dell’attività venatoria»;

Preso atto dalla documentazione pervenuta dagli Uffici Ter-
ritoriali Regionali e dalla Provincia di Sondrio, agli atti della UO 
Sviluppo di sistemi forestali, agricoltura di montagna, uso e tu-
tela del suolo agricolo e politiche faunistico venatorie, che la 
quantificazione dei danni causati dalla specie Storno (Sturnus 
vulgaris), accertati negli anni 2008-2009-2010-2011-2012-2013-
2014-2015-2016, risulta pari a 727 123,19 euro, così ripartiti:

ANNO IMPORTO DANNI

2008 Euro 53 340,50

2009 Euro 54 733,00

2010 Euro 51 671,00

2011 Euro 101 327,90

2012 Euro 114 072,60

2013 Euro 89 908,39

2014 Euro 110 240,50

2015 Euro 71 683,00

2016 Euro 80 146,30

Totale Euro 727 123,19

Tenuto conto, in particolare, delle note trasmesse dalla Provin-
cia di Sondrio e dagli Uffici Territoriali Regionali agli atti della UO 
Sviluppo di sistemi forestali, agricoltura di montagna, uso e tute-
la del suolo agricolo e politiche faunistico venatorie, nelle quali 
vengono segnalati i danni causati dalla specie Storno (Sturnus 
vulgaris) alle colture agricole nel corso del 2016, come di segui-
to specificato:

PROVINCIA E 
COMUNI

COLTURA 
COLPITA

PERIODO 
DI 

FRUTTIFICAZIONE

DATA DI 
REGISTRAZIONE 

DEI DANNI

IMPORTO 
DANNI 

CAUSATI DA 
STORNO 

2016

Brescia: 
Adro, Bedizzole, 
Botticino, Capriolo, 
Castenedolo, 
Cazzago S  
Martino, Cellatica, 
Coccaglio, 
Cortefranca, 
Desenzano d/G, 
Erbusco, Gavardo, 
Gussago, 
Montichiari, 
Paderno 
Franciacorta, 
Passirano, 
Pozzolengo, 
Provaglio d’Iseo, 
Puegnago d/G, 
Rovato, Salò, 
Sirmione

Vite Agosto-Ottobre da 18 agosto 
a 13 ottobre 
2016

€ 13 152,15

Ciliegio Maggio-Giugno da 11 a 31 
maggio 2016

€ 2 610,00

Olivo Ottobre-
Dicembre

17 ottobre 
2016

€ 367,00

Mais Agosto-Ottobre 1 settembre 
2016

€ 364,80

PROVINCIA E 
COMUNI

COLTURA 
COLPITA

PERIODO 
DI 

FRUTTIFICAZIONE

DATA DI 
REGISTRAZIONE 

DEI DANNI

IMPORTO 
DANNI 

CAUSATI DA 
STORNO 

2016

Mantova: 
Gonzaga, 
Moglia, Quistello, 
Poggio Rusco, 
Magnacavallo

Pero e 
vite 

Agosto-
Settembre

Da 1 agosto a 
30 settembre

€ 2 500,00

Pero Agosto-
Settembre

€ 900,00

Pero e 
mais

Agosto-
Settembre

€ 4 600,00

Pavia: Borgo Priolo, 
Broni, Ponte Nizza, 
Rocca Susella

Ciliegio Maggio da 13 a 26 
maggio 2016

€ 3 700,00

Vite Agosto-
Settembre

18 agosto 
2016

€ 270,00

Sondrio: Berbenno 
di Valtellina, 
Bianzone, Castione 
Andevenno, 
Grosotto, Lovero, 
Mazzo di Valtellina, 
Montagna in 
Valtellina, Ponte in 
Valtellina, Sernio, 
Sondrio, Talamona, 
Teglio, Tirano, Tovo 
di Sant’Agata, 
Vervio, Villa di 
Tirano

Melo Agosto-
Settembre

15 agosto 
2016

€ 39 607,00

Mirtilli Giugno-Luglio 30 giugno 
2016

€ 1 825,00

Vite Agosto -Ottobre 15 settembre 
2016

€ 10 250,00

TOTALE €80 146,30

Rilevato dalla documentazione di cui sopra che:

•	l’importo complessivo dei danni causati da Storno alle 
colture agricole, accertati  nel corso del 2016, è pari a € 
80 146,30;

•	le colture che, nel corso del 2016, sono state maggiormente 
interessate dai danni  sono vite, melo, pero e ciliegio;

•	i metodi dissuasivi messi in atto sono stati in prevalenza 
cannoni detonanti a gas  e nastri colorati, i quali sono risul-
tati scarsamente efficaci;

•	il periodo in cui è stata registrata la maggior concentrazio-
ne dei danni è quello  compreso tra agosto e ottobre;

•	l’attività di controllo nel 2016 ha portato all’abbattimento di 
n  19 capi di Storno  in Provincia di Sondrio;

Dato atto che:

•	in determinate aree del territorio della Lombardia, compre-
se nelle succitate province, sono presenti rilevanti produzio-
ni di alta qualità, come i vigneti specializzati per la produ-
zione di vini DOC e DOCG (DOP) di particolare pregio e 
frutteti;

•	lo Storno è tra le specie che causa maggiori danni a dette 
colture, nonostante i metodi di dissuasione adottati; 

•	nel periodo in cui le colture a rischio sono maggiormente 
suscettibili di danneggiamento, la popolazione di tale spe-
cie risulta particolarmente numerosa in quanto interessata 
dalla presenza di individui giovani dell’anno e di individui 
migratori;

Ritenuta, quindi, prioritaria la necessità di prevenire e ridurre 
tali eventi dannosi per la salvaguardia della produzione vitivini-
cola e frutticola relativamente alle aree territoriali coinvolte, at-
traverso ogni possibile azione;

Dato atto che il controllo riduttivo tramite abbattimenti, previ-
sto dall’art  19 della l  157/92, può essere effettuato solo laddove 
venga verificata l’inefficacia di metodi ecologici di prevenzione 
dei danni;

Dato atto che le misure dissuasive utilizzate, alternative al pre-
lievo, non sono risultate sufficientemente efficaci ai fini del conte-
nimento dei danni da Storno;

Ritenuto, dunque, opportuno prevedere il prelievo dello Storno, 
allo scopo di prevenire e limitare l’incidenza dei danni alle attivi-
tà agricole, utilizzando la possibilità di deroga prevista dall’art  9, 
comma 1, lett  a) della Dir  2009/147/CE; 

Preso atto di quanto riportato nella »Guida alla disciplina del-
la caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conserva-
zione degli uccelli selvatici» dove, al punto 3 5 11, viene richia-
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mata, in assenza del danno visibile, la necessità di far riferimento 
all’esperienza passata per dimostrare la sussistenza di forti pro-
babilità che il danno si verifichi;

Considerato che un’analisi dettagliata dei comuni in cui si 
sono verificati i danni da Storno, associata alla valutazione spe-
cifica delle altre informazioni inerenti le colture danneggiate, la 
distribuzione temporale dei danni e l’esito della messa in opera 
di misure di prevenzione, fornisce elementi previsionali tali da in-
dividuare con sufficiente ragionevolezza quali saranno le aree e 
i comuni potenzialmente interessati dai danni;

Dato atto che l’art  19 bis della legge 157/92, al comma 3, pre-
vede che le deroghe previste dall’art  9 della direttiva 2009/147/
CE siano adottate sentito l’ISPRA e che l’intenzione di adottare 
un provvedimento di deroga che abbia ad oggetto specie mi-
gratrici debba, entro il mese di aprile di ogni anno, essere comu-
nicata ad ISPRA, il quale si esprime entro e non oltre quaranta 
giorni dalla ricezione della comunicazione;

Ritenuto di proporre il provvedimento di autorizzazione al con-
trollo della specie Storno (Sturnus vulgaris), a norma dell’art  
19bis della l  157/92;

Richiamata la Comunicazione alla Giunta dell’assessore Fa-
va nella seduta del 21 aprile 2017 avente ad oggetto» art  19bis 
legge 157/92 «Esercizio delle deroghe previste dall’articolo 9 
della Direttiva 2009/147/CE»;

Atteso che, con nota n° M1 2017 0052204 del 26 aprile 2017, 
Regione Lombardia ha comunicato ad ISPRA l’intenzione di 
adottare un provvedimento di deroga per il controllo della spe-
cie Storno (Sturnus vulgaris), ai sensi dell’art  9, comma 1, lett  a) 
della dir  2009/147/CE e degli artt  19 e 19 bis della l  157/92;

Visto il parere ricevuto da ISPRA, protocollo n  M1 2017 0065934 
del 13 giugno 2017, favorevole, ferme restando le prescrizioni e 
valutazioni previste da eventuali VIA, VAS e strumenti gestionali 
simili a condizione che vengano recepite le indicazioni in esso 
specificate ovvero:

•	il numero dei capi annualmente abbattibili in tutto il territo-
rio non deve superare le 8 000 unità;

•	al fine di assicurare che non venga superato il numero di 
capi abbattibili, si rende necessaria l’adozione di un siste-
ma centralizzato atto a conteggiare in modo tempestivo 
gli abbattimenti effettuati all’interno del territorio regiona-
le ed efficace al fine di interrompere tempestivamente gli 
abbattimenti qualora venga raggiunta la soglia massima 
consentita;

•	gli abbattimenti dovranno essere effettuati esclusivamente 
in presenza di meleti, pereti e vigneti in frutto (frutto pen-
dente) e ad una distanza non superiore a 100 metri dalla 
presenza di una delle citate colture;

•	non dovrà essere previsto l’utilizzo di richiami, siano essi vivi 
o ausili di altra natura;

Considerato che prevedere un numero massimo di 80 cac-
ciatori autorizzabili al controllo ed un numero massimo di capi 
prelevabili giornalmente e per l’intero periodo da ciascun cac-
ciatore, pari a rispettivamente a 30 e a 100, siano misure suffi-
cienti ad assicurare che non venga superato il numero di 8 000 
capi abbattibili come prescritto da ISPRA;

Ritenuto di suddividere il numero di cacciatori per ambiti ter-
ritoriali sulla base dei danni pregressi e delle caratteristiche pro-
duttive dei singoli territori;

Considerato, quindi, che sussistono le condizioni per appro-
vare un provvedimento di deroga ai sensi dell’art  9, comma 1, 
lettera a) della direttiva 2009/147/CE, relativamente al prelievo 
dello Storno, per la stagione venatoria 2017-2018;

Valutato di autorizzare il prelievo dello storno esclusivamente 
nei comuni interessati da danni alle colture nel 2016, nel pe-
riodo 14 settembre – 30 ottobre 2017, prevedendo un numero 
massimo di cacciatori autorizzabili per territorio proporzionale ai 
danni rilevati e tale da evitare il superamento del numero massi-
mo di soggetti prelevabili indicato da ISPRA;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e 
considerazioni;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1  di autorizzare, ai sensi della direttiva 2009/147/CE, art  9, 
comma 1, lett  a) e  degli artt  19 e 19bis della l  157/92, al fine 
di prevenire gravi danni alle colture  agricole, il prelievo di 8 000 
esemplari appartenenti alla specie Storno (Sturnus  vulgaris), nel 
rispetto dei tempi e modi previsti dalla vigente disciplina regio-
nale  in materia di attività venatoria, con le seguenti modalità:

a) il prelievo potrà essere effettuato esclusivamente nei vigne-
ti, meleti e pereti in  presenza del frutto pendente e ove si 
siano rivelati inefficaci i metodi dissuasivi  incruenti adot-
tati, nonché ad una distanza non superiore a 100 metri 
dalle  suddette colture, localizzati nelle seguenti province 
e comuni:

provincia di Brescia: Adro, Bedizzole, Botticino, Capriolo, 
Castenedolo, Cazzago S  Martino, Cellatica, Coccaglio, 
Cortefranca, Desenzano d/G, Erbusco, Gavardo, Gus-
sago, Montichiari, Paderno Franciacorta, Passirano, Poz-
zolengo, Provaglio d’Iseo, Puegnago d/G, Rovato, Salò, 
Sirmione
provincia di Mantova: Gonzaga, Moglia, Quistello, Pog-
gio Rusco, Magnacavallo
provincia di Pavia: Borgo Priolo, Broni, Ponte Nizza, Rocca 
Susella 
provincia di Sondrio: Berbenno di Valtellina, Bianzone, 
Castione Andevenno, Grosotto, Lovero, Mazzo di Valtel-
lina, Montagna in Valtellina, Ponte in Valtellina, Sernio, 
Sondrio, Talamona, Teglio, Tirano, Tovo di Sant’Agata, Ver-
vio, Villa di Tirano

b) il prelievo potrà essere effettuato esclusivamente dai cac-
ciatori residenti in  Lombardia iscritti negli ambiti territo-
riali di caccia (ATC) e nei comprensori alpini  di caccia 
(CAC) in cui ricadono i comuni di cui al punto precedente,  
espressamente autorizzati dalla Regione o dalla Provincia 
di Sondrio per il  relativo territorio;

c) i cacciatori interessati al prelievo dovranno fare richiesta 
all’Ufficio Territoriale  Regionale competente o alla Provin-
cia di Sondrio, in base alla residenza  anagrafica;

d) gli Uffici Territoriali Regionali e la Provincia di Sondrio potran-
no autorizzare il  seguente numero massimo di cacciatori:

Ufficio Territoriale Regionale Brescia 25

Ufficio Territoriale Regionale Val Padana - Mantova 7

Ufficio Territoriale Regionale Pavia 8

Provincia di Sondrio 40

Totale 80

e) ogni cacciatore potrà prelevare fino a un massimo di 30 
capi giornalieri e di 100  capi complessivi per l’intero perio-
do e dovrà annotare i capi prelevati sul  tesserino venatorio 
utilizzando il codice della specie Storno ovvero ST;

f) il prelievo potrà essere effettuato esclusivamente nel perio-
do compreso tra il 14  settembre 2017 e il 30 ottobre 2017;

g) il prelievo potrà essere effettuato esclusivamente da ap-
postamento, senza  l’utilizzo di richiami, siano essi vivi o 
ausili di altra natura, con i mezzi di cui all’art   13 della l  
157/92 e all’art  23 della l r  26/93, ovvero con l’uso del fu-
cile con  canna ad anima liscia fino a due colpi o a ripe-
tizione semiautomatica, con  caricatore contenente non 
più di due cartucce di calibro non superiore al  dodici e, 
preferibilmente, caricate con pallini in materiali alternativi 
al piombo;

2  di prevedere che gli Uffici Territoriali Regionali e la Provincia 
di Sondrio  trasmettano alla Direzione Generale Agricoltura i dati 
relativi al prelievo in  deroga dello Storno entro e non oltre il 30 
aprile 2018, affinché la Giunta  Regionale possa ottemperare a 
quanto previsto dal comma 6, art  19bis, della  l  157/92;

3  di prevedere che i controlli saranno effettuati secondo le 
disposizioni previste  dagli artt  27 e 28 della l  157/92 e dagli artt  
48 e 49 della l r  n  26/93;

4  di autorizzare il Dirigente competente della Direzione Ge-
nerale Agricoltura ad  adottare provvedimenti di limitazione o 
sospensione dei prelievi autorizzati  qualora gli Uffici Territoriali 
Regionali o la Provincia di Sondrio lo richiedano,  ovvero siano 
accertate gravi diminuzioni della consistenza numerica della  
specie Storno;

5  di trasmettere il presente atto al Ministero dell’Ambien-
te e della tutela del  territorio e del Mare ai sensi del comma 4 
dell’art  19 bis della l  157/92; 

6  di pubblicare la presente deliberazione sul BURL
 Il segretario: Fabrizio De Vecchi
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D.g.r. 12 luglio 2017 - n. X/6861
Determinazioni in merito ai collegamenti ferroviari 
sovraregionali e transfrontalieri nonchè alle tariffe per i servizi 
di trasporto pubblico regionale e locale per gli anni 2017 e 
2018, ai sensi del regolamento regionale n. 4 del 10 giugno 
2014

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il d lgs  19 novembre 1997 n  422 avente per oggetto «Con-
ferimento alle Regioni e agli Enti locali di funzioni e compiti 
in materia di trasporto pubblico locale a norma dell’art  4 
della legge 15 marzo 1997, n  59» e successive modificazio-
ni ed integrazioni;

•	la legge regionale 4 aprile 2012 n  6 «Disciplina del settore 
dei trasporti», con particolare riguardo all’art  44, relativo al 
sistema tariffario regionale;

•	il regolamento regionale del 10 giugno 2014 n  4 «Sistema 
tariffario integrato regionale del trasporto pubblico (art  44 
l r  6/2012)», di seguito chiamato «Regolamento» ed in par-
ticolare quanto previsto dagli artt  3 relativamente alle mo-
dalità di tariffazione delle relazioni ferroviarie interessanti le 
altre Regioni e il Cantone Ticino; 26, relativo alle modalità di 
adeguamento delle tariffe; 39, c 3 relativamente al periodo 
transitorio; l’Allegato A relativo all’algoritmo per il calcolo 
dell’adeguamento delle tariffe dei servizi di trasporto pub-
blico regionale e locale;

Richiamati:

•	la d g r  6 agosto 2012 n 3931 «Adeguamento tariffario per 
l’anno 2012 dei servizi di trasporto pubblico regionale e 
locale ai sensi dell’articolo 11 del regolamento regionale 
n  5/2002 «nuovo sistema tariffario»;

•	la d g r  23 maggio 2014 n  1870 «Sistema di monitoraggio 
regionale «Muoversi» – attuazione della Legge n  228 del 24 
dicembre 2012 e del d p c m  11 marzo 2013»;

•	la d g r  9 gennaio 2015 n  3007 «Assegnazione delle risorse 
per lo svolgimento dei servizi di trasporto pubblico a seguito 
della legge di stabilità regionale 2015»;

•	la d g r  14 luglio 2015 n 3823 «Determinazioni in materia di 
tariffe per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale 
per gli anni 2015 e 2016 ai sensi del regolamento regionale 
n  4 del 10 giugno 2014»;

•	la d g r  20 giugno 2016 n  5321 «Determinazioni in materia 
di tariffe per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale 
per gli anni 2016 e 2017 ai sensi del regolamento regionale 
n  4 del 10 giugno 2014»;

•	il d d s  n  3850 del 5 aprile 2017 «Sistema informativo regio-
nale di monitoraggio «Muoversi» – modifiche in attuazione 
alle determinazioni dell’osservatorio nazionale sulle politi-
che del trasporto pubblico locale»;

Considerato che:

•	per le relazioni ferroviarie tra due o più regioni, dal 2007, è 
in uso il metodo di calcolo delle tariffe con l’algoritmo così 
detto «Sovraregionale»;

•	tale algoritmo, nel corso degli anni, ha palesato delle critici-
tà applicative su alcune relazioni con conseguenti livelli ta-
riffari iniqui in confronto ad analoghe distanze interamente 
comprese nel territorio di una regione;

•	in conseguenza di quanto sopra, la Conferenza delle Re-
gioni e delle Province autonome, attraverso la specifica 
Commissione Interregionale Infrastrutture e Mobilità, ha 
attivato un tavolo tecnico avente l’obiettivo, superando le 
attuali criticità, di individuare un nuovo metodo di calcolo 
delle tariffe delle relazioni tra regioni, senza determinare rile-
vanti impatti sugli introiti da tariffa;

•	per l’applicazione di tale metodo di calcolo è necessario 
che le Regioni deliberino le tariffe dei servizi ferroviari fino 
alla distanza dei 700 chilometri;

•	l’allegato A della d g r  3007/2015 contiene già le modalità 
per calcolare le tariffe del Sistema Tariffario Integrato Linea-
re, in adozione sui servizi ferroviari, relative alle distanze su-
periori a quelle riportate in tabella;

•	verificato che il nuovo metodo di calcolo non determina 
significativi impatti sugli introiti da tariffa di Trenord e risolve 
le criticità della tariffa «Sovraregionale» in uso senza grava-
re in maniera rilevante sugli utenti ma, anzi, determinando 
significativi benefici per le tariffe degli abbonamenti su al-
cune relazioni;

•	a seguito del tavolo tecnico, la Commissione Interregionale 
Infrastrutture e Mobilità, nella seduta del 21 giugno 2017 ha 
dato mandato al Coordinamento Tecnico di predisporre il 
documento di sintesi finale, da sottoporre all’attenzione del-
le Regioni prima della prossima seduta della Commissione 
per un’approvazione dell’intera proposta, comprensiva an-
che della parte già deliberata relativa agli abbonamenti;

Ritenuto di conseguenza opportuno approvare le modalità 
di tariffazione delle relazioni ferroviarie tra più regioni, così come 
riportato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione, fatti salvi eventuali correttivi che potrebbero 
intervenire a seguito dell’approvazione da parte della Conferen-
za delle Regioni e delle Province autonome;

Preso atto che dal prossimo cambio orario è prevista l’atti-
vazione dei servizi transfrontalieri sulla nuova linea ferroviaria 
Mendrisio-Varese;

Considerato che:

•	il vigente accordo con il Cantone Ticino «Intesa tra la Regio-
ne Lombardia della Repubblica Italiana e la Repubblica e 
Cantone Ticino (Confederazione Svizzera) per la gestione 
coordinata della linea Mendrisio – Varese, e lo sviluppo del 
servizio ferroviario nella regione insubrica», nonché la cosid-
detta «Intesa dei Castelli» tra Regione Lombardia, Cantone 
Ticino, Ferrovie dello Stato, Ferrovie Federali Svizzere, TILO e 
Trenord, prevedono che il trasporto transfrontaliero via ferro-
via sia favorito anche individuando titoli di viaggio unificati 
tra i sistemi tariffari esistenti in Lombardia e Ticino;

•	per lo studio delle modalità di tariffazione delle relazioni 
transfrontaliere è stato costituito un gruppo di lavoro con-
giunto tra i soggetti interessati, Regione Lombardia, Canto-
ne Ticino, TILO e Trenord;

•	il 28 febbraio 2017 i Direttori con competenza in materia di 
trasporto pubblico di Regione Lombardia e Cantone Ticino 
hanno inviato alle imprese di trasporto la metodologia di 
tariffazione e i requisiti minimi della rete di vendita che gli 
Enti richiedono alle aziende di attivare a partire dall’entrata 
in funzione della nuova infrastruttura ferroviaria;

Ritenuto di conseguenza opportuno approvare le modalità di 
tariffazione delle relazioni ferroviarie transfrontaliere e i requisiti 
minimi della rete di vendita, così come riportati nell’Allegato B, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Preso atto che, con d d s  del 19 febbraio 2015 n  1269, Regio-
ne ha affidato a Èupolis Lombardia l’incarico «Indagine di cu-
stomer satisfaction del Trasporto Pubblico in Lombardia – anni 
2015-2017» - Codice Eupolis TER15008/001 - i cui risultati sono 
sintetizzati nel documento trasmesso a Regione da Èupolis Lom-
bardia con posta elettronica certificata in data 13 giugno 2017;

Considerato che:

•	la d g r  5321/2016 ha stabilito il termine del 30 aprile 2017 
per la disponibilità a Regione dei dati di monitoraggio riferiti 
all’anno 2016, rispetto ai quali verificare il conseguimento 
degli obiettivi per quanto riguarda l’adeguamento ordina-
rio annuale per l’anno 2017;

•	gli Enti competenti e le aziende hanno provveduto all’ag-
giornamento del sistema di monitoraggio regionale «Muo-
versi»;

•	Regione, con nota del 19 aprile 2017 (protocollo n  
S1 2017 0014318), come previsto dalla d g r  5321/2016 ha 
richiesto a Trenord, la rendicontazione dei dati del venduto 
dei titoli integrati Io Viaggio Ovunque in Lombardia (IVOL) e 
Io Viaggio Ovunque in Provincia (IVOP) nel periodo 1° mag-
gio 2016 – 30 aprile 2017; rendicontazione successivamen-
te, trasmessa a Regione Lombardia dalla stessa azienda Tre-
nord in data 17 maggio 2017 (prot  reg  n  S1 2017 18724) e 
integrata in data 6 giugno 2017 (prot  reg  n  S1 2017 22490);

Preso atto che in base a quanto stabilito dall’ISTAT, per il pe-
riodo intercorrente tra il mese di aprile 2016 e il mese di aprile 
2017, la variazione dell’indice del costo della vita per le famiglie 
di operai ed impiegati è pari al 1,71%, mentre la variazione del-
lo stesso indice per il settore trasporti è pari al 5,22%, risultando 
quindi la media prevista dal Regolamento pari al 3,47%;

Dato atto che, sulla base dei dati di monitoraggio disponibili 
alla scadenza prevista dalla d g r  5321/2016, nonché di quelli 
forniti da Trenord in merito al venduto dei titoli integrati «Io viag-
gio», ai quali si aggiungono i risultati dell’indagine di customer 
satisfaction regionale, sono stati calcolati i risultati dell’algoritmo 
previsto dal Regolamento in riferimento agli obiettivi indicati nel-
le d g r  5321/2016;
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Rilevato conseguentemente che la quota dell’adeguamen-
to tariffario per l’anno 2017, calcolata ai sensi del regolamento, 
risulta determinata nel valore pari all’1,73%, come meglio det-
tagliato nell’Allegato C, parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

Considerato che:

•	la d g r  5321/2016, con riferimento agli adeguamenti rela-
tivi agli anni 2015 e 2016, ha disposto il rinvio della contabi-
lizzazione dei relativi valori negativi all’incremento ordinario 
previsto per l’anno 2017;

•	l’adeguamento tariffario per l’anno 2017, risulta pari allo 
0,93%, al netto dei valori negativi relativi agli anni 2015 e 
2016;

•	le imprese di trasporto negli anni 2015 (-0,17% per 2 anni) 
e 2016 (-0,62% per 1 anno) hanno beneficiato di maggiori 
introiti nella misura complessiva di 0,96%, pur a fronte di un 
quadro economico deflattivo, determinati dalla mancata 
riduzione dei livelli tariffari;

•	il beneficio derivante dai maggiori introiti degli anni 2015 e 
2016 risulta di entità confrontabile all’applicazione dell’a-
deguamento delle tariffe nel periodo settembre 2017-ago-
sto 2018, nella misura dell’0,93%;

Ritenuto, conseguentemente, in relazione all’adeguamento 
delle tariffe del trasporto pubblico regionale, di:

•	definire per l’anno 2017 la misura dell’1,73% relativa al va-
lore dell’adeguamento delle tariffe del sistema tariffario in-
tegrato regionale;

•	contabilizzare gli adeguamenti previsti per gli anni 2015 e 
2016, i cui valori negativi sono riportati nella d g r  5321/2016, 
detraendoli dalla misura definita per l’anno 2017, risultando 
una misura pari a 0,93%;

•	compensare i maggiori introiti degli ultimi 2 anni derivan-
ti dalla mancata riduzione dei livelli tariffari con i maggiori 
introiti che deriverebbero dall’applicazione della misura 
dell’0,93% relativa al periodo settembre 2017-agosto 2018;

•	confermare i valori tariffari contenuti nell’Allegato A della 
d g r  3007/2015;

•	contabilizzare la misura dell’incremento per l’anno 2017 pa-
ri a 0,93%, in occasione dell’adeguamento ordinario previ-
sto per l’anno 2018;

Considerato che i livelli tariffari di cui all’Allegato A della d g r  
3007/2015, ai sensi dell’art  26 comma 9 del Regolamento, sono 
al lordo delle imposte e delle tasse in vigore e che l’aliquota IVA 
applicata ai titoli di viaggio è quella ridotta al 10%;

Ritenuto opportuno, in caso di incremento dell’aliquota IVA 
da parte dello Stato, procedere, con successivo atto amministra-
tivo, a rivedere i valori dei livelli tariffari di cui all’Allegato A della 
d g r  3007/2015;

Preso atto che l’indagine di customer satisfaction regionale 
2017, sopra richiamata, ha individuato quali fattori principali di 
qualità del servizio percepita dall’utenza i seguenti indicatori ri-
portati in ordine di priorità:

•	frequenza delle corse (indice di rilevanza percepita 1,24);

•	puntualità del servizio (indice di rilevanza percepita 0,87);

•	coincidenza tra mezzi (indice di rilevanza percepita 0,46);

•	rispetto programma delle corse - regolarità – (indice di rile-
vanza percepita 0,38);

Considerato che:

•	l’art  26, comma 3, lettera c) del Regolamento prevede tra i 
parametri la puntualità, con particolare riferimento alle fa-
sce orarie di maggiore frequentazione, attualmente dispo-
nibili solo in ambito ferroviario;

•	il Contratto di Servizio tra Regione e Trenord prevede per il 
2017, l’obiettivo di una puntualità, riferita alla fascia di pun-
ta dei giorni feriali, pari all’89%;

Dato atto che, ai sensi del regolamento vigente, il valore 
dell’indicatore rilevato l’anno precedente è da considerare in-
dicativamente quale valore di riferimento per l’anno successivo;

Richiamato il regolamento che prevede, tra l’altro, che:

•	all’art  26, c  1, lett  b) gli adeguamenti tariffari sono definiti 
con propri provvedimenti dagli Enti regolatori (Agenzie per 
il TPL, Comuni di cui all’art  6, comma 3, lettera f) della l r  
6/2012, Ente per la Navigazione di cui all’art  40, comma 
5 della l r  6/2012) per quanto concerne gli adeguamenti 
delle tariffe dei titoli di rispettiva competenza;

•	all’art  26, c  2, gli adeguamenti di competenza degli Enti 
regolatori sono determinati con provvedimento di questi ul-
timi di norma entro il 15 luglio di ogni anno, con decorrenza 
dal 1 settembre del medesimo anno;

•	gli obiettivi di cui all’art  26, c  3 lett  b) sono stabiliti, anche 
su base pluriennale, dalla Giunta Regionale e dagli Enti re-
golatori per quanto di competenza di norma nell’ambito 
dei provvedimenti di adeguamento relativi all’anno trascor-
so, in ottemperanza a quanto previsto all’art  39, comma 4;

Considerato che, alla data odierna, tutte le Agenzie per il TPL e 
l’Ente per la Navigazione risultano costituiti;

Ritenuto quindi, necessario individuare gli indicatori e gli obiet-
tivi per l’adeguamento tariffario 2018 da applicarsi unicamente 
ai valori deliberati dalla Giunta regionale, ai sensi del comma 1, 
dell’art  26 del regolamento, così come definiti nell’allegato D, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Considerato, altresì, che gli Enti Regolatori ai sensi del rego-
lamento (Agenzie per il TPL, Comuni di cui all’art  6, comma 3, 
lettera f) della l r  6/2012, Ente per la Navigazione di cui all’art  40, 
comma 5 della l r  6/2012) devono:

•	individuare, nei termini previsti dagli artt  26 e 39, c  4, del Re-
golamento, gli indicatori e gli obiettivi per il calcolo dell’a-
deguamento ordinario delle tariffe dei titoli di competenza 
per l’anno 2018;

•	procedere alla comunicazione alla Regione dei provve-
dimenti adottati, ai sensi del regolamento, entro 30 giorni 
dalla loro adozione a mezzo di posta elettronica certificata;

•	effettuare le verifiche sulla rete di vendita previste dall’art  30 
comma 3, lettere b) e c), del Regolamento;

Considerato, inoltre, ai fini dell’adeguamento ordinario an-
nuale per l’anno 2018, che gli Enti competenti e le aziende di 
trasporto ferroviario devono fornire alla Regione entro il 30 aprile 
2018 i dati riferiti all’anno 2017, rispetto ai quali verificare il conse-
guimento degli obiettivi;

Valutate e fatte proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1  di approvare le modalità di tariffazione delle relazioni ferro-

viarie tra più regioni, così come riportato nell’allegato A, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, fatti salvi 
eventuali correttivi che potrebbero intervenire a seguito dell’ap-
provazione da parte della Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome;

2  di approvare le modalità di tariffazione delle relazioni fer-
roviarie transfrontaliere e i requisiti minimi della rete di vendita, 
così come riportati nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

3  di confermare, per le motivazioni richiamate in premessa, 
i valori tariffari contenuti nell’Allegato A della d g r  3007/2015, 
fino all’adeguamento ordinario previsto per l’anno 2018, in oc-
casione del quale sarà contabilizzata la misura dell’0,93% rela-
tiva all’anno 2017, derivante dalla misura dell’1,73% così come 
meglio dettagliato nell’allegato C, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, al netto dei valori negativi degli adeguamenti 
tariffari relativi agli anni 2015-2016;

4  in caso di incremento dell’aliquota IVA da parte dello Stato, 
di procedere, con successivo atto amministrativo, ad adeguare i 
livelli tariffari di cui all’Allegato A della d g r  3007/2015;

5  di individuare gli indicatori e gli obiettivi per l’adeguamen-
to tariffario 2018 da applicarsi unicamente ai valori deliberati 
dalla Giunta regionale, ai sensi del comma 1, dell’art  26 del re-
golamento, così come definiti nell’allegato D, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

6  di stabilire che gli Enti Regolatori ai sensi del Regolamento 
(Agenzie per il TPL, Comuni di cui all’art  6, comma 3, lettera f) 
della l r  6/2012, Ente per la Navigazione di cui all’art  40, comma 
5 della l r  6/2012):

•	individuino, nei termini previsti dagli artt  26 e 39, c 4 del re-
golamento, gli indicatori e gli obiettivi per il calcolo dell’a-
deguamento ordinario delle tariffe dei titoli di competenza 
per l’anno 2018;

•	procedano alla comunicazione dei provvedimenti adottati, 
ai sensi del Regolamento, entro 30 giorni dalla loro adozio-
ne a mezzo di posta elettronica certificata;

•	effettuino le verifiche sulla rete di vendita previste dall’art  30 
comma 3, lettere b) e c), del regolamento;
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7  di stabilire che siano forniti alla Regione entro il 30 aprile 
2018 i dati riferiti all’anno 2017, da parte delle aziende di traspor-
to e degli Enti Locali titolari delle funzioni di programmazione dei 
servizi di trasporto autofilometrotranviari, ovvero dalle Agenzie 
per il TPL secondo le modalità di invio definite da apposite di-
sposizioni regionali, rispetto ai quali verificare il conseguimento 
degli obiettivi;

8  di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURL e sul 
sito di Regione Lombardia www regione lombardia it  nella sezio-
ne «Amministrazione trasparente», ai sensi del d lgs  33/13 

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
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Costruzione della tariffa 
La tariffa per le relazioni tra regioni è calcolata sulla base del seguente algoritmo, elaborato 
sulla base del principio di “proporzionalità al prezzo”: 
 

 
con: P(1,1): Prezzo a tariffa Regione 1 su tratta Regione 1; P(2,2): Prezzo a tariffa Regione 
2 su tratta Regione 2 
 
Un esempio applicativo dell’algoritmo è quello che segue, ove viene calcolata la tariffa per 
una corsa semplice che ha origine nella Regione X e termina nella Regione Y. 
Nella Regione X si percorrono 61 km con una tariffa corrispondente allo scaglione di percor-
renza  70 Km  P (X, 70Km) =  6 €. 
Nella Regione Y si percorrono 18 km con una tariffa corrispondente allo scaglione di percor-
renza 20 Km   P (Y, 20Km) = 2,60 €. 
Complessivamente la corsa è di 79 Km con una tariffa corrispondente allo scaglione di per-
correnza 80 Km, che nella Regione X costa P (X, 80 Km)=6,65 € e nella Regione Y costa P 
(Y, 80 Km)=7,50 € 
 

 
 
L’algoritmo garantisce che la nuova tariffa interregionale P(AS)=6,90€ 
- non sarà mai superiore a quello per la distanza totale percorsa nella regione con la tariffa 

più alta (la Regione Y) 
- non sarà mai inferiore a quello per la distanza totale percorsa nella regione con la tariffa 

più bassa (la Regione X) 
- sarà pari a quella per la distanza totale percorsa all’interno di una regione, qualora le re-

gioni attraversate abbiano la stessa tariffa (prezzo e scaglione). 
 
Laddove la tariffa così calcolata risultasse inferiore a quella di uno spostamento più breve, si 
applicherà la stessa tariffa dello spostamento più breve. 
 

Titoli di viaggio 
Il metodo di calcolo si applica di minimo per la commercializzazione di: 
- biglietti ordinari; 
- abbonamenti mensili. 
 

Ambito di validità della tariffa interregionale 
La tariffa si applica per le relazioni con distanza massima di 700 km. 
 
I confini lombardi considerati per il calcolo della tariffa sono i medesimi già in uso per la ta-
riffa sovraregionale: 
 
 

       1 

 

 

ALLEGATO A) 
 
 

PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE della  
 
D.G.R n.°        
 
 
 
 
 

Modalità di tariffazione delle  
relazioni ferroviarie tra più regioni 

ALLEGATO A
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Area Confinante Linee di transito Stazione di confine 

Piemonte 

Gallarate-Arona Sesto Calende 
Mortara-Alessandria Torreberetti 
Mortara-Vercelli Palestro 
Mortara-Novara Albonese 
Mortara-Casale Terranova Monferrato 
Voghera-Tortona Pontecurone 
Rho-Novara Trecate 
Saronno-Novara Novara 

Emilia Romagna 

Broni-Piacenza Castel San Giovanni 
Milano-Piacenza Piacenza 
Olmeneta-Castelvetro Cremona 
Piadena-Parma Mezzani-Rondani 
Mantova-Modena Gonzaga-Reggiolo 
Nogara-Bologna Poggio Rusco 

Veneto 

Brescia-Verona Peschiera del Garda 
Mantova-Verona Mozzecane 
Mantova-Nogara Bonferraro 
Nogara-Bologna Ostiglia 

 
 
 

Gestione del transitorio 
Per garantire che il passaggio dall’attuale metodo di calcolo al nuovo metodo di calcolo non 
determini significative ripercussioni economiche sugli introiti si opererà come segue. 
 
Il nuovo algoritmo avrà validità a partire dal 1° luglio 2017 e avrà immediata applicazione 
sugli abbonamenti. 
 
Per le corse semplici: 
- le tariffe saranno congelate ai livelli tariffari applicati al 1° luglio 2017; 
- gli aumenti saranno gestiti col nuovo algoritmo a seguito degli adeguamenti deliberati 

dalle Regioni successivamente al 1° luglio 2018.  
 

——— • ———
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Costruzione della tariffa 
La tariffa per le relazioni transfrontaliere è composta come somma della tariffa ferroviaria 
lombarda calcolata fino al confine tariffario e della tariffa del sistema integrato della Comuni-
tà tariffale Arcobaleno per la parte ticinese. 
 
Per le relazioni che hanno origine e termine in Lombardia, via Ticino, per la parte italiana la 
tariffa è calcolata sulla base dei chilometri percorsi nelle due tratte (es. Como-Varese = tarif-
fa ferroviaria lombarda per lo scaglione 16-20 km derivante dalla somma dei 5 km della trat-
ta Como-Chiasso e degli 11 della tratta Gaggiolo-Varese). Per la parte ticinese (Gaggiolo–
Chiasso) la tariffa ricomprende le due zone 140+150 di Arcobaleno. 
 
Tale metodo di calcolo potrà essere rivisto a seguito dell’introduzione dei sistemi tariffari in-
tegrati nei bacini di mobilità di Como e Varese. 
 
Alle tariffe deve essere detratta l’IVA ai sensi delle legislazioni nazionali vigenti.  
 
L’adeguamento dei livelli tariffari può avvenire in coincidenza degli adeguamenti applicati 
negli ambiti regionali lombardi e ticinesi. 
 
La tariffa transfrontaliera per spostamenti occasionali verso l’aeroporto di Malpensa è stabili-
ta in autonomia dal gestore dei servizi ferroviari in conformità al contratto di servizio vigente 
per la parte lombarda.  
 
 

Titoli di viaggio 
Anche ai sensi della normativa IVA, le aziende dovranno garantire la vendita di un unico tito-
lo di viaggio a tariffa transfrontaliera, di minimo per: 

- Biglietto singolo intero/ridotto, 1° e 2° classe 
- Abbonamento mensile adulti, 1° e 2° classe 

Il biglietto ridotto si applica per le rispettive tratte: 
- Ai minori di 14 anni in Lombardia, 
- Ai minori di 16 anni in Svizzera e ai possessori di abbonamento metà prezzo. 

 
Il cosiddetto “biglietto TILO” valido attualmente sulle tratte ferroviarie Bellinzona-Chiasso-
Milano e Bellinzona-Luino-Malpensa sarà sostituito dal nuovo titolo di viaggio qui descritto, a 
decorrere dalla data che sarà comunicata da Regione Lombardia. 
 
 

Condizioni di trasporto 
I titoli di viaggio sono validi per le fermate intermedie e danno accesso ai servizi integrati del 
sistema Arcobaleno nell’ambito delle zone in possesso dell’utente. 
 
Le aziende di trasporto regoleranno, tenendo in considerazione le norme valide in ambito re-
gionale: 

- modalità di rimborso; 
- sanzioni; 
- durata temporale di biglietti e abbonamenti; 

       4 

 
 
ALLEGATO B) 
  
 

PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE della 
D.G.R n.°             
 
 
 
 
 
 
 

Modalità di tariffazione delle relazioni ferroviarie  

transfrontaliere e requisiti minimi della rete di vendita 

ALLEGATO B
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- mutuo riconoscimento delle tessere di riconoscimento in appoggio agli abbonamenti. 
 
Le condizioni di trasporto applicate devono essere approvate da Regione Lombardia secondo 
le modalità previste dal contratto di servizio vigente. 
 
 

Ambito di validità della tariffa transfrontaliera 
I limiti tariffari per il calcolo della tariffa transfrontaliera sono individuati nelle seguenti sta-
zioni: 

- corridoio Chiasso-Como, confine dei sistemi tariffari regionali: Chiasso 
- corridoio Ranzo-Pino confine, confine dei sistemi tariffari regionali: Pino Confine; i ti-

toli di viaggio del sistema Arcobaleno possono includere la stazione di Pino-Tronzano, 
quelli a tariffa ferroviaria lombarda sono emessi fino a Ranzo-Sant’Abbondio 

- corridoio Stabio-Gaggiolo, confine dei sistemi tariffari regionali per il calcolo della ta-
riffa transfrontaliera: Stabio Transito; i titoli di viaggio del sistema Arcobaleno posso-
no includere la stazione di Gaggiolo, quelli a tariffa ferroviaria lombarda sono emessi 
fino a Stabio.   

Gli Enti si riservano di individuare, nelle aree di confine, ulteriori possibili estensioni di validi-
tà al di fuori del territorio di competenza delle tariffe applicate in ambito cantonale/regionale 
ove questo serva a favorire l’utilizzo dei servizi su specifiche OD. 
 
La tariffa transfrontaliera è venduta, di minimo, con le seguenti origini/destinazioni: 
 
Lato Lombardia: tutte le stazioni ricomprese nelle seguenti tratte 

- Da Milano a Chiasso via Monza-Seregno e via Bovisa-Camnago; 
- Da Malpensa a Gaggiolo; 
- Da Malpensa a Pino-Tronzano; 

 
Ulteriori estensioni riguarderanno prioritariamente: 

- Da Arcisate a Porto Ceresio 
- da Saronno a Laveno FNM, 
- da Lecco a Como San Giovanni 
- (in seguito all’apertura della stazione unica di Como-Camerlata): da Saronno a 

Como; 
 
 Lato Ticino: 

- tutto il perimetro della Comunità tariffale Arcobaleno (CTA). 

 

 
Rete di vendita minima 
Il gestore dei servizi ferroviari, in conformità al vigente contratto di servizio, garantisce la 
vendita dei titoli di viaggio a tariffa transfrontaliera nell’ambito di validità della tariffa stessa 
sopra definito: 

- in stazione1 

                                           
1 Lato Lombardia si intende per vendita in stazione, la presenza di un punto vendita entro i 200 metri 
dalla stazione 
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- online 
- per i soli biglietti, a bordo treno senza sovrapprezzo nel caso non sia disponibile un 

punto vendita funzionante in stazione. 
 
Le imprese di trasporto operanti in Ticino garantiscono la vendita dei biglietti transfrontalieri: 

- agli sportelli 
- online 
- ai distributori automatici (stazioni ferroviarie e fermate bus urbane) 
- sui veicoli dotati di apparecchio di vendita (bus regionali) 

 
 

Riparto degli introiti 
Gli introiti delle tariffe transfrontaliere sono così divisi: 

- al gestore dei servizi ferroviari in Lombardia spetta la quota derivante dalla tariffa fer-
roviaria lombarda; 

- alla CTA spetta la quota derivante dalla tariffa del sistema integrato Arcobaleno. 
 
 

Ulteriori richieste 
Al fine di favorire la mobilità pubblica, le aziende, nell’ambito di validità della tariffa tran-
sfrontaliera, studieranno: 

- la vendita di altri titoli di viaggio a tariffa transfrontaliera, anche omogeneizzando le 
categorie beneficiarie di scontistiche, e la mutua riconoscibilità di “Io viaggio – in fa-
miglia” e “Carta Junior/Carta bambini accompagnati” 

- la validità dei titoli Io Viaggio Ovunque in Lombardia sul corridoio Chiasso – Mendrisio 
- Gaggiolo; 

- la validità dell’abbonamento metà prezzo/abbonamento generale nelle tratte lombar-
de in prossimità del confine; 

- un biglietto integrato che favorisca il trasporto a bordo delle bici. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

——— • ———



Serie Ordinaria n. 28 - Venerdì 14 luglio 2017

– 24 – Bollettino Ufficiale

       8 

 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO C) 
  
 

PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE della 
D.G.R n.°             
 
 
 
 
 
 
 
Risultati algoritmo di calcolo per l’adeguamento delle tariffe del 
trasporto pubblico regionale e locale per l’anno 2017         
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Algoritmo di calcolo 

Gli indici e gli obiettivi sono definiti nella d.g.r. 5321/2016 e riguardano gli aspetti più signifi-
cativi di qualità e quantità dei servizi di trasporto pubblico individuati tra quelli elencati nel 
comma 3, dell’art. 26 del Regolamento: Puntualità, Offerta dei servizi (quale la Frequenza), 
Regolarità, Avanzamento dell’integrazione tariffaria (quale il numero viaggi con i titoli inte-
grati regionali “Io viaggio”). 
 
I dati derivano da: 
- Puntualità (I), regolarità (n° corse soppresse), vetturekm per il calcolo delle soglie di di-

sponibilità dei dati: sistema di monitoraggio regionale “Muoversi”, estrazione 3 maggio 
2017, 

- Indagine di customer satisfaction condotta da Eupolis Lombardia nel mese di aprile 2017, 
- Numero di viaggi mese effettuati da utenti con titoli integrati regionali “Io viaggio”: dati 

del venduto “Io viaggio” forniti da Trenord nel mese di maggio 2017. 
 

% Adeguamento =  * (½ + )  
 = valore corrispondente alla media aritmetica tra la variazione dell’indice del costo della 
vita per le famiglie di operai ed impiegati (generale senza tabacchi) e la variazione dell’indice 
del costo della vita per le famiglie di operai ed impiegati per il settore trasporti come definiti 
dall’ISTAT;  
 = i  indicatori di qualitài 

dove i = 1,2,3,4. 
 
2017 = 3,47% 
 

indicatore di qualità Valore 
Parametro inferiore al valore di riferimento -0,5/n° obiettivi individuati  

(4 per il 2017) 
-0,125 

Parametro obiettivo sostanzialmente invariato 0  
Parametro superiore al valore obiettivo +1/ n° obiettivi individuati  

(4 per il 2017) 
+0,250 

 
Pertanto, il valore % di ogni indicatore di qualità è pari a: 
-0,433% se il parametro è inferiore al valore di riferimento 
+0,866% se il parametro è superiore al valore obiettivo 
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Puntualità - Indicatore di qualità 1 

Sotto il valore di riferimento  
 Servizio ferroviario: I < 82,0% 
 Servizi urbani e interurbani: I < 98% 

-0,433% 

Tra il valore di riferimento e l’obiettivo 0 
Sopra il valore obiettivo  

 Servizio ferroviario: I >= 88,0% 
 Servizi urbani e interurbani: I >= 98,5% 
 Valutazione Customer Satisfaction >= 6,85 

+0,866% 

 
Verifica soglia disponibilità dati (95,0% vetturekm prodotte) 94,3%* 
*Valore ottenuto come media pesata del 90,3% (servizi urbani e interurbani) e 100% (servizi 
ferroviari) 
 

Risultato 
Parametro Risultato Effetto per adeguamento 
I servizi automobilistici 97,1% 

-0,433%*** I servizi ferroviari 84,5% 
Customer Satisfaction 6,64 ** 
** il valore è la media pesata di 7,05 in ambito urbano (peso vetturekm 0,25), 7,06 in ambito interur-
bano (peso vetturekm 0,75), 6,38 in ambito ferroviario (peso vetturekm 1). 
 
***: in conseguenza del mancato raggiungimento della soglia di disponibilità dei dati 
 
 
 

Frequenza - Indicatore di qualità 2 

Sotto il valore di riferimento  
 Valutazione Customer Satisfaction < 6,85 

-0,433% 

Tra il valore di riferimento e l’obiettivo 0 
Sopra il valore obiettivo 

 Valutazione Customer Satisfaction >= 6,95 
+0,866% 

 

Risultato 
Parametro Risultato Effetto 
Customer Satisfaction 7,36 +0,866 
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Regolarità - Indicatore di qualità 3 

Sotto il valore di riferimento  
 Corse soppresse > 0,90% 

-0,433% 

Tra il valore di riferimento e l’obiettivo 0 
Sopra il valore obiettivo  

 Corse soppresse <=0,80% e  
 Valutazione Customer Satisfaction >= 7,00 

+0,866% 

 
Verifica soglia disponibilità dati (95,0% vetturekm prodotte)  94,0% 
 

Risultato 
Parametro Risultato Effetto 
Indice  0,87% 

-0,433%* 

Customer Satisfaction 7,17 
 
*: in conseguenza del mancato raggiungimento della soglia di disponibilità dei dati 
 
 

Numero di viaggi/mese con titoli integrati “Io viaggio ovunque in 
Lombardia” (IVOL) e “Io viaggio ovunque in Provincia” (IVOP) - In-
dicatore di qualità 4 

 
Sotto il valore di riferimento 

 N° di viaggi/mese < 3,00 mln  
-0,433% 

Tra il valore di riferimento e l’obiettivo 0 
Sopra il valore obiettivo  

 N° di viaggi/mese >= 3,30 mln 
+0,866% 

 

Risultato 
Parametro Risultato Effetto 
N° di viaggi/mese  3,25 mln 0% 
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RIEPILOGO COMPLESSIVO: 
 

Adeguamento 2016 
Quota base 1/2  1,73% 
1. Puntualità -0,433% 
2. Frequenza -0,433% 
3. Regolarità +0,866 
4. N° di viaggi con IVOL e IVOP 0% 
Risultato indicatori qualità 0% 
TOTALE ADEGUAMENTO TARIFFE 2016 1,73% 
 

——— • ———
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Adeguamento ordinario 2018 

Gli indicatori di qualità da utilizzare per il calcolo dell’adeguamento tariffario per l’anno 2018 
sono i seguenti: 
 
1) Puntualità 
L’indice è calcolato prendendo l’I5 (percentuale di corse arrivate in orario entro 5’) o l’indice 
ad esso più prossimo per i servizi su cui questo non viene rilevato. 
Per i servizi ferroviari il riferimento è alla fascia di punta, così come individuata nei contratti 
di servizio, dei giorni feriali da lunedì a venerdì. 
Per i servizi automobilistici l’indice si riferisce all’intera giornata e sulla settimana completa. 
a. Periodo di rilevamento: 2017 (2° semestre 2017/1° semestre 2018 per la customer sati-

sfaction) 
b. Valore di riferimento:  

 servizio ferroviario:   84,5% 
 servizi urbani e interurbani:  98,0% 

c. Valore obiettivo:  
 servizio ferroviario:   89,0% 
 servizi urbani e interurbani:  98,5% 
 indice di soddisfazione derivante dalla customer satisfaction regionale superiore od 

uguale a 6,85, 
d. Note: 

 95,0% calcolato su tutte le vetturekm 2017 (come somma di servizi urbani, interur-
bani e ferroviari); 

 l’indice è ottenuto: 
- per quanto riguarda i servizi urbani e interurbani pesando i vari indicatori sulla 

base delle vetturekm moltiplicate per il seguente coefficiente: 1/3 per i servizi 
urbani, 1 per i servizi interurbani; 

- per quanto riguarda la customer satisfaction pesando i vari indicatori sulla base 
delle vetturekm moltiplicate per il seguente coefficiente: 0,25 per i servizi urbani, 
0,75 per i servizi interurbani, 1,00 per i servizi ferroviari. 

 esclusione delle cause di forza maggiore così come previste dai rispettivi contratti; 
 l’indicatore si considera sostanzialmente invariato se entrambi i valori 2017 si attesta-

no tra il valore di riferimento (compreso) e quello obiettivo (non compreso). 
 Per considerare l’obiettivo raggiunto tutte e 3 le condizioni espresse nel valore obiet-

tivo devono essere verificate 
 
 
 
2) Frequenza 
L’indice è dato dal valore della customer satisfaction regionale. 
a. Periodo di rilevamento: 2° semestre 2017/1° semestre 2018. 
b. Valore di riferimento: voto pari a 7,35 per la customer regionale, 
c. Valore obiettivo: voto superiore od uguale a 7,50 per la customer regionale. 
d. Note: 
L’indicatore si considera sostanzialmente invariato se il valore rilevato si attesta tra il valore 
di riferimento (compreso) e quello obiettivo (non compreso) 
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3) Regolarità 
L’indice è unico per tutti i servizi: corse soppresse (totale+parziale)/totale pesato sulla base 
delle vetturekm. 
a. Periodo di rilevamento: 2017 (2° semestre 2017/1° semestre 2018 per la customer sa-

tisfaction) 
b. Valore di riferimento: 0,90% 
c. Valore obiettivo: 0,80% e un indice di soddisfazione derivante dalla customer satisfac-

tion regionale superiore od uguale a 7,20, 
d. Note: 

 95,0% calcolato su tutte le vetturekm 2017; 
 esclusione delle cause di forza maggiore previste dai rispettivi contratti o, in caso di 

mancanza, quelle soppresse a causa di sciopero. 
 l’indicatore si considera sostanzialmente invariato se il valore rilevato si attesta tra il 

valore di riferimento (compreso) e quello obiettivo (non compreso). 
 per considerare l’obiettivo raggiunto tutte e 2 le condizioni espresse nel valore obiet-

tivo devono essere verificate 
 
 
 
4) Numero di viaggi mensili medi con titoli integrati “Io viaggio ovunque in 
Lombardia” (IVOL) e “Io viaggio ovunque in Provincia” (IVOP) 
Il numero dei viaggi è calcolato moltiplicando il dato dei titoli di viaggio medi venduti al mese 
per i seguenti fattori di conversione 
 
Titolo di viaggio N° di viaggi convenzionali 
Giornaliero 2 
Bigiornaliero 4 
Trigiornaliero 6 
Settimanale 14 
Mensile 60 
Trimestrale 180 
Annuale 720 
 
a. Periodo di rilevamento: 1 maggio 2017 – 30 aprile 2018  
b. Valore di riferimento:  3,25 mln di viaggi/mese 
c. Valore obiettivo:   3,30 mln di viaggi/mese 
d. Note: 

 I dati devono essere forniti da Trenord a Regione, entro il 20 maggio 2018, distinti 
per titolo di viaggio e con riferimento al venduto di tutte le aziende di trasporto lom-
barde 

 l’indicatore si considera sostanzialmente invariato se il valore rilevato si attesta tra il 
valore di riferimento (compreso) e quello obiettivo (non compreso). 
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----------------------------------------------- 
Nel solo caso in cui non siano disponibili i dati relativi alla customer satisfaction regionale in 
tempo utile per la deliberazione di adeguamento delle tariffe 2018, i valori obiettivo presi a 
riferimento risultano i seguenti: 
Puntualità:   servizi ferroviari:    89,0% 

servizi urbani e interurbani:  99,0% 
Frequenza: 7,50 e un indice di soddisfatti pari al 75% per le customer satisfaction che 
prevedono una valutazione in luogo del voto (con un valore di riferimento 7,3 e un indice di 
soddisfatti pari al 73%); 
Regolarità:   0,75% 
Per le customer satisfaction aziendali il valore di riferimento del 95% è riferito alle vetturekm 
soggette a contratto di servizio (computando però anche i voti di quelle non oggetto di con-
tratto di servizio che venissero forniti). 
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D.g.r. 12 luglio 2017 - n. X/6863
Accordo di programma quadro «Tutela delle acque e gestione 
integrata delle risorse idriche» e «Piano straordinario di tutela 
e gestione della risorsa idrica» programmazione interventi - 
2017

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamato l’Accordo di Programma Quadro (APQ) «Tutela 

delle acque e gestione integrata delle risorse idriche» sottoscrit-
to in data 23 dicembre 2002, tra il Ministero dell’Economia e del-
le Finanze, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero delle Po-
litiche Agricole e Forestali, la Regione Lombardia, e i successivi 
atti regionali di programmazione degli interventi pertinenti al 
servizio di collettamento e depurazione e di approvvigionamen-
to idropotabile;

Rchiamato l’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione 
del Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica 
– art  1, comma 112 della legge 27 dicembre 2013 n  147 – fi-
nalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depura-
zione dei reflui urbani, sottoscritto in data 30 ottobre 2014, tra il 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica – ex art  
10 legge n  125/2013 e Regione Lombardia, e i successivi atti re-
gionali di programmazione degli interventi pertinenti al servizio 
di collettamento e depurazione;

Preso atto delle richieste di programmazione delle somme 
provenienti dalle economie, accertate al monitoraggio del 
28 febbraio  2017, per complessivi Euro 6 582 737,96 finalizzate 
prioritariamente alla realizzazione di interventi risolutivi della pro-
cedura di infrazione comunitaria 2014/2059, pervenute:

 − dall’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della Provin-
cia di Brescia in data 31  marzo  2017  con nota prot  
n  2412/2017;

 − dall’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Como in data 19 aprile 2017 con nota prot  n  2383;

 − dall’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Cremona in data 29 marzo 2017 con nota prot  n  1110;

 − dall’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Lecco in data 22 marzo 2017 con nota prot  n  17597;

 − dall’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Lodi in data 30 marzo 2017 con nota prot  n  487;

 − dall’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della Città Metro-
politana di Milano in data 31 marzo 2017 con nota prot  
n  5130 7 6\2017\1;

 − dall’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della Provincia 
di Monza e Brianza in data 9 marzo 2017 con nota prot  
n  664;

 − dall’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Pavia in data 30 marzo 2017 con nota prot  n  930/2017 
GA/mb; 

 − dall’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Varese in data 6 aprile 2017 con nota prot  n  1628;

agli atti presso la Direzione Generale Ambiente, Energia e Svi-
luppo Sostenibile;

Visto il punto 1 1 2 della delibera CIPE n  14/2006, che recita: 
«Per ogni Accordo di Programma Quadro (APQ) viene inoltre co-
stituito un «Tavolo dei sottoscrittori», composto dai firmatari o loro 
delegati, con il compito di esaminare le proposte, provenienti 
dal Responsabile dell’APQ e dai sottoscrittori, utili al procedere 
degli interventi programmati e quindi decidere in materia di:

a) riattivazione o annullamento degli interventi;
b) riprogrammazione di risorse ed economie;
c) modifica delle coperture finanziarie degli interventi»;

Visto l’art  6 del Piano Straordinario «Economie e loro ripro-
grammazione» che recita:«Le economie riprogrammabili de-
rivanti dalla attuazione degli interventi individuati nel presente 
atto e opportunamente accertate dal RUA regionale, di cui 
all’articolo 12, in sede di monitoraggio, restano nelle disponibili-
tà della Regione, e sono riprogrammate dal Tavolo dei sottoscrit-
tori, su proposta del RUA regionale secondo le modalità di cui al 
presente articolo»;

Dato atto che la Direzione Generale Ambiente, Energia e Svi-
luppo Sostenibile, con nota protocollo T1 2017 0027271 in da-
ta 8 maggio  2017  e nota protocollo T1 2017 0029597 in data 
17 maggio 2017 ha inoltrato al Tavolo dei Sottoscrittori dell’Ac-
cordo di Programma Quadro «Tutela delle acque e gestione in-
tegrata delle risorse idriche» così come previsto al punto 1 1 2 
della delibera CIPE n   14/2006, e dell’Accordo di Programma 

Quadro per l’attuazione del Piano Straordinario, così come pre-
visto dall’art  6 dell’Accordo, la richiesta di attivazione della pro-
cedura scritta per la programmazione della somma complessi-
va pari a Euro 6 582 737,96 costituita dalle seguenti economie:

ATO Totale 
economie

Art  144 c  17
L 388/2000 l r  26/2003 Art  1 c  115

L 147/2013

FSC 
Delibera

CIPE 
36/2002

BS 665 295,59 86 374,56 578 921,03

CO 293 243,74 293 243,74

CR 823 511,08 535 803,58 287 707,50

LC 785 598,84 639 767,71 145 831,13

LO 1 113 821,18 1 11 821,18

MB 512 553,64 467 261,69 26 226,30 19 065,65

MI 1 058 817,13 556 264,53 117 047,89 93 849,46 291 655,25

PV 762 040,18 589 036,51 173 003,67

VA 567 856,58 234 434,72 333 421,86

Totale 6 582 737,96 3 402 187,04 2 775 980,56 112 915,11 291 655,25

Visto il nulla osta rilasciato dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, con nota del 02 marzo 2017 Prot  
0004781 all’utilizzo delle economie sul Fondo Sviluppo e Coesio-
ne, di seguito FSC, dell’intervento codice LOMRIB044 «collettore 
fognario a servizio della zona industriale di Cesano Maderno» 
complessivamente Euro 291 655,25, per il finanziamento di nuovi 
interventi volti a risolvere le procedure di infrazione comunitaria 
in materia di trattamento delle acque reflue urbane, destinate 
all’intervento individuato codice LOMSBSA03 – Comune di Cal-
cinato (BS) – Ampliamento dell’impianto di depurazione di «Cal-
cinato – Calcinatello» in procedura di infrazione per la mancata 
conformità all’art  4 della direttiva 91/271/CEE; 

Visto il nulla osta rilasciato dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, con nota del 2 dicem-
bre  2013  Prot  0056969 all’utilizzo delle somme disponibili, di 
cui all’art  144, comma 17 della Legge 388/2000, destinate al-
la realizzazione di interventi nel settore concernente l’approv-
vigionamento idropotabile a favore di interventi urgenti volti a 
risolvere le procedure di infrazione comunitaria in materia di 
trattamento delle acque reflue urbane, a seguito del quale si è 
provveduto con la programmazione degli interventi aventi codi-
ce: LOMSBSA03, LOMRJD065/CR, LOMRJD066/CR, LOMRJD067/
CR, LOMSLCA07, LOMRKE06030, LOMSMIA027, LOMRJD118/PV, 
LOMRJD119/PV, LOMRJD108/VA;

Visti i pareri favorevoli alla proposta di programmazione 
delle economie per un totale di 6 582 737,96 Euro espressi 
rispettivamente:

 − dal Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, con nota n  11525 del 30 maggio 2017;

 − dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Foresta-
li, con nota 15028 del 30 maggio 2017;

agli atti presso la Direzione Generale Ambiente, Energia e Svi-
luppo Sostenibile;

Preso atto che in data 19 giugno 2017 si è svolta, presso la se-
de dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, la riunione del Tavo-
lo dei Sottoscrittori degli Accordi di Programma citati, convocata 
con nota ACT prot  n  5269 in data 8 giugno 2017, presenti:

 − l’Agenzia per la Coesione Territoriale – Area programmi e 
Procedure;

 − il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare; 

 − il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - 
Direzione generale per lo sviluppo rurale;

 − la Regione Lombardia - Direzione Generale Ambiente, 
Energia e Sviluppo Sostenibile;

Preso atto che il Tavolo dei Sottoscrittori ha espresso il suo as-
senso riguardo:

1  alla programmazione delle economie nell’importo com-
plessivo di Euro 6 582 737,96;

2  all’incremento della dotazione finanziaria dell’intervento 
codice LOMSLCA07 – Ampliamento depuratore di Prema-
na (LC), per complessivi Euro 785 598,84; 

3  all’attribuzione delle economie FSC per complessivi Euro 
291 655,25, provenienti dall’intervento codice LOMRIB044 
«collettore fognario a servizio della zona industriale di Ce-
sano Maderno», all’intervento codice LOMRJD019/BS Co-
mune di Calcinato  (BS) – Ampliamento dell’impianto di 
depurazione di «Calcinato- Calcinatello», 



Serie Ordinaria n. 28 - Venerdì 14 luglio 2017

– 32 – Bollettino Ufficiale

4  al finanziamento dell’intervento individuato con il codice 
LORJD108/VA - Comune di Luino (VA) - Rilievo, progetta-
zione e modellazione della rete fognaria comunale, per 
complessivi Euro 567 856,58, chiedendo al riguardo rassi-
curazioni per il successivo finanziamento del programma 
degli interventi necessari a seguito della progettazione; 

così come indicato nell’Allegato «A» parte integrante del pre-
sente atto deliberativo;

Dato altresi’ atto che:

•	con successivo atto dirigenziale, secondo quanto dispo-
sto dall’art  27 della l r  34/1978 e ss mm ii, saranno con-
fermati o aggiornati i termini per l’avvio e la fine dei lavori 
agli interventi indicati nell’Allegato «A» parte integrante 
del presente atto deliberativo; 

•	le determinazioni economiche assunte con il presente 
atto non comportano un maggior onere a carico del bi-
lancio regionale; 

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge 
DELIBERA

1  di programmare, come indicato nell’Allegato «A» parte in-
tegrante del presente atto deliberativo, le economie autorizzate 
dal Tavolo dei Sottoscrittori degli Accordi di programma richia-
mati in premessa, per complessivi Euro 6 582 737,96, destinate:

a) alla realizzazione di 9 nuovi interventi il cui valore com-
plessivo è pari a Euro 3 376 197,12, attinenti all’APQ «Tutela 
delle acque e gestione integrata delle risorse idriche»;

b) alla realizzazione di 3 nuovi interventi il cui valore com-
plessivo è pari a Euro 1 853 085,42 attinenti al Piano Straor-
dinario art  1, comma 112 L 147/2013;

c) al finanziamento dell’intervento codice LORJD108/VA 
Comune di Luino (VA) – Rilievo, progettazione e modella-
zione della rete fognaria comunale, per complessivi Euro 
567 856,58; chiedendo un impegno formale a finanziare 
il successivo programma di interventi necessari a seguito 
della progettazione; 

d) ad incrementare la dotazione finanziaria dell’intervento 
codice LOMSLCA07 – Ampliamento depuratore di Prema-
na (LC), per complessivi Euro 785 598,84;

2  di attribuire le economie dei fondi FSC di cui alla Delibera 
CIPE 36/2002, provenienti dall’attuazione dell’intervento codi-
ce LOMRIB044 «Collettore fognario a servizio della zona indu-
striale di Cesano Maderno» per complessivi Euro 291 655,25, 
all’intervento codice LOMSBSA03 – Comune di Calcinato  (BS) 
– Ampliamento dell’impianto di depurazione di «Calcinato 
– Calcinatello»;

3  di confermare o aggiornare con successivo atto dirigen-
ziale, secondo quanto disposto dall’art  27 della l r  34/1978 
e ss mm ii, i termini per l’avvio e la fine dei lavori agli interven-
ti indicati nell’Allegato «A», parte integrante del presente atto 
deliberativo;

4  di disporre la pubblicazione sul Bollettino della Regione 
Lombardia del presente atto deliberativo;

5  di disporre la pubblicazione del presente atto ai sensi 
dell’art  26 del d lgs  33/2013 

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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REGIONE LOMBARDIA
DIREZIONE GENERALE AMBIENTE, ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE

Allegato "A"

Azioni Codice Fasi ATO Oggetto ECONOMIE
art. 144 comma 
17 L 388/2000 l.r. 26/2003

 art. 1 comma 
112 L  147/2013 

 FSC Delibera 
CIPE 36/2002 

art. 144 comma 
17 L 388/2000 l.r. 26/2003

 art. 1 comma 
112 L  147/2013 

 FSC Delibera 
CIPE 36/2002 

 Totale economie  
riprogrammate  

Cofinanziamento 
nuovi interventi

 Costo 
complessivo 

nuovi interventi 
 Inizio lavori  Fine lavori 

Utilizzo economie LOMRKE02008/A 3° BS

Collettamento e depurazione comprensoriale degli scarichi fognari 
comunali della media e bassa Valle Trompia - Realizzazione del 
collettore fognario intercomunale nel tratto Sarezzo - Lumezzane 
(stralcio A) 531.713,65         531.713,65           

Utilizzo economie LOMRL11F02011
4° fase I° 
Stralcio BS

Comune di Caino (BS) - Realizzazione nuovo locale ed impianto di 
disinfezione a biossido di cloro, Pian delle Castagne - 1° lotto 170,59                170,59

Utilizzo economie LOMRL11F02012
4° fase I° 
Stralcio BS

Comune di Manerba (BS) 2° adeguamento impianto di trattamento 
Pisenze 47.036,79           47.036,79             

Utilizzo economie LOMRL21F02003
1° Elenco 

cantierabili BS
CIVIDATE CAMUNO - Costruzione Nuova Vasca Di Accumulo 
Acquedotto 1.083,34             1.083,34                

Utilizzo economie LOMRL21F02004
1° Elenco 

cantierabili BS
COLLIO - Realizzazione Nuovo Serbatoio Di Accumulo E Compenso Con 
Annesso Impianto Di Disinfezione, Misure Di Portata, Torbidità, Etc. 16.664,79           16.664,79              

Utilizzo economie LOMRL22F02003
2° Elenco 

cantierabili BS
Comune di Caino (BS) - Realizzazione nuovo locale ed impianto di 
disinfezione a biossido di cloro, Pian delle Castagne - 2° lotto 3.667,19             3.667,19                

Utilizzo economie LOMSBSA01 PSA BS
 Potenziamento dell'impianto di trattamento di Orzinuovi - Lame (2° 
stralcio) 64.959,24                         64.959,24 

 NUOVO 
INTERVENTO (1) LOMSBSA03 PSA BS

 Comune di Calcinato - Ampliamento dell'impianto di 
depurazione di "Calcinato - Calcinatello" 86.374,56          578.921,03      291.655,25       956.950,84           443.049,16           1.400.000,00     15/01/2019 31/12/2019

BS  TOTALE BRESCIA 665.295,59     86.374,56          578.921,03       86.374,56          578.921,03      291.655,25       956.950,84           443.049,16           1.400.000,00     

Utilizzo economie LOMRL21F03005
1° Elenco 

cantierabili CO

Manutenzione straordinaria al sistema acquedottistico comunale 
attraverso la realizzazione di una nuova centrale di filtraggio a letti di 
sabbia - Comune di LONGONE AL SEGRINO 74.753,61           74.753,61              

Utilizzo economie LOMRL23F03001
3° Elenco 

cantierabili CO
Comune di Longone al Segrino - Opere di manutenzione straordinaria 
al sistema acquedottistico comunale - I° lotto 32.246,67           32.246,67              

Annullare LOMRL23F03002
3° Elenco 

cantierabili CO
Comune di Longone al Segrino - Opere di manutenzione straordinaria 
al sistema acquedottistico comunale -II° lotto 186.243,46         186.243,46            

NUOVO 
INTERVENTO LOMRL23F03003

3° Elenco 
cantierabili CO

 Comune di Fino Mornasco - Rifacimento rete idrica Via 
Ripamonti, Adda e rifacimento fogantura via Raimondi 293.243,74        293.243,74           280.000,00           573.243,74        01/03/2018 31/10/2018

CO  TOTALE COMO 293.243,74     293.243,74        293.243,74        293.243,74           280.000,00           573.243,74        

Intervento da sostituire LOMRJD062/CR  2°  CR 

 Pizzighettone – loc. Regona: dismissione depuratore Regona Inferiore, 
collegamento fognario a depuratore Regona superiore - Rifacimento 
depuratore Regona Superiore (700AE) 286.650,00 286.650,00

Utilizzo economie D042/CR 2° CR Nuova fognatura S.P.72 - Comune di Volongo 809,65                809,65

Utilizzo economie
LOMRKE04026

3° CR
Rivarolo Del Re Ed Uniti - Impianto Di Fitodepurazione Integrato Per La 
Frazione Villanova E Adeguamento Opere Di Collettamento 1.057,50             1.057,50               

Utilizzo economie LOMRL23F04002
3° Elenco 

cantierabili CR
Comune di Pozzaglio - Estensione del servizio acquedottistico nelle 
località Brazzuoli, Villanova Alghisi e "Scuola" 169.718,75         169.718,75            

Utilizzo economie LOMRL23F04004
3° Elenco 

cantierabili CR
Comune di San Daniele  Po - Estensione del servisio acquedottistico in 
località Isola Pescaroli 58.617,02           58.617,02              

Utilizzo economie LOMRL23F04005
3° Elenco 

cantierabili CR
Comune di Stagno Lombardo - Estensione del servisio acquedottistico 
in località Forcello 118.075,64         118.075,64            

Utilizzo economie LOMRL23F04006
3° Elenco 

cantierabili CR
Comune di Paderno Ponchielli  - Estensione del servisio acquedottistico 
in località Acqualunga Badona 36.937,49           36.937,49              

Utilizzo economie LOMRL23F04007
3° Elenco 

cantierabili CR

Comune di Pieve San Giacomo  - Estensione del servisio 
acquedottistico in località Torre Barbieri, Sivella, Cà de Vairani, 
Ognissanti 151.645,03         151.645,03            

NUOVO 
INTERVENTO LOMRJD065/CR  2°  CR 

Comune di Pizzighettone - Opere di collettamento delle 
frazioni di Regona Inferiore, Regona Superiore e Ferie, alla 
depurazione centralizzata di Pizzighettone. 286.650,00      286.650,00           434.290,00           720.940,00        01/03/2018/ 01/12/2018

NUOVO 
INTERVENTO LOMRJD066/CR  2°  CR 

Comune di Credera Rubbiano - Interventi sulla pubblica 
fognatura atti ad eliminare scarichi indepurati (cod. PdA: n. 
1405) 497.832,50        1.057,50          498.890,00           213.810,00           712.700,00        01/06/2018 30/11/2018

NUOVO 
INTERVENTO LOMRJD067/CR  2°  CR 

Comune di Vescovato - Interventi risolutivi di problemi 
connessi a scarichi terminali indepurati (cod. PdA: n. 1603) 37.971,08          37.971,08             60.708,92             98.680,00           01/04/2018 31/07/2018

CR  TOTALE CREMONA 823.511,08     535.803,58        287.707,50       535.803,58        287.707,50      823.511,08           708.808,92           1.532.320,00     

Utilizzo economie LOMRL23F05003
3° Elenco 

cantierabili LC
Comune di CALOLZIOCORTE - Realizzazione nuova rete di fognatura 
nera in Via Rodari e Via Ponte Nuovo 62.274,49           18.891,61              43.382,88             

Utilizzo economie LOMRL23F05004
3° Elenco 

cantierabili LC

Carenno - via Manzoni e via Torba, via Principale, viale Verdi San Carlo, 
da ridenominare in “Dismissione scarichi fognari a torrente e 
adeguamento reti esistenti” 92.014,24           92.014,24              

Utilizzo economie LOMRJD0597/LC 2° LC
Comune di CALCIO - Estensione e adeguamento rete fognaria della 
Frazione di Arlate 102.448,25         102.448,25           

Utilizzo economie LOMSLCA01 PSA LC
 Realizzazione della terza linea dell'impianto di depurazione per acque 
reflue nel Comune di Calco - località Toffo 528.861,86         528.861,86            

FINANZIAMENTO 
INCREMENTATO (2) LOMSLCA07 PSA LC  Ampliamento depuratore di Premana 695.717,75        342.562,58      170.491,39       1.208.771,72        236.228,28           1.445.000,00     31/01/2018 31/01/2019

LC  TOTALE LECCO 785.598,84     639.767,71        145.831,13       695.717,75        342.562,58      170.491,39       1.208.771,72        236.228,28           1.445.000,00     

Annullare LOMRKE06003 3°  LO 
Realizzazione nuovo depuratore frazione Muzzano e relativo collettore 
fognario in Zelo Buon Persico  49.692,50           49.692,50             

Utilizzo economie LOMRKE06014 3°  LO 
Costruzione fognature e collegamento al collettore intercomunale in 
Borghetto Lodigiano (2^ lotto) 425.128,68         425.128,68           

Utilizzo economie LOMRL11F06004
4° fase I° 
Stralcio   LO  

Trattamento delle acque di controlavaggio dei filtri presso gli impianti 
di potabilizzazione 639.000,00         639.000,00           

NUOVO 
INTERVENTO LOMRKE06030 3°  LO 

Comune di Crespiatica - Opere di adeguamento e 
potenziamento dell'impianto di depurazioen comunale 1.113.821,18  1.113.821,18        618.178,82           1.732.000,00     30/06/2018 31/08/2019

 LO  TOTALE LODI 1.113.821,18  1.113.821,18    1.113.821,18  1.113.821,18        618.178,82           1.732.000,00     

Utilizzo economie LOMSMBA01 PSA MB
 CG01 Via delle Dalie - nuovo tratto di fognatura e dismissione di 
scarichi fognari in corpo d'acqua superficiale 56.356,74           56.356,74              

Utilizzo economie LOMSMBA02 PSA MB
 CL01 Via Roncaccio -  nuovo tratto di fognatura e dismissione di 
scarichi fognari in corpo d'acqua superficiale 17.105,52           17.105,52              

Utilizzo economie LOMSMBA03 PSA MB
 LB01 Villaggio del Sole - nuovo tratto di fognatura e dismissione di 
scarichi fognari in corpo d'acqua superficiale 63.304,59           63.304,59              

destinazione delle somme programmateEconomie  programmate dal Tavolo dei Sottoscrittori del'APQ e del Piano Straordinario nella riunione del  19/06/2017
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Allegato "A"

Azioni Codice Fasi ATO Oggetto ECONOMIE
art. 144 comma 
17 L 388/2000 l.r. 26/2003

 art. 1 comma 
112 L  147/2013 

 FSC Delibera 
CIPE 36/2002 

art. 144 comma 
17 L 388/2000 l.r. 26/2003

 art. 1 comma 
112 L  147/2013 

 FSC Delibera 
CIPE 36/2002 

 Totale economie  
riprogrammate  

Cofinanziamento 
nuovi interventi

 Costo 
complessivo 

nuovi interventi 
 Inizio lavori  Fine lavori 

destinazione delle somme programmateEconomie  programmate dal Tavolo dei Sottoscrittori del'APQ e del Piano Straordinario nella riunione del  19/06/2017

Utilizzo economie LOMSMBA04 PSA MB
 LB02 Via del Laghetto - nuovo tratto di fognatura per il collettamento 
di scarichi attualmente non allacciati alla rete 154.214,84         154.214,84            

Utilizzo economie LOMSMBA05 PSA MB
 LB03 Via Verdi - nuovo tratto di fognatura per il collettamento di 
scarichi attualmente non allacciati alla rete 113.110,41         113.110,41            

Utilizzo economie LOMSMBA06 PSA MB
 LZ01 Via Delle Brughiere  - nuovo tratto di fognatura per il 
collettamento di scarichi attualmente non allacciati alla rete 30.798,23 30.798,23              

Utilizzo economie LOMSMBA08 PSA MB
MONZA - Via Valosa di SOPRA - Estensione rete fognaria per collettore 
carico in zone attualmente non servite da pubblica fognatura  36.358,23 17.292,58              19.065,65              

Utilizzo economie LOMRIA031/MI/AB 1° MI/MB Impianto di Varedo, raddoppio fase biologica - LOTTO 2 15.078,78 15.078,78              

Utilizzo economie LOMRKE08016 3°  MI/MB 
Comune di Monza - Interventi finalizzati all'estensione del serviizo di 
fognatura in zone non servite 26.226,30           26.226,30             

NUOVO 
INTERVENTO LOMSMBA11 PSA MB

Comune di Seveso - Eliminazione scarichi nel Torrente Certesa 
in Via Col di Lana, ed estensione rete fognaria in Via delle 
Grigne 467.261,69        26.226,30        19.065,65         512.553,64           131.163,63           643.717,27        01/09/2017 01/02/2018

MB  TOTALE MONZA E BRIANZA 512.553,64     467.261,69        26.226,30          19.065,65          467.261,69        26.226,30        19.065,65         512.553,64           131.163,63           643.717,27        

Utilizzo economie LOMRJD078/MI 2° MI
Comune di Melegnano - Eliminazione scarichi fognari in roggia 
Spazzola in Via XIII Marzo 60.009,68 60.009,68

Utilizzo economie LOMRJD084/MI  2°  MI 
GARBAGNATE - Ulteriori fognature a completamento delle zone 
urbanizzate 86.596,37 51.000,00              35.596,37             

Utilizzo economie LOMRJD085/MI  2°  MI 

SAN GIULIANO - Potenziamento rete acque miste in località Serenella e 
realizzazione nuova stazione di sollevamento con contestuale 
dismissione della vecchia stazione ex Genia in Comune di San Giuliano 
(con  riduzione acque parassite) 77.903,58 77.903,58

Utilizzo economie LOMRKE08017 3°  MI 

Comune di CISLIANO - Lavori di allacciamento della fognatura della 
località Bestazzo all'impianto di depurazione di Cilsiano e 
potenziamneto impianto (2° lotto - depurazione) 21.441,84           21.441,84             

Utilizzo economie  LOMRL22F08007 
 2° Elenco 

cantierabili  MI 

 Comune di PESSANO con BORNAGO - Rifacimento rete acquedotto 
presso Cascina Canepa; Vie Volta, Marconi, Di Vittorio, Fermi; Cascina 
Oltrona, Asilo Mondini, Don Gnocchi, Marconi, e I° Maggio            24.116,30               24.116,30 

Utilizzo economie LOMSMIA02 PSA MI
 Collegamento rete fognaria della frazione Pedriano di San Giuliano 
M.se alla rete fognaria di Melegnano 6.795,63             6.795,63                

Utilizzo economie LOMSMIA11 PSA MI  Ulteriori fognature a completamento delle zone urbanizzate 342.383,55         342.383,55            

Utilizzo economie LOMSMIA13 PSA MI
 Allacciamento di insediamento civile non servito alla pubblica 
fognatura in loc. PONTENUOVO 8.411,45             8.411,45                

Utilizzo economie LOMSMIA16/A PSA MI

 BUCCINASCO - Collegamento delle frazioni di Gudo Gambaredo e 
Parazzolo in Comune di Buccinasco alla rete fognaria di Trezzano sul 
Naviglio - 1 LOTTO 12.199,79           12.199,79              

Utilizzo economie LOMSMIA17 PSA MI
PARABIAGO - Alleggerimento portate di rete fognaria acque miste per 
riduzione acque parassite p.zza Mercato 33.454,23           33.454,23              

Utilizzo economie LOMSMIA25 PSA MI
ROBECCO S/N - collettamento alla depurazione vie Industrie e Curiel a 
Robecco s/Naviglio 93.849,46           93.849,46              

NUOVO 
INTERVENTO LOMSMIA027 PSA MI

 Comune di Ozzero - Realizzazione fognatura ampliamento Via 
Volta e Via L. da Vinci in località Mirabella 289.731,48        93.849,46         383.580,94           416.419,06           800.000,00        01/12/2017 31/07/2018

NUOVO 
INTERVENTO LOMRJD087/MI  2° MI

 Comune di Trezzano Rosa - Sistemazione reti fognarie e 
regolarizzazione scarichi presso area artigianale e zona Sp 179 
in Trezzano Rosa 266.533,05        117.047,89      383.580,94           416.419,06           800.000,00        15/06/2018 31/12/2018

 Economie 
riprogrammate 
sull'intervento 

LOMSBSA03  LOMRIB044 1° MI
Realizzazione del collettore Solaro - Cesano Maderno, zona 
industriale 291.655,25     291.655,25        

MI  TOTALE CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 1.058.817,13  556.264,53        117.047,89       93.849,46              291.655,25        556.264,53        117.047,89      93.849,46         767.161,88           832.838,12           1.600.000,00     

Utilizzo economie LOMRJD099/PV 2° PV Comune di Vidigulfo - Realizzazione impianto di depurazione comunale 306.530,00 306.530,00

Utilizzo economie LOMRJD105/PV  2°  PV 
Intervento di collettamento delle acque reflue, ora recapitate al 
depuratore Cava Manara – Mezzana Corti, al depuratore Cava Manara. 167.828,89 103.678,60            64.150,29             

Utilizzo economie LOMRJD107/PV  2°  PV 

Comune di Linarolo. Riqualificazione delle stazioni di sollevamento di 
San Leonardo e Vaccarizza e potenziamento dell'impianto di 
depurazione di Linarolo capoluogo. 85.092,27 19.670,42              65.421,85             

Utilizzo economie LOMRJD109/PV  2°  PV Comune di Pavia. Realizzazione rete fognaria Via Cascina Spelta. 10.866,92 10.866,92
Utilizzo economie LOMRJD110/PV  2°  PV Comune di Pavia. Realizzazione rete fognaria Via Poma. 5.477,57 5.477,57

Utilizzo economie LOMRKE09018 3°  PV Comune di Sannazzaro de' Burgondi - Fognatura Via Frazione Mezzano 1.044,46             1.044,46               

Utilizzo economie LOMRKE09085  3°  PV 

Comune di Cassolnovo. Adeguamento alla normativa degli scarichi
fognari: realizzazione stazioni di sollevamento frazione Molino del
Conte e collettamento al depuratore comunale 42.387,07 42.387,07

Utilizzo economie LOMRL21F09005
1° Elenco 

cantierabili PV
VALVERDE: realizzazione nuova vasca di accumulo di mq. 100 e 
adeguamento della relativa rete di distribuzione                      6,22                         6,22 

Utilizzo economie LOMRL21F09006
1° Elenco 

cantierabili PV
SANNAZARO DE' BURGONDI: potenziamento e completamento 
impianto di potabilizzazione comunale              1.030,32                  1.030,32 

Utilizzo economie LOMRL21F09007
1° Elenco 

cantierabili PV
ZECCONE: ristrutturazione e adeguamento impianto di captazione e 
trattamento acqua potabile                  510,00                     510,00 

Utilizzo economie LOMRL21F09009
1° Elenco 

cantierabili PV

Potenziamento adduttrice VALLE VERSA: collegamento centrale Durina 
di Portalbera-centrale Zenevredo-serbatoio Roncalberico di Stradella a 
servizio dei Comuni di Arena Po, Bosnasco, Montù Beccaria, S. 
Damiano al Colle, Zenevredo (Valle Bardoneggia)                  124,70                     124,70 

Utilizzo economie LOMRL21F09010
1° Elenco 

cantierabili PV
Comune di Genzone. Lavori di trivellazione e realizzazione delle opere 
accessorie alla realizzazione di un pozzo per acqua potabile          141.141,76             141.141,76 

NUOVO 
INTERVENTO LOMRJD118/PV  2° PV

 Comune di Gravellona Lomellina - Dismissione impianto di 
depurazione comunale e realizzazione collettore a Cilavegna 198.321,56        76.890,52        275.212,08           124.787,92           400.000,00        01/09/2018 31/05/2019

NUOVO 
INTERVENTO LOMRJD119/PV  2° PV

 Comune di Porto Morone - Potenziamento impianto di 
depurazione comunale 247.901,95        96.113,15        344.015,10           155.984,90           500.000,00        01/09/2018 30/06/2019

NUOVO 
INTERVENTO LOMRL22F09002

1° Elenco 
cantierabili PV

 Collegamento acquedotti Silvano Pietra e Corana e 
potenziamento potabilizzatore Corana 142.813,00        142.813,00           107.187,00           250.000,00        01/09/2018 28/02/2019

2
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Allegato "A"

Azioni Codice Fasi ATO Oggetto ECONOMIE
art. 144 comma 
17 L 388/2000 l.r. 26/2003

 art. 1 comma 
112 L  147/2013 

 FSC Delibera 
CIPE 36/2002 

art. 144 comma 
17 L 388/2000 l.r. 26/2003

 art. 1 comma 
112 L  147/2013 

 FSC Delibera 
CIPE 36/2002 

 Totale economie  
riprogrammate  

Cofinanziamento 
nuovi interventi

 Costo 
complessivo 

nuovi interventi 
 Inizio lavori  Fine lavori 

destinazione delle somme programmateEconomie  programmate dal Tavolo dei Sottoscrittori del'APQ e del Piano Straordinario nella riunione del  19/06/2017

PV  TOTALE PAVIA       762.040,18          589.036,51         173.003,67         589.036,51        173.003,67             762.040,18             387.959,82       1.150.000,00 
Utilizzo economie LOMRIA038/VA 1° VA  Impianto di depurazione di Gornate Olona 48.193,03 48.193,03

Utilizzo economie  LOMRIA040/VA  1°  VA 

 Comune di Castelseprio - Rifacimento condotte fognarie nelle Vie: 
Milano, Dante e Don G. Macchi - Lavori di completamento con 
collegamento  utenze e costruzione fossa Imhoff in Via Rimembranze 3.670,55 3.670,55

Utilizzo economie LOMRJD102/VA/A 2° VA Collettori all'impianto Monvalle - Comuni di Monvalle, Leggiuno 7.119,80 7.119,80

Utilizzo economie LOMRJD103/VA/A 2° VA
1° LOTTO Collettori all'impianto di S. Antonino - Comuni di Cavaria, 
Oggiona, Carnago, Caronno Varesino, Morazzone 35.922,44 35.922,44

Utilizzo economie LOMRJD103/VA/B 2° VA
2° LOTTO Collettori all'impianto di S. Antonino - Comuni di Cavaria, 
Oggiona, Carnago, Caronno Varesino, Morazzone 98.030,49 98.030,49

Utilizzo economie LOMRJD105/VA/D 2° VA
Comune di Venegono Inferiore - Estensione  della fognatura comunale 
nella zona ovest del territorio comunale 60.096,88 60.096,88

Utilizzo economie  LOMRJD106/VA  2°   VA 
 Comune di Golasecca - Adeguamento impianto di depurazione SUD 
Località Bizzorra 52.870,87 52.870,87

Utilizzo economie  LOMRJD107/VA  2°   VA 
 Comune di Golasecca - Adeguamento impianto di depurazione NORD 
Località Presualdo 62.483,59 62.483,59

Utilizzo economie LOMRKE11004 3°  VA  adeguamento depuratore Cà Bagaggio - Somma Lombardo - 2° lotto 2.359,31             2.359,31               
Utilizzo economie LOMRKE11008 3°  VA  impianto di depurazione consortile del Pravaccio 77.786,38           77.786,38             
Utilizzo economie LOMRKE11009 3°  VA  completamento della fognatura comuanale di Bardello 5.733,15             5.733,15               

Utilizzo economie LOMRKE11013 3°  VA 
Lavori di rifacimento delle condotte fognarie di Via Milano, Dante e 
Don Macchi. Comune di Castelseprio 33.377,61           33.377,61             

Utilizzo economie LOMRL11F11001/A
4° fase I° 
Stralcio VA Impianti di trattamento pozzi di  AGRA 14.806,30 14.806,30

Utilizzo economie LOMRL11F11001/C
4° fase I° 
Stralcio VA Impianti di trattamento pozzi di  DUMENZA 24.000,00 24.000,00

Utilizzo economie LOMRL11F11004
4° fase I° 
Stralcio VA  Ristrutturazione rete acquedotto - Comune di GEMONIO 41.406,18 41.406,18

PROGETTAZIONE (3) LOMRJD108/VA  2°  VA
Comune di Luino - Rilievo, progettazione e modellazione della 
rete fognaria comunale 234.434,72        333.421,86      567.856,58 243.367,11           811.223,69        20/10/2017 20/12/2017

VA  TOTALE VARESE 567.856,58 234.434,72 333.421,86 0,00 234.434,72 333.421,86 567.856,58 243.367,11 811.223,69
TOTALE ECONOMIE  PROGRAMMATE 6.582.737,96 3.402.187,04 2.775.980,56 112.915,11 291.655,25 3.458.137,08 2.972.712,01 283.406,50 291.655,25 7.005.910,84 3.881.593,86 10.887.504,70

(2)  L’intervento codice LOMSLCA07, già finanziato per Euro 423.172,88,  è incrementato  per ulteriori  Euro   785.598,84 

(3)  L’intervento codice LOMRJD108/VA riguarda il rilievo e la progettazione del sistema fognario del Comune di Luino (VA)

(1)  Al nuovo intervento codice LOMRJD019/BS sono sommate  le economie  dei fondi FSC per complessivi Euro 291.655,25 provenienti dall’intervento codice LOMRIB044
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D.g.r. 12 luglio 2017 - n. X/6864
Adeguamento del canone superficiario annuo delle 
concessioni di acque minerali naturali ad uso imbottigliamento 
e termale per il biennio 2017/2018 (art. 22, c. 2, l.r. n. 44/1980) 

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l r  29 Aprile 1980 n  44 «Disciplina della ricerca, colti-

vazione e utilizzo delle acque minerali e termali» e successive 
modificazioni;

Preso atto che il dirigente della Struttura competente per ma-
teria riferisce:

•	che il comma 2 dell’art  22 della l r  n  44/1980, come sosti-
tuito dal comma 17, dell’art  2 della l r  n  2/1999, prevede 
che «Il canone può essere adeguato ogni biennio con 
provvedimento della Giunta Regionale, tenuto conto degli 
indici nazionali del costo della vita pubblicati dall’Istat e 
riferiti al 31 dicembre 1998»; 

•	che la Regione Lombardia, per la materia acque mine-
rali naturali di cui al titolo V della Costituzione, ha dele-
gato le relative funzioni amministrative alle Amministra-
zioni provinciali con l r  n  1/2000 e attuate con dd g r  n  
VII/9702/2002 e n  VII/11839/2002; 

•	che detta delega si è resa efficace dal 1° Luglio 2003, a 
seguito della sottoscrizione del Protocollo di intesa tra la 
Regione e le Amministrazioni provinciali interessate e della 
conseguente adozione dei decreti esecutivi dei provvedi-
menti del paragrafo precedente; 

•	che, dall’entrata in vigore della l r  n   44/1980 e succes-
sive modificazioni, ogni biennio si è provveduto all’ade-
guamento del canone in argomento al costo della vita e 
che in particolare l’ultimo adeguamento è stato adotta-
to con d g r  n  X/3622 del 21 Maggio 2015 per il biennio 
2015/2016; 

Considerato che il dirigente della Struttura competente per 
materia propone, così come previsto al comma 2, dell’art  22 
della l r  n   44/1980 e successive modificazioni, di adeguare 
l’attuale canone annuo superficiario delle concessioni in argo-
mento, per il biennio 2017/2018, applicando- come confermato 
dalla Struttura «Statistica e Osservatori» dell’Istituto Superiore per 
la Ricerca la Statistica e la Formazione, appositamente interpel-
lata- la percentuale dello 0,5% rispetto al valore assunto al 31 
dicembre 2014, utilizzando gli indici nazionali del costo della vita 
(prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, esclu-
si i tabacchi) pubblicati dall’Istat  Assumendo come base 100 
il 31 dicembre  1998, (termine previsto dal sopracitato art  22, 
comma 2 della l r  n  44/1980) l’indice al 31 dicembre 2016 ri-
sulta essere pari a 1,364 , pertanto nell’intero periodo si rileva un 
incremento complessivo del 36,4%; 

Vagliate e assunte come proprie le predette valutazioni e/o 
considerazioni;

Vista la l r  20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in materia 
di organizzazione e personale»;

Visti:

•	la d g r  n  X/3 del 20  marzo  2013  recante «Costituzione 
delle Direzioni Centrali e Generali, incarichi e altre dispo-
sizioni organizzative - I Provvedimento organizzativo - X Le-
gislatura» con la quale è stato affidato all’ing  Mario Nova 
l’incarico di Direttore Generale della Direzione Generale 
Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile; 

•	il decreto n  2630 del 22 marzo 2013 recante «Rimodula-
zioni organizzative della Giunta Regionale a seguito del I° 
Provvedimento Organizzativo di avvio della X legislatura » 
con il quale è stato approvato l’elenco degli incarichi diri-
genziali nonché l’articolazione delle strutture e delle unità 
organizzative delle Direzioni Generali la cui decorrenza è 
stabilita dal 20 marzo 2013; 

Richiamati i provvedimenti organizzativi della X legislatura ed 
in particolare:

•	la d g r  n  X/5227 del 31 maggio 2016, «VII Provvedimento 
Organizzativo 2016»;

Dato atto altresì che la presente deliberazione non comporta 
oneri per il Bilancio regionale;

Tutto ciò premesso, a voti unanimi resi nelle forme di legge,
DELIBERA

1  di procedere, in applicazione dell’art  22, comma 2, della 
l r  29 aprile 1980, n  44 come modificato dalle successive leggi 
regionali e per le motivazioni indicate in premessa, all’adegua-
mento del canone annuo superficiario delle concessioni di ac-

que minerali naturali per usi imbottigliamento e termale per il 
biennio 2017/2018;

2  di stabilire che, per il biennio 2017/2018, i canoni base di 
cui all’art  22, comma 1, della l r  n  44/1980 e successive modifi-
cazioni sono incrementati in misura pari al 0,5% rispetto al valore 
assunto al 31 dicembre 2014 corrispondente ad un incremento 
complessivo di 36,4% rispetto al valore assunto al 31 12 98;

3  di confermare che le somme derivanti dall’applicazione 
del precedente punto 2 saranno richieste e introitate dalle Am-
ministrazioni Provinciali lombarde per le concessioni di propria 
competenza, come previsto dalla delega delle funzioni ammi-
nistrative in materia di acque minerali e termali di cui alla l r  
n  44/1980;

4  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e la trasmissione, 
a cura della D G  Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile alle 
Amministrazioni provinciali interessate  

II segretario: Fabrizio De Vecchi
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D.g.r. 12 luglio 2017 - n. X/6867
Schema di accordo con il comune di Brescia per iniziative 
di collaborazione nel settore della formazione del personale 
appartenente al profilo di operatore di polizia locale

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il regolamento (UE) n  1303/2013 del Parlamento Euro-

peo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante «Disposizio-
ni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento {CE) n. 1083/2006 del Consiglio»;

Visto il regolamento  (UE) n   1304/2013 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fon-
do Sociale Europeo {FSE) e che abroga il Regolamento {CE) 
n  1081/2006 del Consiglio;

Vista la legge 7 marzo 1986, n  65 «Legge quadro sull’ordina-
mento della polizia municipale» e, in particolare, l’articolo 6, ai 
sensi del quale le regioni promuovano la formazione e l’aggior-
namento del personale addetto ai servizi di polizia locale;

Vista la legge regionale 1 aprile 2015, n  6 «Disciplina regio-
nale dei servizi di polizia locale e promozione di politiche inte-
grate di sicurezza urbana» e, in particolare, l’articolo 34 (Sistema 
formativo per la polizia locale), che attribuisce alla Regione la 
promozione della formazione di ingresso e continua del perso-
nale di polizia locale, al fine anche di garantire la maggiore e 
più aggiornata preparazione nelle attività di sicurezza urbana;

Visto l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n  241 e s m i , 
che consente alle pubbliche amministrazioni di concludere 
accordi per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse 
comune; 

Vista la Decisione C {2014) 8021, mediante la quale la Com-
missione Europea ha adottato in data 29 ottobre 2014 l’Accordo 
di Partenariato con l’Italia (di cui alla delibera CIPE n  18/2014), 
che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell’U-
nione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di 
Investimenti Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento 
nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declina-
re i propri Programmi Operativi;

Atteso che le amministrazioni pubbliche e, nella fattispecie, gli 
enti territoriali, sono destinatari di molteplici e costanti interventi 
di riforma in numerosi ambiti di attività e che, nell’attuale con-
testo di generale riduzione di risorse, che ha riguardato anche 
le attività formative attraverso vincoli di finanza pubblica, risulta 
essenziale non disperdere il patrimonio relativo a metodologie 
formative, basate su un modello di formazione continua;

Considerato che:

•	le attività delle Polizie locali, negli ultimi anni, sono state og-
getto di un processo evolutivo che ha determinato un am-
pliamento dei compiti e delle responsabilità assunte;

•	i servizi di polizia locale affiancano alle tradizionali compe-
tenze in campo amministrativo importanti interventi di poli-
zia giudiziaria e di pubblica sicurezza;

•	i sistemi organizzativi degli enti locali, in generale, e del ser-
vizio di polizia locale, in particolare, stanno rapidamente 
mutando e la formazione degli operatori deve accompa-
gnare tali trasformazioni, al fine di assicurare l’efficacia dei 
servizi resi; 

Dato atto che la formazione per le organizzazioni apparte-
nenti ai servizi di polizia locale costituisce una consolidata leva 
gestionale, che può supportare i processi di cambiamento at-
traverso l’aggiornamento e l’accrescimento delle competenze 
delle risorse umane e della elevazione operativa dei servizi;

Richiamato il Piano Regionale di Sviluppo della X Legislatura 
e, in particolare, relativamente all’Area Territoriale, Missione Ordi-
ne pubblico e sicurezza, Programma Polizia locale e amministra-
tiva, il risultato atteso 331  Ter 3 1 «Riordino normativo in materia 
di polizia locale e sicurezza, promozione dell’associazionismo e 
interventi formativi specifici»; 

Richiamata la propria deliberazione 22 febbraio 2016, n  4842, 
che, attuando l’art  34, c  2, della citata l r  6/2015, ha approvato 
le procedure per l’erogazione dell’offerta formativa a favore de-
gli agenti di Polizia locale, operando, altresì, l’adeguamento dei 
contenuti formativi alle attuali esigenze operative;

Visto il Programma Operativo Regionale 2014-2020, a valere 
sul Fondo Sociale Europeo, approvato con Decisione di Esecu-

zione della Commissione del 17 dicembre 2014 C{2014) 10098 
final, e la relativa modifica approvata con Decisione di Esecuzio-
ne della Commissione Europea del 20 febbraio 2017 C (2017) 
1311, nonché, in particolare, l’Asse IV «Capacità istituzionale e 
amministrativa», Azione 11 3 3 «Azioni di qualificazione ed empo-
werment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholder ivi 
compreso il personale […] delle forze di polizia»; 

Considerato che:

•	il citato Programma Operativo Regionale 2014-2020 preve-
de, tra gli obiettivi ai quali è collegata la performance inter-
media e finale dell’Asse IV, quello di coinvolgere gli opera-
tori di Polizia locale in iniziative di training sul tema sicurezza 
e prevenzione;

•	il futuro assetto della città di Brescia e dei comuni contermi-
ni richiede, fin da  ora, uno sviluppo sostenibile del territorio, 
in particolare per gli ambiti della mobilità, dell’ambiente e 
della sicurezza;

•	uno dei temi particolarmente sentiti attiene, appunto, alla 
richiesta di sicurezza da parte dei cittadini, alla quale si può 
rispondere dotando l’area del territorio bresciano di un ser-
vizio di Polizia locale innovativo ed efficace e  garantendo 
una integrazione delle diverse competenze professionali di 
polizia stradale, polizia giudiziaria, polizia amministrativa e 
commerciale, attraverso un’aggregazione di funzioni tale 
da creare una «massa critica», che, ad oggi, nessun comu-
ne dell’area è in grado di offrire, agendo da solo;

•	i modelli organizzativi ed operativi potranno essere estesi e 
diffusi in modo sistematico, coinvolgendo l’intero territorio 
regionale, dando priorità alle realtà coinvolte dalle Gestio-
ne Associate Obbligatorie che interessano circa  il 70% dei 
comuni lombardi;

Considerato, quindi, che è interesse della Regione favorire 
l’accrescimento professionale ed operativo dei sevizi di polizia 
locale, anche mediante l’attivazione di modalità di cooperazio-
ne e collaborazione tra enti territoriali;

Rilevato anche l’interesse del Comune di Brescia a condivide-
re lo spirito di cooperazione tra istituzioni pubbliche, mediante la 
realizzazione di attività formative comuni, rivolte al proprio perso-
nale impiegato nella polizia locale; 

Ritenuto che tale collaborazione tra Enti in materia di forma-
zione del personale della polizia locale possa essere proficua-
mente sviluppata sulla base di un Accordo, quale strumento 
particolarmente idoneo ad evidenziare il rapporto istituzionale 
che viene ad instaurarsi tra le Parti, per quanto concerne la for-
mazione, e comprovante il significativo valore aggiunto che ne 
deriva, potendo direttamente disporre, attraverso la valorizzazio-
ne delle esperienze e professionalità maturate all’interno delle 
amministrazioni, di una maggiore contestualizzazione dell’ag-
giornamento professionale;

Ritenuto, inoltre, che:

•	la consolidata esperienza, in materia di formazione, del 
Corpo di Polizia locale del Comune di Brescia permetterà, 
nell’ambito collaborativo che si intende perseguire, una in-
dubbia economicità, non comportando trasferimenti finan-
ziari tra le Parti, diversi da quelli corrispondenti al rimborso 
dei costi effettivi dei lavori, dei servizi o delle forniture previste 
per l’attuazione delle iniziative formative;

•	la collaborazione di cui trattasi debba essere condotta 
in coerenza con i piani formativi di ciascuno dei due Enti 
sottoscrittori dell’Accordo, nel rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica e senza oneri ulteriori per i rispettivi bilanci;

Preso atto che la Direzione Generale Sicurezza, Protezione Ci-
vile e Immigrazione ha valutato positivamente il Progetto forma-
tivo per gli operatori di polizia locale, denominato «Piattaforma 
Specifica» presentato dal Comune di Brescia, agli atti regionali 
in data 16 giugno 2017, prot  n  Y1 2017 0006964;

Visto lo schema di Accordo predisposto dalla medesima Dire-
zione Generale Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione, che 
disciplina i termini e le modalità della collaborazione con il Co-
mune di Brescia, con scadenza al 30 settembre 2018, a fronte di 
una spesa di € 70 000,00, per il sostegno finanziario alle esigen-
ze formative in argomento;

Preso atto che la suddetta spesa di € 70 000,00 troverà coper-
tura sulle risorse del POR FSE 2014-2020, Asse IV, Capacità istitu-
zionale e amministrativa – Obiettivo specifico 11 3 Miglioramen-
to delle prestazioni della P A  – Azione 11 3 3, a valere sui seguenti 
capitoli, che presentano la necessaria disponibilità:
per il bilancio 2017:
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•	Capitolo 1 12 104 10807, per euro 17 500,00;

•	Capitolo 1 12 104 10814, per euro 12 250,00;

•	Capitolo 1 12 104 10799, per euro 5 250,00;
per il bilancio 2018:

•	Capitolo 1 12 104 10807, per euro 17 500,00;

•	Capitolo 1 12 104 10814, per euro 12 250,00;

•	Capitolo 1 12 104 10799, per euro 5 250,00;
Considerato che:

•	le attività finanziate e realizzate nell’ambito dell’Accordo 
di cui trattasi rientrano nella sfera delle funzioni pubbliche 
delle parti; 

•	la Cabina di Regia dei Fondi Strutturali ha espresso parere 
favorevole nel corso della seduta del 5 luglio 2017;

Vagliate e assunte come proprie le predette valutazioni e 
proposte;

Vista la l r  n  36 del 29 dicembre 2016 «Bilancio di previsione 
2017 – 2019»;

Visti l’articolo 23 e gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 
33/2013, concernenti l’obbligo di pubblicazione, rispettivamen-
te, dei provvedimenti amministrativi e degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone fisiche ed enti pubblici e privati;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1  di approvare l’allegato schema di Accordo con il Comune 
di Brescia, con scadenza al 30 settembre 2018, per «Iniziative di 
collaborazione nel settore della formazione del personale ap-
partenente al profilo di operatore di polizia locale», recante, in 
allegato, il Progetto formativo per gli operatori di polizia locale, 
denominato «Piattaforma Specifica», presentato dal Comune di 
Brescia, a valere sul POR/FSE di Regione Lombardia 2014-2020», 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2  di autorizzare, per l’attuazione delle iniziative formative di 
cui al punto 1 , la spesa di € 70 000,00, che verrà sostenuta con 
le risorse del POR FSE 2014-2020, Asse IV, Capacità istituzionale 
e amministrativa – Obiettivo specifico 11 3 Miglioramento delle 
prestazioni della P A  – Azione 11 3 3, a valere sui seguenti capito-
li, che presentano la necessaria disponibilità: 
per il bilancio 2017:

•	Capitolo 1 12 104 10807, per euro 17 500,00;

•	Capitolo 1 12 104 10814, per euro 12 250,00;

•	Capitolo 1 12 104 10799, per euro 5 250,00;
per il bilancio 2018:

•	Capitolo 1 12 104 10807, per euro 17 500,00;

•	Capitolo 1 12 104 10814, per euro 12 250,00;

•	Capitolo 1 12 104 10799, per euro 5 250,00;
3  di demandare al Direttore Generale pro-tempore della 

D G  Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione la sottoscrizione 
dell’Accordo di cui al punto 1;

4  di dare atto che la collaborazione tra Regione Lombardia e 
Comune di Brescia verrà sviluppata in coerenza con i piani for-
mativi dei singoli enti, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
e senza oneri ulteriori per i rispettivi bilanci;

5  di demandare alla competente Direzione Generale la ge-
stione delle attività conseguenti alle determinazioni di cui al pre-
sente atto, nonché l’adozione dei necessari atti;

6  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Regionale di Regione Lombardia e sul Portale della 
Programmazione Europea al link: www fse regione lombardia it;

7  di demandare al dirigente competente la pubblicazione 
del presente atto e degli atti conseguenti, in applicazione degli 
artt  23, 26 e 27 del decreto legislativo 33/2013 

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———

http://www.fse.regione.lombardia.it
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Allegato alla D.G.R. n. …. del …………….. 

 

SCHEMA DI: 

ACCORDO PER INIZIATIVE DI COLLABORAZIONE NEL SETTORE DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

APPARTENENTE AL PROFILO DI OPERATORE DI POLIZIA LOCALE  

 

TRA 

 

REGIONE LOMBARDIA, con sede legale in Milano, Piazza Città di Lombardia, 1, codice fiscale 

80050050154, rappresentata dal Direttore pro-tempore della Direzione Generale Sicurezza, 

Protezione civile e Immigrazione, dott. Fabrizio Cristalli, che sottoscrive il presente Accordo in 

raccordo con l’Autorità di Gestione del POR FSE 2014-2020 di Regione Lombardia (di seguito POR), 

sulla base della deliberazione della Giunta Regionale n. ..…. del…………. , di approvazione 

dell’Accordo stesso 

E 

COMUNE di BRESCIA, con sede legale in Brescia Piazza della Loggia, 1 codice fiscale 00761890177, 

rappresentata dal Responsabile del Settore Polizia Locale del Comune di Brescia, dott. Roberto 

Novelli, che sottoscrive il presente Accordo sulla base della deliberazione della Giunta Comunale 

n. ..…. del…………., di approvazione dell’Accordo stesso, nel seguito indicate congiuntamente, 

ove d'occorrenza, "le Parti", 

 

VISTI: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante "Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento {CE) n. 1083/2006 

del Consiglio”; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo Sociale Europeo {FSE) e che abroga il Regolamento {CE) n. 

1081/2006 del Consiglio; 

- la Decisione C {2014) 8021, mediante la quale la Commissione Europea ha adottato in data 

29 ottobre 2014 l’Accordo di Partenariato con l’Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) 

che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell'Unione attraverso la 

programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimenti Europei (SIE) e rappresenta il quadro 

di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri 

Programmi Operativi; 

ALLEGATO
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- il Programma Operativo Regionale 2014-2020, a valere sul Fondo Sociale Europeo, 

approvato con Decisione di Esecuzione della Commissione del 17 dicembre 2014 C{2014) 

10098 final, e la relativa modifica approvata con Decisione di Esecuzione della 

Commissione Europea del 20 febbraio 2017 C (2017) 1311, nonché in particolare l’Asse IV 

“Capacità istituzionale e amministrativa”, Azione 11.3.3 “Azioni di qualificazione ed 

empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholder, ivi compreso il personale 

[…] delle forze di polizia”; 

- l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii., che consente alle pubbliche 

amministrazioni di concludere accordi per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse 

comune;  

 

CONSIDERATO che: 

- nell’ambito del Target group dell’Azione 11.3.3, sono inclusi gli Enti locali e, in particolare, 

l’Organizzazione di Polizia locale (Comandi e servizi) e altri settori dell’Ente locale, quali la 

Protezione Civile,  

- tra i Beneficiari dell’Azione 11.3.3 vi sono anche gli Enti locali;  

- il POR prevede, tra gli obiettivi ai quali è collegata la performance intermedia e finale 

dell’Asse IV, quello di coinvolgere gli operatori di Polizia locale in iniziative di training sul 

tema sicurezza e prevenzione; 

- il Comune di Brescia, persegue, tra gli obiettivi strategici formalizzati nel Documento unico 

di programmazione (D.U.P.), quello denominato “Servizi di Polizia Locale della Grande 

Brescia” finalizzato a realizzare forme di collaborazione con i Corpi e servizi di Polizia Locale 

dei comuni limitrofi per l’esercizio comune di funzioni istituzionali nel più ampio ambito 

comprendente il territorio comunale e quello dell’hinterland della città di Brescia 

- tutto ciò esige strumenti, occasioni, opportunità che consentano di integrare diverse 

competenze professionali corrispondenti all’esercizio delle funzioni istituzionali della Polizia 

Locale (polizia stradale, polizia giudiziaria, polizia amministrativa e commerciale, ecc) e di 

dare omogeneità a modus operandi, prassi, atti ed attività altrimenti diversi 

 

VERIFICATO: 

- l’interesse delle Parti allo sviluppo sostenibile del territorio per gli ambiti della mobilità, 

dell’ambiente e della sicurezza con particolare riferimento al tema della sicurezza dei 

cittadini attraverso il rafforzamento e l’integrazione delle competenze professionali di Polizia 

locale; 

- che la formazione del personale costituisce una consolidata leva gestionale, che può 

supportare i processi di cambiamento tramite l'aggiornamento e l'accrescimento delle 

competenze delle risorse umane; 

- che, nell'attuale contesto di generale riduzione di risorse, che ha riguardato anche le 

attività formative con i vincoli di finanza pubblica, risulta essenziale non disperdere il 
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patrimonio relativo a metodologie formative basate su un modello di formazione continua, 

attivando modalità di collaborazione tra enti; 

- che le Parti, condividendo lo spirito di cooperazione tra istituzioni pubbliche, hanno 

manifestato interesse per la realizzazione di attività formative rivolte al personale della 

Polizia locale; 

- che la collaborazione tra le Parti può essere proficuamente sviluppata sulla base di un 

Accordo che preveda la realizzazione di progetti qualificati di formazione; 

- che l'Accordo si palesa quale strumento particolarmente idoneo ad evidenziare il rapporto 

istituzionale che viene ad instaurarsi tra le Parti, per quanto concerne la formazione, e 

comprova il significativo valore aggiunto che deriva a detta formazione dal poter disporre, 

direttamente, attraverso la valorizzazione delle esperienze e professionalità maturate 

all'interno delle amministrazioni, di una maggiore contestualizzazione dell'aggiornamento 

professionale;  

 

VERIFICATA, altresì, la consolidata esperienza del Settore Polizia Locale del Comune di Brescia che 

rappresenta un importante punto di riferimento di Eupolis Lombardia per l’erogazione della 

formazione ad operatori di Polizia Locale della propria Provincia e dell’intera Lombardia Orientale 

nonché l’utilità ad avvalersene per gli aspetti di coordinamento complessivo ed amministrativi 

nonché per le attività di supporto istruttorio, organizzativo, didattico e di tutoraggio;  

 

tutto ciò premesso e verificato, le Parti  

CONVENGONO  

Articolo 1 – Oggetto 

 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Accordo. 

Il presente Accordo disciplina il rapporto di collaborazione tra Regione e Comune di Brescia in 

materia di formazione del personale della Polizia locale. Attraverso l'Accordo le Parti si impegnano 

ad organizzare e realizzare percorsi formativi su temi e figure professionali specifiche. 

Nello specifico, il Comune di Brescia realizza l’iniziativa biennale “Progetto formativo per gli 

operatori di polizia locale, denominato “Piattaforma Specifica” a valere sul POR FSE di Regione 

Lombardia 2014-2020”, così come definito nell’Allegato che costituisce parte integrante del 

presente Accordo. 

Articolo 2 – Compiti delle parti 

 

Il Comune di Brescia, per il tramite del Settore Polizia Locale, realizza le attività di formazione di cui 

al precedente articolo 1, assicurando la formazione di 300 operatori, agenti e ufficiali del Corpo 

Polizia Locale di Brescia (n° 250 operatori) e di Corpi e servizi dei Comuni limitrofi (n° 50 operatori), 

mediante proposte formative mirate, sia a migliorare le competenze specialistico-operative e di 



Serie Ordinaria n. 28 - Venerdì 14 luglio 2017

– 42 – Bollettino Ufficiale

sicurezza, sia a dare configurazione omogenea ad atti, modus operandi e prassi di Polizia locale, in 

funzione dell’esercizio condiviso delle funzioni di Polizia Locale. 

Le iniziative formative potranno essere destinate, altresì, al personale di Polizia locale di altri enti 

locali del territorio lombardo, anche tramite erogazione in e-learning. 

Altri interventi formativi, su tematiche di comune interesse, afferenti alle finalità descritte in 

premessa, potranno essere concordati tra le Parti durante l’arco temporale di validità del presente 

Accordo. 

Regione Lombardia s’impegna a dare diffusione degli interventi formativi, in particolare presso la 

città di Brescia e i Comuni Bresciani interessati. Assicura, altresì, il supporto scientifico per la 

definizione delle iniziative formative in materia di sicurezza stradale, attraverso il Centro Regionale 

di governo e monitoraggio della sicurezza stradale, e in materia d’immigrazione, attraverso 

l’Osservatorio regionale per l’Immigrazione e la multi etnicità   

 

Articolo 3 - Durata  

La validità del presente Accordo decorre dalla data della sua sottoscrizione e scade il 31 ottobre 

2018. 

Qualora, a fronte della valutazione del periodo interessato, vi siano le condizioni per proseguire 

l’iniziativa, sarà proposto il rinnovo dell’Accordo, con l’approvazione dell’aggiornamento del piano 

formativo e l’indicazione delle risorse necessarie per l’attuazione dello stesso. 

Il rinnovo dell’Accordo non potrà comunque superare la durata della programmazione FSE 2014-

2020 in essere. 

La durata dell’attività progettuale è indicata nel Progetto allegato al presente Accordo, di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale. 

Tale durata potrà essere oggetto di eventuali proroghe motivate e formalmente approvate da 

Regione Lombardia, comunque non eccedenti il periodo di durata complessivo dell’Accordo. 

 

Articolo 4 - Oneri di attuazione 

 

Per gli oneri relativi all’attuazione dell’intervento  intitolato “Progetto formativo per gli operatori di 

polizia locale denominato – “Piattaforma Specifica” - a valere sul POR-FSE di Regione Lombardia 

2014-2020”, Regione Lombardia prevede, a favore del Comune di Brescia, per la copertura dei 

costi sostenuti, un contributo complessivo massimo fino a € 70.000,00 IVA esente (art. 10 DPR 26 

ottobre 1972 n. 633 e s.m.), che sarà erogato secondo le modalità specificate nel successivo 

articolo 5, a valere sull’Asse IV “Capacità istituzionale e amministrativa”, Azione 11.3.3. del POR FSE 

2014-2020.  

Articolo 5 - Modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione 

La rendicontazione della spesa e l’erogazione del contributo saranno effettuate in ottemperanza 

alla normativa europea, nazionale e regionale. In particolare, il contributo sarà erogato, entro 30 

giorni dalle relative richieste, con le seguenti modalità:  
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- erogazione della prima quota, pari al 50% dell’ammontare del contributo: all’atto 

della comunicazione di avvio del progetto, da attivare subito dopo la sottoscrizione 

del presente atto, il Comune di Brescia presenterà a Regione Lombardia, tramite il 

sistema informativo regionale, la richiesta di erogazione della quota;  

- saldo entro i limiti massimi dell’ammontare del contributo: previa approvazione della 

rendicontazione finale, che deve essere presentata entro 30 giorni dalla data di 

conclusione del progetto, prevista per il 30 settembre 2018, la quale approvazione 

sarà subordinata alla valutazione dei dati finanziari e dei risultati formativi raggiunti di 

cui dovrà dare evidenza. 

Regione Lombardia, in raccordo con il Comitato di coordinamento progettuale, si riserva la 

possibilità di un riconoscimento parziale del contributo concesso al Comune di Brescia qualora 

siano raggiunti parzialmente i risultati relativi al numero di operatori di polizia locale partecipanti 

alle azioni formative progettuali. 

Le date indicate nel presente articolo potranno essere oggetto di eventuali proroghe motivate e 

formalmente approvate da Regione Lombardia, comunque non superiori a 30 gg. di calendario. 

In particolare, il contributo sarà erogato dietro presentazione della rendicontazione delle spese 

sostenute, secondo le modalità previste dalle linee guida che saranno fornite da Regione 

Lombardia, di una sintetica relazione tecnica delle attività svolte, in coerenza con il progetto, 

nonché di una formale richiesta di pagamento. 

Il Comune, infine, si impegna a presentare i dati di monitoraggio al 31/12/2017 e una relazione 

finale alla conclusione dell’attività progettuale che dia evidenza tra l’altro dei risultati formativi 

raggiunti e del numero di partecipanti alle iniziative progettuali. 

 

Articolo 6 - Comitato di coordinamento progettuale 

 

Del Comitato di coordinamento progettuale fanno parte almeno due referenti per ciascuno dei 

soggetti firmatari del presente Accordo.  

Tali referenti sono da individuarsi: 

- per il Comune di Brescia, nel responsabile della Settore Polizia Locale o suo delegato e nel 

responsabile operativo per il progetto “Piattaforma Specifica - a valere sul POR-FSE di 

Regione Lombardia 2014-2020” individuato dall’ente; 

- per Regione Lombardia, nel Dirigente responsabile dell’Asse IV del POR o suo delegato e 

nel Direttore Generale della Direzione Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione o suo 

delegato.  

Il Comitato di coordinamento avrà il compito di: 

 supervisionare tutte le azioni e le procedure utili al corretto svolgimento del progetto; 

 assicurare la qualità e coordinare le attività ed i tempi del progetto ed i materiali prodotti; 

 condividere gli strumenti di monitoraggio relativi alle singole azioni di progetto; 
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 concordare ulteriori modalità di attuazione del progetto non specificatamente previste dal 

presente Accordo. 

Articolo 7 - Elaborati e prodotti 

 

Tutta la documentazione, i contenuti, le informazioni e, in generale, i materiali di qualsiasi natura, 

prodotti o utilizzati per lo svolgimento delle attività previste dal presente Accordo, saranno valutati 

e approvati dal Comitato di coordinamento di cui all’articolo 6.  

 

Articolo 8 - Pubblicizzazione del contributo 

 

Le parti, per tutti i materiali ed i prodotti di cui all’articolo 7, devono attenersi alle vigenti d isposizioni 

europee in tema di informazione e pubblicità contenute nel Reg. (UE) 1303/2013 – ALLEGATO XII – 

punto 2.2. "Responsabilità dei beneficiari" e nel Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della 

Commissione. 

Per il corretti adempimento di tutti gli obblighi in materia di informazione e comunicazione, le parti 

sono tenute ad attenersi alle indicazioni per la pubblicità e la comunicazione degli interventi 

finanziati dal POR FSE 2014-2020 che sono contenute nelle “Brand Guidelines Beneficiari” e negli 

ulteriori strumenti messi a disposizione da Regione Lombardia nella sezione “comunicare il 

programma” del sito della programmazione europea di Regione Lombardia 

www.fse.regione.lombardia.it 

Con l'accettazione del contributo, il Comune di Brescia acconsente alla pubblicazione sul sito di 

Regione Lombardia: www.fse.regione.lombardia.it e sul sito nazionale: www.opencoesione.gov.it 

dei dati da includere nell’elenco delle operazioni finanziate, pubblicato ai sensi dell’art. 115, 

paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

 

Articolo 9 - Obblighi del beneficiario e sanzioni 

 

In caso d’inosservanza ed inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli obblighi, 

inclusi quelli di informazione e comunicazione, previsti dal presente Accordo, nonché dagli 

eventuali ulteriori atti attuativi, Regione Lombardia si riserva di non erogare il contributo 

pubblico oppure, ove le somme siano già state erogate, di adottare azioni di 

recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite. 

 

Articolo 10 - Tutela assicurativa contro gli infortuni e norme antinfortunistiche 

 

Ciascuna delle Parti è responsabile dell’osservanza delle norme relative alle assicurazioni 

obbligatorie antinfortunistiche e di tutte le altre norme inerenti l’espletamento delle attività di 

propria competenza, comprese le tutele assicurative da prevedere per i discenti dei corsi. 

 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 28 - Venerdì 14 luglio 2017

– 45 –

Articolo 11 - Obbligo di riservatezza – Trasparenza 

 

Le Parti riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale scambiata in 

esecuzione del presente Accordo e, conseguentemente, si impegnano a: 

 non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in qualsivoglia 

forma, qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra parte; 

 non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi informazione 

confidenziale trasmessa loro dall’altra Parte per fini diversi da quanto previsto dal presente 

Accordo. 

Le Parti s’impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi confidenziali, la 

cui eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto. 

Le informazioni confidenziali verranno comunicate unicamente a coloro che oggettivamente 

necessitino di acquisirne conoscenza per gli scopi del presente Accordo e abbiano a loro volta 

previamente assunto un obbligo di riservatezza conforme alle previsioni dell’Accordo stesso. 

Le Parti si danno reciprocamente atto che, in nessun caso, potranno essere considerate 

informazioni confidenziali quelle informazioni per le quali possa essere fornita prova che, al 

momento della comunicazione, siano generalmente note o facilmente accessibili agli esperti ed 

agli operatori del settore o lo diventino successivamente per scelta del titolare, senza che la Parte 

che ne è venuta a conoscenza abbia violato il presente Accordo. 

Tutti i dati non riferibili a persone fisiche relativi ai servizi formativi sono trasparenti. La valutazione dei 

docenti e gli esiti delle verifiche di apprendimento dei discenti sono oggetto di comunicazione 

riservata tra le Parti e non sono divulgabili. 

 

Articolo 12 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 196/2003, il Comune di Brescia assume la qualifica di responsabile del 

trattamento per i dati trattati, di titolarità della Giunta regionale. 

Titolare del trattamento è la Giunta Regionale nella persona del proprio legale rappresentante. 

Responsabile del trattamento è il Comune di Brescia, nella persona del Responsabile del Settore 

Polizia Locale. 

Responsabile del trattamento interno è il Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale 

Sicurezza, Protezione civile e Immigrazione. 

Il Comune di Brescia:  

a) dichiara di essere consapevole che i dati trattati nello svolgimento della presente 

Convenzione sono dati personali e quindi, come tali, essi sono soggetti all’applicazione del 

codice per la protezione dei dati personali; 

b) si obbliga ad ottemperare agli obblighi previsti dal D.Lgs. 196/2003, anche con riferimento 

alla disciplina ivi contenuta rispetto ai dati personali sensibili e giudiziari; 
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c) s’impegna ad adottare le disposizioni contenute nell’allegato al decreto S.G. n. 6805 del 7 

luglio 2010, nonché a rispettare le eventuali istruzioni specifiche ricevute relativamente a 

peculiari aspetti dell’incarico; 

d) s’impegna a nominare, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 196/2003, i soggetti incaricati del 

trattamento stesso e di impartire loro specifiche istruzioni relative al trattamento dei dati loro 

affidato; 

e) s’impegna a comunicare alla Giunta Regionale ogni eventuale affidamento a soggetti terzi 

di operazioni di trattamento di dati personali, di cui è titolare la stessa Giunta, affinché 

quest’ultima - ai fini della legittimità del trattamento affidato - possa nominare tali soggetti 

terzi responsabili del trattamento; 

f) s’impegna a nominare ed indicare alla Giunta una persona fisica referente per la 

“protezione dei dati personali”; 

g) s’impegna a relazionare annualmente sullo stato del trattamento dei dati personali e sulle 

misure di sicurezza adottate e si obbliga ad allertare immediatamente il proprio committente 

in caso di situazioni anomale o di emergenze; 

h) consente l’accesso del committente o di suo fiduciario al fine di effettuare verifiche 

periodiche in ordine alla modalità dei trattamenti ed all’applicazione delle norme di 

sicurezza adottate. 

 

Articolo 13 – Definizione delle controversie 

Le eventuali controversie relative all’interpretazione o all’esecuzione del presente Accordo che 

dovessero insorgere tra Regione Lombardia e il Comune di Brescia, qualunque sia la loro natura, 

verranno risolte in via amministrativa. 

A tale scopo, qualora il Comune di Brescia abbia pretese da far valere, notificherà domanda a 

Regione, che provvederà su di essa nel termine perentorio di 30 giorni dalla ricevuta notifica. 

Qualora la questione oggetto della controversia comporti particolari o più approfonditi 

accertamenti, sarà facoltà di Regione stabilire e comunicare prima della scadenza dei 30 giorni di 

cui al comma precedente, un nuovo termine entro cui adottare la sua decisione. 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

 

Per Regione Lombardia: 

Il Direttore Generale della D.G. Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione 

……………………………………………………………. 

Per il Comune di Brescia: 

Il Responsabile del Settore Polizia Locale 

…………………………………………………………….. 

  

——— • ———
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REALIZZAZIONE DELL’INIZIATIVA DI COLLABORAZIONE NEL SETTORE DELLA FORMAZIONE DEL 
PERSONALE APPARTENENTE AL PROFILO DI OPERATORE DI POLIZIA LOCALE (POR FSE 2014/2020 – 
AZIONE 11.3.3), di cui alla DGR ____ del ______ 
 
PROPOSTA PROGETTUALE  
 
Titolo del progetto formativo  

Progetto formativo per gli operatori di polizia locale, denominato:   

PIATTAFORMA SPECIFICA 

 

Soggetto proponente 

Denominazione e ragione sociale 
 
Comune di Brescia 
 
C.F. - P. Iva 
00761890177 
 
Sezione Albo dei soggetti accreditati   

 
 

Indirizzi che Regione Lombardia utilizzerà per le comunicazioni ufficiali relative al progetto 

indirizzo e-mail 
 
rnovelli@comune.brescia.it 
 

Indirizzo pec  
polizialocale@pec.comune.brescia.it 

 

Sede legale: indirizzo 
Piazza della Loggia, n. 1 25121 – Brescia 

 

Sede legale: telefono – fax  
030 – 3771848 

 

Dati relativi al Legale rappresentante 

Nominativo - c.f. 
 
EMILIO DEL BONO, DLBMLE65S26B157G 

Residenza 
Passirano (Bs)                    

 

indirizzo e-mail 
sindaco@comune.brescia.it 
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Tel. Uff – cell 
030.297.7205 – 7206 (segreteria) 

Dati relativi al Firmatario 

Nominativo - c.f. 
ROBERTO NOVELLI – NVLRRT60R07H717P 

Residenza 
VIA R. TURRINI, 32 SALO’(BS) (vedi carta d’identità) 

indirizzo e-mail 
rnovelli@comune.brescia.it 

Tel. Uff – cell 
030.297. 8811 

 

Dati relativi al referente del progetto 

Nominativo –  
 
LUCA IUBINI 

Funzioni assegnate 
RESPONSABILE SERVIZIO SICUREZZA URBANA 

Indirizzo e-mail 
liubini@comune.brescia.it 

Tel. Uff – cell 
030. 297.7418 - 335.1953745 

 

Sede di svolgimento dei corsi 

Sede principale accreditata 

Id Sede accreditata         Via Donegani 10/12__________________________                             

 

Altre sedi accreditate 

Id Sede accreditata        (Con recupero di dati presenti in profilazione)___ 

 

 

Sede di archiviazione della documentazione 

 
Via Donegani 10/12 

 

 

Coordinate bancarie 

Istituto di Credito  
BANCA D’ITALIA 
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Agenzia N.  

Intestatario del C/C  
Comune di Brescia 

 

Codice IBAN  
0071287 

 

Descrizione progetto formativo 

Destinatari - Dipendenti PA  

Tipologia del percorso 

Formazione continua  

 

Data avvio del progetto prevista            30/06/2017________ 

Data conclusione del progetto prevista      30/06/2018________ 

 

Obiettivi del progetto formativo 
Il Comune di Brescia propone, per il finanziamento nell’ambito del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 di 
Regione Lombardia, un programma di formazione per gli operatori di Polizia Locale denominato “Piattaforma Specifica”. 
 Il progetto è finalizzato alla formazione di circa 300 operatori di Polizia Locale, di cui 250 dipendenti del Comune di Brescia e 
50 dipendenti dai comuni dell’hinterland. Il progetto “Piattaforma Specifica” fa seguito ad un’articolata attività formativa 
denominata “Piattaforma Comune”, i cui contenuti, somministrati nel biennio precedente, concernevano gli aspetti 
relazionali, la percezione ed identità del ruolo, tecniche di mediazione culturale, analisi del fenomeno migratorio riferito alla 
realtà bresciana, nonché elementi di sicurezza urbana e relative politiche integrate pubbliche. 

 

Contesto di riferimento 

L’area considerata è una zona complessa, coincidente con il territorio del Comune di Brescia e dei Comuni limitrofi che 
costituiscono il territorio della cosiddetta “Grande Brescia”  individuata dai territori dei seguenti comuni: Brescia, Bovezzo, 
Flero e Poncarale, Gussago, Castel Mella; Rezzato; Borgosatollo; Castegnato; Nave – Unione dei comuni della Valle del Garza; 
Roncadelle; Botticino; Castenedolo, Collebeato. Il suddetto contesto geografico si presenta come omogeneo dal punto di 
vista lavorativo, sociale e culturale 

 

Strategia di intervento  

Elemento peculiare dell’area considerata è la presenza di comunità straniere, in numero ben superiore alla media regionale 
e nazionale. Detta circostanza rappresenta una delle maggiori sfide che la Comunità locale, attraverso le istituzioni che la 
rappresentano, deve affrontare per realizzare un’effettiva integrazione che corrisponda ai relativi bisogni abitativi, 
professionali, sociali e relazionali. Brescia e il territorio che ad essa afferisce registrano il passaggio da un sistema 
prettamente industriale ad un sistema più connotato da richieste di servizi che, tra l’altro, condiziona fortemente i flussi 
della mobilità, caratterizzata per lo più da movimentazione di persone che di merci. In tale contesto gli Enti locali – Brescia 
ed i comuni contermini – richiedono la disponibilità di strumenti burocratici adeguati ad effettuare scelte strategiche in 
modo coordinato e funzionale, sinergiche ad esempio per la programmazione e la gestione il territorio o per lo sviluppo di 
politiche di sicurezza urbana. A proposito di quest’ultima si evidenzia che l’insicurezza non deriva più solo dall’oggettiva 
esposizione al rischio di essere vittime di reati o di atti di inciviltà, quanto soprattutto dalla difficoltà – soprattutto da parte 
di determinate fasce della popolazione quali anziani ed utenza debole - del vivere in una città segnata da un’accentuata (e a 
volte sovrastimata), percezione del degrado urbano ed ambientale. Detta situazione genera una domanda diffusa da parte 
della popolazione che esige l’intervento delle istituzioni preposte, le quali devono dare risposte equilibrate e, al contempo, 
efficaci al fine di evitare pericolosi fenomeni di sfiducia nelle istituzione e di conseguenza di scollamento tra popolazione e 
istituzioni. 

 

L’intervento formativo “Piattaforma Specifica” si muove in tre direzioni: aggiornamento normativo, acquisizione di maggiori 
abilità relazionali, miglioramento delle capacità tecnico/operative, queste ultime, da conseguire attraverso la collaborazione 
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con la Scuola della Polizia di Stato PolGAI con sede a Brescia. Particolare cura è stata prestata alla costruzione dei moduli che 
saranno condotti, secondo le necessità, da dirigenti/funzionari pubblici esperti nella materia, docenti universitari o 
magistrati, nonché liberi professionisti soprattutto nella sfera delle conoscenze legate alla psicologia e all’aspetto 
relazionale. 

Il modulo di formazione tipo (si rimanda al successivo prospetto A4.2) prevede una durata di 8 ore, distribuite tenendo 
conto della disponibilità dei docenti ed avendo cura di non compromettere le esigenze operative dei Corpi di Polizia Locale 
coinvolti. 

- prevede per tutti gli operatori destinatari dell’intervento formativo, ad eccezione dell’ufficio educazione Legalità - Sicurezza 
Urbana del Copro P.L. di Brescia che ne ha nel proprio modulo una sola, la somministrazione di due ore di formazione sul 
tema della disciplina dell’immigrazione (T.U. 286 del 1998 e successive modificazioni). Il modulo è curato da un giurista 
dell’associazione “Carcere e Territorio ACT” che ha sviluppato una particolare competenza, non solo teorica, sull’argomento. 

- riserva a singole unità organizzative approfondimenti specifici ed interventi monotematici come di seguito descritti1: 

Nucleo operativo territoriale – circa 62 operatori: 3 ore di tecniche operative inerenti la corretta esecuzione di arresti, fermi, 
perquisizioni. L’intervento addestrativo è effettuato presso POL.G.A.I; 2 ore di approfondimenti in merito al TU 286; 2 ore in 
materia di corretta esecuzione del T.S.O. di cui una vede come docente un magistrato del Tribunale di Brescia ed una, a 
carattere più operativo, un esperto di Polizia Locale; 1 ora di relazionale per rapporto con l’utenza (a cura di uno psicologo). 
Per la parte di relazionale, si propone di contattare professionista esterno da individuare. 

Nucleo verbali/ ricorsi / Polizia Amministrativa – circa 29 operatori: 4 ore di normativa, 2 ore di Tu 286 e 2 ore di relazionale. 
Per quanto concerne la normativa, si propone come relatore un esperto Enti Locali per illustrare la materia dei fermi e dei 
sequestri amministrativi, anche alla luce della recente giurisprudenza. Per la parte di relazionale: psicologo. 
Nucleo infortunistica – circa 15 operatori: 2 ore di relazionale con oggetto la gestione del trauma derivante dal sinistro in 
tutte le sue implicazioni (in questo caso la persona individuata è una persona specializzata in Psicologia del traffico); 2 ore di 
operatività con trattazione di fattispecie particolari quali casi studio ad opera di esperto della Polizia Locale più 2 ore di 
approfondimenti normativi sul Codice della strada, sempre ad opera di esperto della Polizia Locale; 2 ore di normativa in 
tema TU 286/98. 

Nucleo Polizia Commerciale – circa 11 operatori: 2 ore di normativa in tema di disciplina di sequestri amministrativi ad opera 
di esperto PL; 1 ora di relazionale (a cura di uno psicologo) e 3 di operatività (PolGAI); 2 ore Tu 286. 

Nucleo Polizia Giudiziaria – circa 29 operatori: 2 ore in materia di corretta esecuzione e disciplina del Trattamento Sanitario 
Obbligatorio (1 magistrato,1 esperto PL), 3 ore di operatività a cura di operatori della PolGAI in tema di tecniche operative 
per l’esecuzione dell’arresto, fermo, perquisizione ed inseguimento veicolo; 1 ora di legislazione sui minori ad opera di un 
magistrato della Procura minorile, 2 ore in tema di TU 286. 

Sedi distaccate Polizia Locale di Brescia – circa 62 operatori: 2 in materia di TSO di cui una a cura di un magistrato e una a 
cura esperto PL; 3 ore di addestramento tecnico a cura di operatori della PolGAI 1 ora di relazionale (psicologo); 2 ore di Tu 
286. 

Ufficio Lavori stradali – circa 4 operatori: 4 ore di normativa, approfondimento sulla disciplina delle responsabilità derivanti 
dalla cantieristica stradale (magistrato del Tribunale Civile); 2 ore di relazionale (psicologo); 2 ore di tu 286. 

Centrale operativa e Segreteria Comando – circa 18 operatori: 3 ore di relazionale (psicologo) e 2 ore di normativa per TSO 
(1 a cura di un magistrato ed 1 di esperto PL); competenze Ente Locale 1 ora (esperto PL); 2 ore in materia di tu 286. 

Ufficio Educazione alla Legalità e Ufficio Sicurezza Urbana – circa 10 operatori: 2 ore di normativa in tema di minori 
magistrato della Procura minorile; 2 ore di legislazione scolastica con particolare riferimento al nuovo assetto dato 
all’organigramma dalla riforma della “buona scuola” a cura di un Dirigente scolastico; 2 ore di relazionale (psicologo); 2 ora 
di TU 286. 

Logistica tecnica – circa 10 operatori: 2 ore in tema di TSO a cura di un magistrato esperto PL, 3 operatività a cura di 
operatori della POL.G.A.I. in tema di tecniche operative per l’esecuzione dell’arresto, fermo, perquisizione ed inseguimento 
veicolo; 1 ora di relazionale (psicologo); 2 ore ad opera in materia di TU 286.  

Ai fini della più agevole organizzazione del lavoro d’aula il progetto formativo (A4.2) è  suddiviso in singoli moduli tematici. 

Si precisa, inoltre, che la formazione sarà integrata con la trattazione del tema inerente l’uso del dispositivo del tipo spray al 
peperoncino seguendo le linee dettate da Regione Lombardia; i moduli formativi saranno quindi composti da sei ore per 
ogni agente con prova valutata finale e riguarderanno 250 operatori del Comando Polizia Locale di Brescia. 

I dati numerici riferiti alle risorse umane coinvolte riguardano solo il Corpo Polizia Locale di Brescia. A questi si dovranno 
sommare quelli degli operatori dei Comuni contermini. 

 
A.4.2 Proposta progettuale 
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UFFICI 
NUCLLEI 

NUCLEO OPERATIVO 
TERRITORIALE 

VERBALI – RICORSI – POL. 
AMM.VA INFORTUNISTICA POLIZIA COMMERCIALE POLIZIA GIUDIZIARIA 

N. 
SOGGETTI 
COINVOLTI 

62 29 15 11 29 

ORE 
LEZIONE – 

TEMA 
 

3 ORE TECNICHE OPERATIVE 
(POL.G.A.I.) 

4 ORE FERMI E 
SEQUESTRI  CDS 2 ORE CASI STUDIO 1 ORA RELAZIONALE 

3 ORE OPERATIVITA’ 
(POL.G.A.I.) 

 N. ORE 
LEZIONE – 

TEMA 
 

2 ORE T.U. 286 2 ORE T.U. 286 2 ORE C.D.S. 
2 ORE SEQUESTRI 
AMMINISTRATIVI 

1 ORA T.S.O. 
(MAGISTRATO) 

N. ORE 
LEZIONE – 

TEMA 
 

1 ORA T.S.O. 2 ORE RELAZIONALE 2 ORE T.U. 286 
3 ORE OPERATIVITA’ 

(POL.G.A.I.) 
1 ORA T.S.O. 

(DIRIGENTE P.L) 

N. ORE 
LEZIONE – 

TEMA 
 

1 ORA T.S.O.  (DIRIGENTE 
P.L.)  

2 ORE PSICOLOGO 
TRAFFICO 2 ORE T.U. 286 2 ORE T.U. 286 

N. ORE 
LEZIONE – 

TEMA 
 

1 ORA RELAZIONALE    
1 ORA LEGISLAZIONE 

MINORILE 
(MAGISTRATO) 

 
UFFICI 

NUCLLEI DISTACCAMENTI UFFICIO LAVORI CENTRALE OPERATIVA –
SEGRETERIA COMANDO 

ED. LEGALITA’ – SICUREZZA 
URBANA LOGISTICA E CASERMAGGIO 

N. 
SOGGETTI 
COINVOLTI 

62 4 
 18 10 10 

ORE 
LEZIONE – 

TEMA 
 

3 ORE ADDESTRAMENTO 
TECNICO (POL.G.A.I.) 

4 ORE NORMATIVA 
(MAGISTRATO 

TRIBUNALE CIVILE) 
3 ORE RELAZIONALE 2 ORE RELAZIONALI 

3 ORE OPERATIVITA’ 
(POL.G.A.I.) 

 N. ORE 
LEZIONE – 

TEMA 
 

2 ORE T.U. 286 2 ORE T.U. 286 2 ORE T.U. 286 
2 ORE LEGISLAZIONE 

SCOLASTICA 
1 ORA T.S.O. 

(MAGISTRATO) 

N. ORE 
LEZIONE – 

TEMA 
 

1 ORA T.S.O. 
(MAGISTRATO) 

2 ORE RELAZIONALE 
1 ORA T.S.O. 

(MAGISTRATO) 
2 ORE LEGISLAZIONE 

MINORILE (MAGISTRATO) 
1 ORA T.S.O. 

(DIRIGENTE P.L) 

N. ORE 
LEZIONE – 

TEMA 
 

1 ORA T.S.O. (DIRIGENTE 
P.L)  

1 ORA T.S.O. 
(DIRIGENTE P.L) 2 ORE T.U. 286 2 ORE T.U. 286 

N. ORE 
LEZIONE – 

TEMA 
 

1 ORA RELAZIONALE  
1 ORA COMPETENZE 

ENTI LOCALI  1 ORA RELAZIONALE 

 

 

 

A.1 Attività previste  
 

Risultati attesi dal percorso formativo 

Le attività formative destinate ad operatori di Polizia Locale intendono migliorare ed aggiornare le principali competenze di 
carattere normativo degli stessi, svilupparne le abilità relazionali nonché aumentare gli standard di sicurezza a fronte della 
messa in opera di tecniche operative. L’obiettivo più complessivo è quello di estendere tali conoscenze, competenze e prassi 
anche ai comuni dell’hinterland in modo da realizzare l’ulteriore risultato atteso: creare un contesto omogeneo che favorisca 
nell’immediato collaborazioni contingenti e crei le condizioni per forme più strutturate nel futuro.  In particolare la didattica 
è volta:  

- al miglioramento dell’operatività e della corretta e sicura gestione degli interventi del Corpo;  

- allo sviluppo di una conoscenza più attuale, concreta e specifica di nozioni in materia di sicurezza stradale, normativa in 
tema di polizia giudiziaria (codice penale e codice di procedura penale), normativa in tema di polizia amministrative e 
annonaria/commerciale, politiche integrate di sicurezza urbana, approfondimento del tema Trattamento Sanitario 
obbligatorio (T.S.O.) a seguire la sua applicazione pratica e risvolti operativi per la Polizia Locale;  
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- allo sviluppo e condivisione di standard operativi in merito alle attività di sicurezza integrata, con l’obiettivo di fornire ad 
agenti e ufficiali conoscenze inter-disciplinari, per una corretta e consapevole gestione della realtà locale. In questa ottica si 
inserisce la scelta di arricchire tutti i moduli con un approfondimento in materia di legislazione dell’immigrazione (T.U. 
286/98) con un taglio pratico, attività formativa a cura di un giurista specializzato in materia a cui verrà affiancato un 
codocente funzionario della Polizia di Stato;  

- al potenziamento del ruolo e della funzione della Polizia Locale come struttura operativa dell’Ente nell’ambito degli 
interventi delle politiche di rivitalizzazione urbana nonché gestione complessiva della mobilità urbana e dei fenomeni di 
marginalità e devianza/esclusione sociale (nomadismo, prostituzione, senza fissa dimora, accattonaggio). 

 

 

Risultati attesi per i destinatari al termine delle attività progettuali  

- realizzare protocolli operativi uniformati per tutti gli operatori a seguito dell’entrata in vigore di nuove norme o rispetto ai 
nuovi compiti assegnati alla Polizia locale;  

- orientare le attività di Polizia Locale alla cooperazione con le altre forze di polizia per promuovere politiche integrate e 
partecipate di sicurezza anche nell’ottica di una gestione dei dati inerenti i reati condivisa tramite l’utilizzo di piattaforme 
informatiche comuni;  

- conseguire un sistema coordinato di gestione del servizio di Polizia locale mediante lo scambio informativo, l’interconnes-
sione delle sale operative e la reciproca collaborazione ai fini dell’ottimale esercizio delle funzioni in materia di mobilità 
sostenibile, di viabilità e di regolazione della circolazione stradale di competenza; 

- fornire un aggiornamento delle conoscenze e delle competenze specialistiche in base alle evoluzioni normative d’interesse. 

 

Sistema di monitoraggio e valutazione dei risultati di progetto  
 
Le attività formative sono programmate, organizzate, gestite e supervisionate da una cabina di regia composta dal 
Comandante della Polizia Locale di Brescia (Dr. Roberto Novelli), dal Responsabile del Servizio Sicurezza Urbana del Comune 
di Brescia (Dr. Luca Iubini) e dal Vicedirettore del Dipartimento dell’Università Statale di Brescia di Giurisprudenza - Docente 
di Criminologia (Prof. Carlo Alberto Romano). 
Per documentare l’andamento fisico/procedurale delle azioni e per controllarne le performance è predisposto sistema 
strutturato di reportistica periodica. 
Sono previste specifiche verifiche mediante redazione di una relazione intermedia e di una finale che dia conto, tenendo 
conto di quanto avvenuto in aula, delle osservazioni della cabina di regia in merito alla pertinenza, efficacia ed efficienza 
delle attività svolta in relazione agli obiettivi individuati. È inoltre organizzato un sistema di registrazione dei partecipanti e 
creato un modulo apposito di customer satisfaction, somministrato alla fine di ogni percorso. 

 

Rispetto delle priorità europee  

L’iniziativa sposa le finalità perseguite dal POR FSE con l’Asse IV “Capacità istituzionale e amministrativa”, Azione 11.3.3 
“Azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholder ivi compreso il personale […] 
delle forze di polizia”, che si rivolge, tra gli altri, ai dipendenti dell’Organizzazione di polizia locale (Comandi e servizi). I tre 
segmenti formativi mirati al miglioramento delle competenze specialistico-operative degli operatori di Polizia Locale si 
collocano con piena corrispondenza nell’area didattica della cosiddetta “formazione continua” disciplinata dalla D.G.R. del 
22 febbraio 2016 - n. X/4842 – “Attività di formazione degli agenti di polizia locale: disposizioni attuative”, ai sensi dell’art. 
34, c. 2, della L.R. 6/2015”. 

 

Indicatori quali/quantitativi e di valutazione ex ante, di realizzazione e di impatto 

 
Indicatori di realizzazione e di impatto del progetto - risultati attesi (campi ripetibili)      _________ 

Numero di operatori di polizia locale partecipanti ad iniziative di training sul tema sicurezza e 
prevenzione (max 200 caratteri)             ___300___ 

 

Cronoprogramma del progetto  
MODULO TECNICO-OPERATIVE 

 Inizio entro Fine entro Durata 
Lezioni di tecniche (spray) 30/06/2017 30/10/2017 11 settimane 
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MODULO TECNICO-OPERATIVE 
 Inizio entro Fine entro Durata 

Lezioni di tecniche operative c/o 
Scuola POLGAI 18/09/2017 31/12/2017 15 settimane 
MODULO DI AGGIORNAMENTO NORMATIVO T.U. 286/98 
 Inizio entro Fine entro Durata 
Lezioni frontali 18/09/2017 31/12/2017 15 settimane 

MODULO DI AGGIORNAMENTO DISCIPLINA NORMATIVA E APPLICAZIONE OPERATIVA IN TEMA T.S.O. 
Inizio entro Fine entro Durata 

Lezioni frontali 15/01/2018 30/04/2018 14 settimane 

Lezioni di tecniche operative 15/01/2018 30/04/2018 14 settimane 
MODULO DI AGGIORNAMENTO PER SPECIFICI NUCLEI 
 Inizio entro Fine entro Durata 
Lezioni frontali 01/05/2018 30/06/2018 9 settimane 
MODULO RELAZIONALE 
 Inizio entro Fine entro Durata 
Lezioni frontali 15/01/2018 30/04/2018 14 settimane 

 
 

 

Criteri di selezione dei destinatari 

L’iniziativa è rivolta a tutti i dipendenti di Enti pubblici appartenenti al Comando di Polizia Locale del Comune di Brescia e dei 
comuni dell’hinterland. 

 

Qualità delle attrezzature  
Fatti salvi i moduli tecnici, per i quali ci si avvale della logistica della Scuola della Polizia di Stato (POLGAI) di Brescia, il 
percorso formativo si terrà, in primis presso la sede Distaccata San Polino, attrezzata, già sede di svolgimento di corsi Eupolis 
e, residualmente, presso la sede Comando di Polizia Locale di Via Donegani, 12. 
Per lo svolgimento delle attività formative ci si avvale delle dotazioni infrastrutturali già a disposizione del Corpo Polizia 
Locale di Brescia nonché di ulteriori supporti informatici acquistati nell’ambito del presente progetto e idonee ad assicurare 
la gestione dell’aula secondo le esigenze formative previste. 
Le dotazioni strumentali del Comando di Polizia Locale del Comune di Brescia sono incrementate con un quantitativo di 
bombolette capsicum da utilizzare durante il momento formativo/addestrativo. 

 

Acquisizione di attività in delega 
Nell’ambito del progetto formativo di cui il Comune di Brescia presiede costantemente le diverse fasi di direzione, 
coordinamento, e di monitoraggio, si prevede la qualificata collaborazione della Scuola della Polizia di Stato “PolGAI” che ha 
sede proprio a Brescia.  
La collaborazione di “PolGAI” nel presente progetto di formazione risulta particolarmente importante perché la Scuola della 
Polizia di Stato è in grado di assicurare parametri formativi di assoluta eccellenza anche nella trattazione di temi che sono 
previsti nell’ambito del corso. Si fa riferimento in particolare alle attività di addestramento (tecnico - operativo, di tiro e 
addestramento formale). 

In tale prospettiva PolGAI, provvederà a somministrare l’addestramento a tecniche operative per un monte ore complessivo 
di  117 ore (suddivise tra docente, co-docente e tutor) con un importo di € 9.750 (iva inclusa).  Si sottolinea la valenza 
strategica di questa scelta, in quanto il docente è funzionario PolGAI e il co-docente è appartenente al corpo di PL. Tale 
attività delegata risulta nel limite del 30% del valore totale del piano finanziario, così come previsto dal manuale di 
rendicontazione  di cui al d.d.u.o.n. 8976 del 10 ottobre 2012. 

Il Comune di Brescia stipulare un accordo istituzionale ai sensi dell’Art. 15 della legge 241/90 con la Scuola della Polizia di 
Stato “PolGAI”, soggetto di diritto pubblico. Il pagamento verrà effettuato previa emissione di documento contabile 
parificato a fattura in relazione alle prestazioni effettivamente fornite 
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Numero  dei docenti 18 
 

Esperti, specializzati nelle rispettive aree tematiche, di comprovata esperienza in 
particolare nell'insegnamento, nella ricerca e/o nello studio delle materie oggetto delle 
prestazioni di docenza. I cv saranno forniti in sede di rendicontazione. 

 

Numero dei co-docenti __22 

 

Personale di provata esperienza pratica delle tematiche trattate, nonché profondo 
conoscitore del contesto specifico in cui le predette tematiche proposte dai docenti, 
sono interpretate e personalizzate negli specifici contesti di riferimento. I cv saranno 
forniti in sede di rendicontazione. 

 

Numero dei tutor 4  
Comprovata esperienza nel campo dell’assistenza tutoriale. I cv saranno forniti in sede 
di rendicontazione. 

 

Descrizione dei percorsi formativi (Con recupero dati presenti nell’offerta formativa) (°) 

 
Id CORSO  17/Piattaforma Specifica/ approfondimento e miglioramento delle capacità tecnico/operative 

 
Titolo percorso  
MODULO TECNICO-OPERATIVE 

Tipologia percorso 

Un segmento formativo, mira a fornire agli agenti di PL, le conoscenze teorico-pratiche per l’utilizzo dello spray capsicum in 
maniera efficace e sicura. I formatori sono dotati delle necessarie certificazioni richieste da Regione Lombardia. 
L’altro segmento formativo, mira a fornire le necessarie indicazioni operative per gli operatori (es. fermo e arresto soggetto 
ecc…). La formazione verrà in questo caso effettuata da ditta specializzata accreditata EUPOLIS. 

Certificazione rilasciata  

Agli agenti partecipanti al corso verrà rilasciato attestato di partecipazione.  

Profilo 

Segmento di aggiornamento per lo spray capsicum della durata di 6 ore, erogato per tramite di incontri operativi condotte 
da docenti accreditati. 
Verranno effettuati anche percorsi di addestramento per formare dei formatori interni. 
Segmento di aggiornamento per il conseguimento di conoscenze tecnico specialistiche della durata di 3 ore erogato  presso 
la scuola POLGAI per tramite di incontri operativi condotte da docenti accreditati. 

Area 

L’area di studio si colloca nell’ambito della formazione continua rivolta al personale e ai Comandi di Polizia locale e ne 
accompagna lo sviluppo attraverso la promozione di iniziative di aggiornamento, specializzazione e perfezionamento. La 
formazione continua è attuata anche con ausilio di tecniche auto-formazione. La formazione in oggetto è necessariamente 
successiva alla frequenza del percorso di formazione base (D.G.R. 22 febbraio 2016 - n. X/4842 Attività di formazione degli 
agenti di polizia locale: disposizioni attuative, ai sensi dell’art. 34, c. 2, della L.R. 6/2015 – 4. Formazione continua per gli 
agenti di Polizia locale). 

Descrizione del percorso  

Incontri operativi anno 2017 

 

Id CORSO  18/1/Piattaforma Specifica/acquisizione di abilità relazionali evolute 
 
Titolo percorso  

MODULO RELAZIONALE 

 

Tipologia percorso 

Un segmento formativo, mira a sviluppare negli agenti di PL la capacità di un’interazione efficace e assertiva nei confronti 
dell’utenza. 

L’altro segmento di carattere prettamente specialistico, mira a fornire agli agenti del Nucleo Infortunistica specifiche 
competenze relazionali in merito ai traumi derivanti dalla circolazione stradale. 
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Certificazione rilasciata  

Agli agenti partecipanti al corso verrà rilasciato un attestato di partecipazione. 

 

Profilo 

La durata del segmento relazionale generale varia in relazione alle specifiche necessità dei nuclei: 
- NOT: lezioni frontali della durata di 1ora;  
- Ufficio verbali/ricorsi Polizia Amministrativa: lezioni frontali della durata di 2 ore;  
- Polizia commerciale: lezioni frontali della durata di 1 ora;  
- Distaccamenti Polizia Locale territorio Comune di Brescia: lezioni frontali della durata di 1 ora;  
- Ufficio lavori stradali: lezioni frontali della durata di 2 ore;  
- Nucleo Centrale Operativa e Segreteria Comando: lezioni frontali della durata di 3 ore;  
- Ufficio Educazione alla Legalità e Ufficio Sicurezza Urbana: lezioni frontali della durata di 2 ore;  
- Ufficio logistica e Casermaggio lezioni frontali della durata di 1 ora. 
 
La durata del segmento relazionale specialistico riguarda esclusivamente il Nucleo Infortunistica e consta di una lezione 
frontale della durata di 2 ore. 

I corsi sono condotte da docenti accreditati ed esperti in materia. 

Area 

L’area di studio si colloca nell’ambito della formazione continua rivolta al personale e ai Comandi di Polizia locale e ne 
accompagna lo sviluppo attraverso la promozione di iniziative di aggiornamento, specializzazione e perfezionamento. La 
formazione in oggetto è necessariamente successiva alla frequenza del percorso di formazione base (D.G.R. 22 febbraio 
2016 - n. X/4842 Attività di formazione degli agenti di polizia locale: disposizioni attuative, ai sensi dell’art. 34, c. 2, della L.R. 
6/2015 – 4. Formazione continua per gli agenti di Polizia locale). 

 

 

 

Descrizione del percorso  

Lezioni frontali anno 2018 

 

Id CORSO  18/2/Piattaforma Specifica/aggiornamento normativo 
 
 
Titolo percorso  
 
MODULO DI AGGIORNAMENTO NORMATIVO 

Tipologia percorso 

Il primo segmento normativo di aggiornamento è inerente alla disciplina del diritto dell’immigrazione, quindi con particolare 
riferimento al T.U. 286/98 e alle interpretazioni giurisprudenziali in materia. Tale attività viene condotta da un giurista 
esercente la professione forense nonché da un funzionario della Polizia di Stato, l’obiettivo è quello di coniugare l’aspetto 
teorico della norma alla concreta applicazione operativa. 
Il secondo segmento di aggiornamento normativo è inerente il Trattamento Sanitario Obbligatorio (TSO) ed è composto da 
una parte a carattere normativo/teorico condotta da un magistrato del Tribunale di Brescia ed una parte a carattere 
strettamente operativo condotta da un dirigente di Polizia Locale. 
Il terzo segmento di aggiornamento normativo è inerente più materie di carattere specialistico in relazione alla competenza 
dei singoli nuclei e sarà condotto da docenti accreditati ed esperti in materia. 

Certificazione rilasciata  

 

Agli agenti partecipanti al corso verrà rilasciato un attestato di partecipazione. 

Profilo 

Il primo segmento è somministrato, a tutti gli agenti di PL, con lezioni frontali della durata di 2 ore. 
Il secondo segmento è somministrato con lezione frontali teorica e una lezione operativa della durata di 1 ora ciascuna ai 
nuclei:  
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- NOT;  
- Nucleo Polizia Giudiziaria;  
- Distaccamenti Comando PL di Brescia; 
- Nucleo centrale Operativa e Ufficio Segreteria Comando; 
- Servizio Logistica e Casermaggio. 
Il terzo segmento è articolato in lezioni frontali di durata variabile a seconda delle specificità dei singoli uffici:  
-Ufficio verbali/ricorsi – Polizia Amministrativa: lezioni frontali della durata di 4 ore inerenti la materia della disciplina Enti 
Locali TU 267/2000 e il sanzionamento accessorio previsto dal C.d.S. in particolare i fermi e sequestri. Il docente sarà un 
Dirigente di Polizia Locale;  
-Nucleo Infortunistica: lezioni frontali della durata di 4 ore: - 2 ore inerenti i case studies aventi ad oggetto i sinistri stradali e 
i danni a persone e/o cose da essi derivanti e lezioni frontali della durata - 2 ore di approfondimenti del C.d.S. Il docente sarà 
un Dirigente di Polizia Locale;  
-Polizia Commerciale: lezioni frontali della durata di 2 ore inerenti i sequestri amministrativi in materia commerciale alla luce 
della più recente giurisprudenza. Il docente sarà un Dirigente di Polizia Locale; 
- Polizia Giudiziaria: lezioni frontali della durata di 1 ore inerente la materia della legislazione penale in materia di minori. Il 
docente sarà un magistrato del Tribunale di Brescia; 
-Ufficio lavori lezioni frontali: della durata di 4 ore inerente la materia delle responsabilità relative alla gestione e 
autorizzazione di un cantiere stradale nonché le varie figure giuridiche che interagiscono. Il docente sarà un magistrato del 
Tribunale di Brescia; 
-Centrale Operativa/Segreteria Comando: lezioni frontali della durata di 1 ore inerente la materia della disciplina Enti Locali 
TU 267/2000. Il docente sarà un Dirigente di Polizia Locale; 
-Educazione alla legalità e sicurezza Urbana: lezioni frontali della durata di 2 ore inerenti la legislazione scolastica. Il docente 
sarà un Dirigente Scolastico. Inoltre allo stesso ufficio verrà erogata una ulteriore lezione frontale della durata di 2 ore ad 
opera di un magistrato del tribunale di Brescia inerente la legislazione minorile ed evasione dall’obbligo scolastico. 

Area 

L’area di studio si colloca nell’ambito della formazione continua rivolta al personale e ai Comandi di Polizia locale e ne 
accompagna lo sviluppo attraverso la promozione di iniziative di aggiornamento, specializzazione e perfezionamento. La 
formazione in oggetto è necessariamente successiva alla frequenza del percorso di formazione base (D.G.R. 22 febbraio 
2016 - n. X/4842 Attività di formazione degli agenti di polizia locale: disposizioni attuative, ai sensi dell’art. 34, c. 2, della L.R. 
6/2015 – 4. Formazione continua per gli agenti di Polizia locale). 

Descrizione del percorso  

Lezioni frontali anno 2017/2018 

 

 

ID_corso (*) n° allievi previsti n° ore corso 

costo/h 
corso 
come da 
tab.  

Totale costo - 
quota 
pubblica corso 

17/piattaforma Specifica  250 6 ore   

17/piattaforma Specifica 260 3 ore   

18/1/piattaforma specifica (relazionale) 160 1 ore   

18/1/piattaforma specifica (relazionale) 50 2 ore   

18/1/piattaforma specifica (relazionale) 20 3 ore   

18/2/ piattaforma specifica (TU 286/98) 300 2 ore   

18/2/ piattaforma specifica (TSO) 200 2 ore   

18/2/ piattaforma specifica 
((aggiornamento 4 ore vari nuclei) 

40 4 ore   

18/2/ piattaforma specifica 100 2 ore   

18/2/ piattaforma specifica 60 1 ora   

TOTALE QUOTA PUBBLICA Max  
€  68.927,00 
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PIANO DEI CONTI DEL PROGETTO – costi a preventivo: 

A COSTI DIRETTI DEL PROGETTO  

A1 Preparazione (max 5% del costo totale di progetto) €  

 Indagine preliminare di mercato € 0,00 

 Ideazione e progettazione € 0,00 

 Pubblicizzazione e promozione del progetto € 0,00 

 Selezione e orientamento partecipanti € 0,00 

 Elaborazione materiale didattico € 0,00 

A2 Realizzazione € 0,00 

 Docenza/codocenza/orientamento e tutoraggio € 34.520 

 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza di supporto, ecc. € 0,00 

 Attività di sostegno all'utenza (indennità partecipanti, trasporto, vitto, alloggio) € 1.156 

 Esami € 0,00 

 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata € 2.000 

 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata € 27.447 

A3 Diffusione risultati € 0,00 

 Incontri e seminari € 0,00 

 Elaborazione reports e studi € 0,00 

 Pubblicazioni finali € 0,00 

A4 Direzione e controllo interno (max 10% del costo totale di progetto) 
€ 0,00 

 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto € 0,00 

 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa € 0,00 

 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione € 1.008 
  € 1.296 
A TOTALE COSTI DIRETTI DEL PROGETTO € 67.427 
  € 0,00 

B COSTI INDIRETTI dichiarazione su base forfettaria (max 15% dei costi diretti)  € 1.500 

  € 0,00 
TOT TOTALE COSTO DEL PROGETTO (A+B)  € 68.927 

 



D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

Presidenza
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D.d.u.o. 4 luglio 2017 - n. 8038
Ammissione dell’impresa «De Lorenzi Bruno, Via ai Maggenghi 
15 - 23832 Crandola Valsassina  (LC)» all’agevolazione IRAP 
di cui agli artt. 2 e 9, commi da 1 a 5 della l.r. del 5 maggio 
2004 n. 11

LA DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA  
TUTELA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE REGIONALI

Visti gli artt  2 e art  9, commi da 1 a 5, della l r  5 maggio 2004 
n  11, che prevedono un’agevolazione irap a favore delle impre-
se di nuova costituzione, nonché delle imprese esercenti attività 
commerciali di vicinato nei comuni, in situazioni di svantaggio 
economico – sociale, con popolazione residente non superiore 
a 3000 abitanti, individuati con d g r  1 luglio 2014 n  X/2008;

Vista la circolare regionale 28 gennaio 2013 n  4;
Vista la domanda di ammissione all’agevolazione di cui ai 

citati articoli 2 e 9 presentata dall’impresa individuale DE LOREN-
ZI BRUNO, VIA AI MAGGENGHI 15 – 23832 CRANDOLA VALSASSI-
NA (LC) C F  DLRBRN70E30E947U in data 29 marzo 2017 prot  re-
gionale n  A1 20170072726 del 29 marzo 2017, integrata in data 
23 giugno 2017, con i documenti richiesti il 30 marzo 2017;

Verificato che la documentazione presentata dall’impresa 
individuale DE LORENZI BRUNO, VIA AI MAGGENGHI 15 – 23832 
CRANDOLA VALSASSINA (LC) comprova il possesso dei seguenti 
requisiti:

a) avere la sede legale, amministrativa ed operativa in uno 
dei comuni individuati con d g r  1 luglio 2014 n  X/2008;

b) essere impresa di nuova costituzione;
c) trovarsi nello stato di vigenza;
d) essere iscritta alla competente Camera di Commercio;
e) non essere destinataria di aiuti de minimis che sommati 

alla presente agevolazione superino l’importo consentito 
dalla normativa vigente;

f) non essere titolare di quote o azioni di società o di ditte 
individuali che beneficiano della medesima agevolazione;

Tenuto conto dell’obbligo di procedere alla verifica sostanzia-
le del possesso dei requisiti precedentemente elencati, ai sensi 
degli artt  71 e 72 del d p r  n° 445/2000 e successive modifica-
zioni e integrazioni;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti dalla Circolare n  4 del 28 gen-
naio 2013;

Vista la l r 7 luglio 2008, n  20» Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e la d g r  del 29 di-
cembre 2016 n  X/6063 «XIV Provvedimento organizzativo 2016» 
per ciò che attiene alle competenze della U O  nonché, i provve-
dimenti organizzativi della X Legislatura,

DECRETA
1  di ammettere, per le motivazioni espresse in premessa, l’impre-

sa DE LORENZI BRUNO, VIA AI MAGGENGHI 15 – 23832 CRANDOLA 
VALSASSINA (LC) C F  DLRBRN70E30E947U all’agevolazione che pre-
vede la riduzione dell’aliquota IRAP nella misura massima prevista 
dall’articolo 16, comma 3, del d lgs  n  446/97, per l’anno 2016;

2  di riservarsi di effettuare ispezioni e verifiche volte ad ac-
certare il possesso e la permanenza dei requisiti soggettivi ed 
oggettivi che hanno determinato la concessione delle agevola-
zioni, ai sensi degli artt  71 e 72 del d p r  445/2000 anche avva-
lendosi degli uffici dell’Agenzia delle Entrate per la Lombardia;

3  di trasmettere il presente decreto all’impresa sopracitata e 
alla Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate per la Lom-
bardia per il seguito di competenza;

4  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Lombardia;

5  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt  26 e 
27 del d lgs  33/2013»,

 La dirigente
Lucia Marsella
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D.d.s. 12 luglio 2017 - n. 8510
Avviso pubblico per la selezione di progetti finalizzati alla 
prevenzione e alla lotta contro la dispersione scolastica - 
Anno scolastico 2017/2018

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INFRASTRUTTURE E  
STRUMENTI PER LA QUALITÀ DEL SISTEMA EDUCATIVO

Visti
 − la Comunicazione della Commissione Europea del 3 
marzo 2010, intitolata «Europa 2020: Una strategia per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva», che pre-
vede la riduzione del tasso di abbandono scolastico a 
meno del 10% e la necessità di promuovere nuovi mo-
delli fondati su una stretta relazione tra istituzioni forma-
tive, mondo del lavoro e sistema territoriale e produttivo 
di riferimento per lo sviluppo di un’economia dinamica 
fondata sulla conoscenza, in un’ottica di sostegno alla 
cittadinanza basata sulla crescita intelligente, sostenibile 
e pienamente inclusiva;

 − il decreto legislativo 15 aprile 2005, n  76 «Definizione delle 
norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla forma-
zione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della 
legge 28 marzo 2003, n  53», con cui l’Italia ha individuato 
nell’obbligo formativo il «diritto-dovere all’istruzione e alla for-
mazione sino al conseguimento di una qualifica di durata 
almeno triennale entro il diciottesimo anno di età» ed è sta-
to istituito il Sistema Nazionale delle Anagrafi degli Studenti;

Viste 
 − la l r  6 agosto 2007, n  19 «Norme sul sistema educativo 
di istruzione e formazione della Regione Lombardia», mo-
dificata e integrata dalla l r  5 ottobre 2015, n  30 «Qualità, 
innovazione ed internazionalizzazione nei sistemi di istru-
zione, formazione e lavoro in Lombardia» e in particolare:

•	l’art  2 comma 2, secondo il quale la Regione indirizza i 
propri interventi alla realizzazione di azioni che assicuri-
no alle persone l’accesso a tutti i gradi dell’istruzione e 
della formazione e alle pari opportunità formative, non-
ché il sostegno per il successo scolastico e formativo;

•	l’art  14 commi 1 e 3, che ha stabilito che il diritto-do-
vere all’istruzione e alla formazione è assicurato anche 
mediante la frequenza di percorsi di istruzione e for-
mazione professionale di secondo ciclo e che la Re-
gione sostiene l’adempimento dell’obbligo di istruzio-
ne promuovendo altresì, nelle modalità previste dalla 
normativa nazionale, percorsi e progetti di prevenzione 
e contrasto alla dispersione finalizzati a favorire il suc-
cesso nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione e del 
diritto-dovere di istruzione e formazione;

•	l’art  19 comma 1, ove è previsto che l’orientamento 
scolastico e professionale, a partire dalla secondaria 
di primo grado, quale attività strutturale dell’offerta for-
mativa, è strettamente connesso ai processi educativi 
ai fini del successo formativo, della lotta contro la di-
spersione scolastica, delle transizioni tra i diversi per-
corsi di istruzione e formazione professionale, nonché 
di inserimento lavorativo;

•	l’art  25 comma 2, che individua le istituzioni formative 
iscritte all’albo dei soggetti accreditati, quali sogget-
ti abilitati da Regione Lombardia all’erogazione dei 
servizi di interesse generale di istruzione e formazione 
professionale;

Richiamati gli atti di programmazione strategica regionale e, 
in particolare, la delibera di Consiglio Regionale 9 luglio 2013 
n  78 «Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della X legislatu-
ra» che riserva particolare attenzione alla dispersione scolasti-
ca e mira a creare sinergie e complementarietà all’interno del 
sistema educativo come fattori strategici di crescita e sviluppo 
del capitale umano, nonché di competitività e inclusività del si-
stema socio-economico lombardo, anche promuovendo nuovi 
modelli caratterizzati da una più stretta relazione tra istituzioni 
scolastiche e formative e mondo del lavoro;

Vista la d g r  n  X/6797 del 30 giugno 2017 «Approvazione delle 
Linee Guida per la selezione di progetti finalizzati alla prevenzione 
e alla lotta contro la dispersione scolastica nel triennio 2017-2019», 
con la quale sono state messe a disposizione risorse per: 

 − sostenere e rafforzare il processo di coinvolgimento dei 
ragazzi della scuola secondaria di primo grado, attra-
verso strategie preventive che consentano di intercettare 

il disagio già nella scuola secondaria di primo grado e 
che riescano sia a stimolare nei giovani un senso di par-
tecipazione e appartenenza alla scuola, sia a ri-orientare 
gli studenti verso percorsi di istruzione e formazione ido-
nei alle proprie attitudini;

 − proporre a ragazzi a rischio di dispersione o di insuccesso 
scolastico/formativo - identificati dalle istituzioni scolasti-
che - iscritti al secondo o al terzo anno della scuola se-
condaria di primo grado un’esperienza in un ambiente 
simile a quello lavorativo dove scoprire, attraverso attività 
laboratoriali, le proprie attitudini e capacità, risvegliare 
l’interesse e le motivazioni necessarie a proseguire gli stu-
di e, contestualmente, avere la possibilità di progettare, 
sperimentare e costruire anche semplici manufatti;

 − realizzare le attività attraverso un’azione sinergica tra scuole 
secondarie di primo grado, le istituzioni formative o le istitu-
zioni scolastiche di secondo grado a indirizzo tecnico e/o 
professionale, in partenariato con i soggetti del territorio 
(cooperative, associazioni di categoria, enti locali);

Ritenuto, pertanto, di approvare, nel rispetto dei criteri di cui 
alla richiamata deliberazione di Giunta regionale n  6797/2017, 
l’«Avviso pubblico per la selezione di progetti finalizzati alla pre-
venzione e alla lotta contro la dispersione scolastica - anno sco-
lastico 2017/2018», come da Allegato A e la relativa modulistica:

•	Allegato A1 – Domanda di accesso ai contributi

•	Allegato A2 – Proposta progettuale

•	Allegato A3 – Comunicazione di avvio del progetto

•	Allegato A4 – Richiesta di anticipazione

•	Allegato A5 – Relazione finale delle attività formative/la-
boratoriali svolte

•	Allegato A6 – Tabella di dettaglio frequenza allievi

•	Allegato A7 – Schema di «delegazione di pagamento»

•	Allegato A8 – Schema di «garanzia fideiussoria»

•	Allegato A9 – Fac-simile di delega o procura per la firma

•	Allegato A10 – Informativa sul trattamento dei dati personali
che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento (omissis);

Atteso che le risorse regionali disponibili per l’avviso in argo-
mento ammontano complessivamente a euro 400 000,00 che 
trovano copertura sui capitoli 4 07 104 12019 e 4 07 104 12020 
del bilancio regionale, nonché sui capitoli di nuova istituzione 
provv E11579 e E11580 creati con d g r  6718/2017 di accompa-
gnamento alla proposta di legge relativa all’Assestamento al 
bilancio di previsione 2017-2019 – esercizio finanziario 2017, fatte 
salve ulteriori risorse aggiuntive che potrebbero eventualmente 
rendersi disponibili;

Rilevato che i beneficiari finali della misura sono i ragazzi di 
età compresa tra i 12 anni già compiuti e 16 anni non compiu-
ti, iscritti al secondo o al terzo anno della scuola secondaria di 
primo grado, a rischio di dispersione o di insuccesso scolastico, 
che i fondi sono trasferiti al sistema scolastico regionale rappre-
sentato da istituzioni scolastiche e formative per la realizzazione 
di interventi formativi/laboratoriali finalizzati a favorire il successo 
nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione e del diritto-dovere di 
istruzione e formazione, in linea con le finalità della l r  6 agosto 
2007, n  19 e ss mm ii  e in continuità con la precedente azione 
amministrativa di cui alla d g r  n  2641 del 14 novembre 2014;

Vista la Comunicazione n  2016/C 262/01 della Commissione 
sulla nozione di aiuti di stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;

Stabilito che, per tali motivazioni, l’iniziativa in argomento, rela-
tiva solo alla prevenzione e alla lotta contro la dispersione scola-
stica, non rileva ai fini della disciplina aiuti in quanto si tratta del 
finanziamento di attività specifiche di esperienza laboratoriale 
di ragazzi iscritti al secondo o al terzo anno della scuola secon-
daria di primo grado, a rischio di dispersione o di insuccesso 
scolastico, come stabilito e definito nella richiamata l r  19/2007 
e ss mm ii , che tali attività formative non presentano carattere 
economico, alla luce dei principi esposti nel paragrafo 2 5 «Istru-
zione e attività di ricerca», punti 28 e 29 della richiamata Co-
municazione n  2016/C 262/01, e che non vengono finanziate 
nemmeno indirettamente attività economiche;

Ritenuto altresì di demandare a successivi provvedimenti l’ap-
provazione della graduatoria dei progetti presentati, con indica-
zione di quelli ammessi a finanziamento e il relativo contributo 
assegnato, l’elenco delle domande ammesse e non finanziate 
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e l’elenco delle domande non ammesse, nonché i conseguenti 
atti gestionali di impegno e liquidazione delle risorse finanziarie;

Dato atto che sui contenuti del presente provvedimento è sta-
to sentito l’Ufficio Scolastico Regionale ed è stato acquisito nella 
seduta del 12 luglio 2017 il parere favorevole del Comitato di Va-
lutazione Aiuti di Stato di cui all’allegato C) della d g r  n  6777 
del 30 giugno 2017 e successivi atti attuativi;

Vista la comunicazione del 10 luglio  2017  con la quale 
la Struttura Semplificazione e Digitalizzazione della Direzione 
Centrale Programmazione, Finanza e Controllo di Gestione ha 
concluso con esito positivo la verifica preventiva di conformità 
del bando in oggetto, ai sensi dell’art  32 comma 2 ter della l r  
1/2012 e dell’Allegato F della d g r  n  X/6000 del 19 dicembre 
2016 e ss mm ii ;

Vista la l r  del 7 luglio 2008, n  20 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale», nonché i provve-
dimenti organizzativi della X legislatura;

DECRETA
1  di approvare, in attuazione della deliberazione di Giunta re-

gionale n  6797/2017, l’«Avviso pubblico per la selezione di pro-
getti finalizzati alla prevenzione e alla lotta contro la dispersione 
scolastica - anno scolastico 2017/2018», come da Allegato A e 
la relativa modulistica:

•	Allegato A1 – Domanda di accesso ai contributi

•	Allegato A2 – Proposta progettuale

•	Allegato A3 – Comunicazione di avvio del progetto

•	Allegato A4 – Richiesta di anticipazione

•	Allegato A5 – Relazione finale delle attività formative/labo-
ratoriali svolte

•	Allegato A6 – Tabella di dettaglio frequenza allievi

•	Allegato A7 – Schema di «delegazione di pagamento»

•	Allegato A8 – Schema di «garanzia fideiussoria»

•	Allegato A9 – Fac-simile di delega o procura per la firma

•	Allegato A10 – Informativa sul trattamento dei dati personali
che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;(omissis )

2  di stabilire che le risorse regionali disponibili per l’Avvi-
so di cui al punto 1, ammontano complessivamente a euro 
400 000,00 che trovano copertura sui capitoli 4 07 104 12019 
e 4 07 104 12020 del bilancio regionale, nonché sui capito-
li di nuova istituzione provv E11579 e E11580 creati con d g r  
6718/2017 di accompagnamento alla proposta di legge relati-
va all’Assestamento al bilancio di previsione 2017-2019 – eserci-
zio finanziario 2017, salvo ulteriori risorse aggiuntive che potreb-
bero eventualmente rendersi disponibili;

3  di demandare a successivi provvedimenti l’approvazione 
della graduatoria dei progetti presentati, con indicazione di 
quelli ammessi a finanziamento e il relativo contributo assegna-
to, l’elenco delle domande ammesse e non finanziate e l’elenco 
delle domande non ammesse, nonché i conseguenti atti gestio-
nali di impegno e liquidazione delle risorse finanziarie;

4  di trasmettere, per opportuna conoscenza, il presente atto 
all’Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia;

5  di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURL di 
Regione Lombardia e portale web di Regione Lombardia al se-
guente indirizzo: www regione lombardia it nella sezione Bandi; 

6  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt  26 e 
27 del d lgs  33/2013 

Il dirigente della struttura
Massimo Vasarotti

http://www.regione.lombardia.it
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D.d.s. 11 luglio 2017 - n. 8404
Approvazione dell’elenco dei soggetti di spettacolo 
selezionati e non selezionati nelle sezioni A E B per partecipare 
alla manifestazione denominata «Next – Laboratorio delle 
idee per la produzione e la distribuzione dello spettacolo dal 
vivo lombardo – Edizione 2017/2018»

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
GIOVANI, ARTI PERFORMATIVE E MULTIDISCIPLINARI,  

FUND RAISING E PATROCINI 
Vista la l r  7 ottobre 2016 n  25 «Politiche regionali in materia 

culturale - Riordino normativo» che:

•	all’art  26 sostiene la promozione educativa e culturale;

•	all’art  32 promuove, nell’ambito dello spettacolo dal vivo, lo 
sviluppo di attività professionali di danza, musica e teatro;

Richiamato il Programma triennale per la cultura 2017 - 2019, 
ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 7 ottobre 2016, n  25 
(Politiche regionali in materia culturale - Riordino normativo, ap-
provato dal Consiglio regionale con d c r  23 maggio 2017,n  
X/1524;

Richiamato il Programma operativo annuale per la cultura 
2017» ai sensi dell’art  9 della l r  7 ottobre 2016 nr  25 «Politiche re-
gionali in materia culturale – Riordino normativo approvato con 
d g r  n  6648 del 29 maggio 2017;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della X Legi-
slatura, approvato con d c r  9 luglio 2013, n  X/78, con particola-
re riferimento alla Missione 5 - Programma 2 - Risultato atteso 136 
«Promozione dello spettacolo e dell’arte contemporanea»;

Richiamata la d g r  12 maggio 2017, n  X/6579 che ha 
stabilito:

•	di realizzare il progetto «Next – Laboratorio di idee per la pro-
duzione e distribuzione dello spettacolo dal vivo lombardo 
- Edizione 2017/2018», 

•	di finanziare la realizzazione dell’edizione 2017/2018 di Next 
con la somma onnicomprensiva di € 625 700,00, di cui € 
535 700,00 a carico di Regione Lombardia e € 90 000,00 
quale cofinanziamento di Fondazione Cariplo, che sarà 
erogata a Unione Regionale A G I S  (Associazione Gene-
rale Italiana dello Spettacolo) della Lombardia secondo le 
modalità definite dalla convenzione per la realizzazione e 
l’organizzazione del progetto «Next – Laboratorio delle idee 
per la produzione e distribuzione dello spettacolo dal vivo 
lombardo – edizioni 2016/2017 e 2017/2018» (repertorio 
n  19230 del 29 luglio 2016);

•	ha approvato i requisiti di accesso e i criteri di valutazione 
per la selezione dei soggetti che parteciperanno alle tre 
sezioni (A, B e C) in cui sarà articolata l’edizione 2017/2018 
di Next;

•	ha stabilito che per la selezione dei partecipanti a Next la 
Struttura Giovani, Arti Performative e Multidisciplinari, Fund 
Raising e Patrocini si avvarrà: 

•	per le sezioni A e B, di una Commissione artistica, co-
stituita con atto successivo del Direttore generale della 
D G  Culture, Identità e Autonomie,

•	per la sezione B dei soggetti organizzatori di contesti 
specifici e dedicati al teatro per l’infanzia che aderiran-
no al progetto,

•	per la sezione C dei Teatri nazionali e Circuiti regionali 
multidisciplinari riconosciuti dal MiBACT particolarmen-
te attenti alla valorizzazione della nuova scena contem-
poranea che aderiranno al progetto;

•	ha approvato i requisiti di accesso per la presentazione di 
candidature di membri della Commissione artistica; 

•	ha demandato a specifico provvedimento della dirigente 
della Struttura Giovani, Arti performative e multidisciplinari, 
Fund raising e Patrocini l’adozione dell’avviso pubblico per 
la selezione dei soggetti che parteciperanno alla vetrina di 
Next– Laboratorio di idee per la produzione e distribuzione 
dello spettacolo dal vivo lombardo – Ed  2017/2018;

•	ha demandato a specifici provvedimenti del Direttore Ge-
nerale della D G  Culture, Identità e Autonomie l’adozione 
dell’invito pubblico a presentare candidature per l’indivi-
duazione dei membri della Commissione artistica e la co-
stituzione della Commissione stessa;

Visti:

•	il d d g  15 maggio 2017 n  5481 che approva l’avviso pub-

blico per la selezione dei membri componenti la commis-
sione artistica per la manifestazione «Next – Laboratorio di 
idee per la produzione e distribuzione dello spettacolo dal 
vivo lombardo - Edizione 2017/2018»;

•	il d d g  19 giugno 2017 n  7219 che ha costituito la com-
missione artistica per Next 2017/2018 e ne ha nominato i 
componenti con l’incarico di:

•	supportare la Struttura Giovani, Arti performative e mul-
tidisciplinari, Fund raising e Patrocini nelle attività istrut-
torie dei progetti relativi alle sezioni A e B della manife-
stazione Next - Laboratorio di idee per la produzione e 
distribuzione dello spettacolo dal vivo lombardo - Edi-
zione 2017/2018;

•	attribuire i punteggi relativi al parametro di valutazione 
della macroarea «valutazione artistica», come definiti 
dall’avviso pubblico al fine della selezione dei soggetti 
che parteciperanno a Next per le sezioni A e B;

•	supportare la Struttura Giovani, Arti performative e mul-
tidisciplinari, Fund raising e Patrocini nell’istruttoria relati-
va alla determinazione del rimborso spese da assegna-
re ai soggetti selezionati, per la valutazione artistica e la 
qualità della presentazione del progetto per la sezione 
A;

Visto il d d g  15 maggio 2017 n  5432 che ha approvato l’in-
vito a presentare proposte di spettacolo per partecipare alla 
manifestazione denominata «Next – Laboratorio delle idee per la 
produzione e la distribuzione dello spettacolo dal vivo lombardo 
– Edizione 2017/2018»;

Considerato che l’invito prevede per le sezioni A e B che:

•	l’istruttoria formale delle proposte sia svolta dalla Struttura 
Giovani, Arti performative e multidisciplinari, Fund raising e 
Patrocini,

•	l’istruttoria e valutazione di merito delle proposte progettuali 
ritenute formalmente ammissibili sia condotta dalla Struttu-
ra Giovani, Arti performative e multidisciplinari, Fund raising 
e Patrocini, avvalendosi di una Commissione artistica,

•	la Struttura Giovani, Arti performative e multidisciplinari, 
Fund raising e Patrocini si avvarrà per la selezione dei par-
tecipanti a Next per le sezioni A e B di una Commissione ar-
tistica, costituita con atto successivo del Direttore Generale 
della D G  Culture, Identità e Autonomie;

Preso atto che sono pervenute presso gli uffici competenti 
n  56 proposte di spettacolo di cui:

•	per la sezione A n  43 proposte di cui n  34 da soggetti con 
attività consolidata nel settore della prosa teatrale e n  9 da 
soggetti con attività consolidata nel settore della danza e 
multidisciplinare 

•	per la sezione B n   13 proposte da soggetti di teatro per 
l’infanzia e la gioventù;

Considerato che la Struttura Giovani, Arti performative e mul-
tidisciplinari, Fund raising e Patrocini ha verificato, sulla base dei 
criteri previsti dall’invito per ciascuna tipologia di soggetti, l’am-
missibilità formale delle suddette proposte alla fase istruttoria e 
che conseguentemente risultano ammissibili formalmente n  52 
proposte di cui:

•	per la sezione A n  39 proposte di cui n  30 da soggetti con 
attività consolidata nel settore della prosa teatrale e n  9 da 
soggetti con attività consolidata nel settore della danza e 
multidisciplinare;

•	per la sezione B n   13 proposte da soggetti di teatro per 
l’infanzia e la gioventù;

e sono state escluse n  4 proposte per le motivazioni precisate 
nell’allegato D, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Considerato che l’invito prevede che:

•	a seguito dell’applicazione dei criteri di valutazione saran-
no formate tre graduatorie, di cui:

•	per la sezione A una graduatoria dei soggetti con atti-
vità consolidata nel settore della prosa teatrale e una 
graduatoria dei soggetti con attività consolidata nel 
settore della danza e multidisciplinare; 

•	per la sezione B un’unica graduatoria dei soggetti con 
attività consolidata e giovani compagnie che svolgono 
attività nel settore del teatro per l’infanzia e la gioventù;

•	il numero massimo di soggetti selezionati che potranno 
partecipare a Next sarà di: 
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•	per la sezione A 26 soggetti complessivi, di cui fino ad 
un massimo di 7 soggetti con attività consolidata nel 
settore della danza e multidisciplinare e fino ad un mas-
simo di 19 soggetti con attività consolidata nel settore 
del teatro,

•	per la sezione B fino ad un massimo di 7 soggetti con 
attività nel settore del teatro per l’infanzia e la gioventù;

Considerato che l’invito prevede che i punteggi relativi al pa-
rametro di valutazione della macroarea «capacità realizzative 
e gestionali dimostrate nel triennio 2015-2016-2017» siano attri-
buiti a seguito dell’istruttoria svolta dalla Struttura Giovani, Arti 
performative e multidisciplinari, Fund raising e Patrocini, mentre 
i punteggi relativi al parametro di valutazione della macroarea 
«valutazione artistica» saranno attribuiti a seguito dell’istruttoria 
svolta dalla Commissione artistica; 

Dato atto che la Commissione artistica si è riunita nelle sedute 
del 26 giugno 2017 e 3,4,5, 6, 7 luglio 2017, come risulta dai ver-
bali agli atti della Struttura Giovani, Arti performative e multidisci-
plinari, Fund raising e Patrocini;

Visti i verbali delle sedute del 26 giugno 2017 e 3,4,5, 6, 7 lu-
glio 2017 durante le quali sono stati visionati e valutati i progetti, 
assegnati i punteggi dalla Commissione artistica relativamente 
al parametro di «valutazione artistica» e dalla Struttura Giovani, 
Arti Performative e multidisciplinari, Fund raising e Patrocini rela-
tivamente al parametro di valutazione «capacità realizzative e 
gestionali dimostrate nel triennio 2015-2016-2017»;

Ritenuto quindi di approvare gli esiti dei lavori della commis-
sione artistica che ha scaturito le graduatorie derivanti dalla 
somma dei punteggi assegnati a ciascun progetto presentato 
per la partecipazione a Next 2017/2018:

•	per la sezione A «soggetti con attività consolidata nel setto-
re della prosa teatrale» risultano selezionati n  19 soggetti e 
non selezionati n  11 soggetti (allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente atto)

•	per la sezione A «soggetti con attività consolidata nel setto-
re della danza e multidisciplinare» risultano selezionati n  7 
e non selezionati n  2 soggetti (allegato B, parte integrante 
e sostanziale del presente atto);

•	per la sezione B «soggetti con attività consolidata e giovani 
compagnie che svolgono attività nel settore del teatro per 
l’infanzia e la gioventù» risultano selezionati n 7 e non sele-
zionati n  6 soggetti (allegato C, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto);

Considerato che l’invito stabilisce per la sezione A che ai sog-
getti selezionati verrà riconosciuto, a fronte di emissione di fattu-
ra, un rimborso spese variabile in un’unica tranche a fronte della 
presentazione della proposta di nuova produzione in una delle 
giornate individuate (13-14 novembre 2017);

Ritenuto dunque di demandare a successivo provvedimento 
del Dirigente della Struttura Giovani, Arti performative e multidi-
sciplinari, Fund raising e Patrocini l’assegnazione del rimborso 
spese variabile ai soggetti della sezione A a seguito della pre-
sentazione della proposta di nuova produzione in una delle gior-
nate individuate (13-14 novembre 2017);

Considerato che l’invito prevede per la sezione B che:

•	gli spettacoli selezionati saranno collocati in contesti speci-
fici e dedicati al teatro per l’infanzia nel corso del 2018 se-
condo le scelte effettuate dai soggetti programmatori che 
hanno aderito alla presente edizione di Next;

•	gli uffici della Regione comunicheranno alle compagnie 
selezionate gli esiti della scelta dei programmatori entro il 
30 marzo 2018;

•	ai soggetti selezionati verrà riconosciuto, a fronte di emis-
sione di fattura, un rimborso complessivo a fronte della se-
lezione e della messa in scena dello spettacolo nel corso 
del 2018 che sarà ospitato in festival e teatri specializzati nel 
settore in Lombardia e in altre Regioni che hanno aderito 
alla presente edizione di Next,

•	tale rimborso verrà corrisposto in due tranche: un acconto 
fisso di € 3 000,00, a seguito di presentazione di fattura all’U-
nione regionale A G I S , soggetto attuatore del progetto, da 
emettere non prima del 1° novembre 2017 ed entro e non 
oltre il 24 novembre 2017 e a saldo un importo variabile a 
seconda delle caratteristiche dello spettacolo e delle repli-
che effettuate 

Ritenuto di assegnare la quota di acconto fisso del rimborso 
spese ai soggetti della sezione B e di demandare a successivo 
provvedimento del Dirigente della Struttura Giovani, Arti perfor-

mative e multidisciplinari, Fund raising e Patrocini l’assegnazione 
dell’importo variabile del saldo del rimborso spese a seguito de-
gli esiti della scelta dei programmatori;

Considerato che l’invito prevede che per la sezione C la sele-
zione sia effettuata sulla base del giudizio artistico espresso dai 
Teatri nazionali e Circuiti regionali multidisciplinari riconosciu-
ti dal MiBACT particolarmente attenti alla valorizzazione della 
nuova scena contemporanea che hanno aderito all’edizione 
2017/2018 di Next;

Dato atto che è in fase di svolgimento l’attività di valutazione 
relativa alle proposte relative alla sezione C;

Ritenuto di demandare a successivo provvedimento del Diri-
gente della Struttura Giovani, Arti performative e multidisciplinari, 
Fund raising e Patrocini l’approvazione dell’elenco dei soggetti 
di spettacolo selezionati e non selezionati nella sezione C per 
partecipare al Next edizione 2017/2018, a seguito della conclu-
sione dell’attività di valutazione da parte dei Teatri nazionali e 
Circuiti regionali multidisciplinari riconosciuti dal MiBACT parti-
colarmente attenti alla valorizzazione della nuova scena con-
temporanea che hanno aderito all’edizione 2017/2018 di Next, 
come stabilito dal d d s  n  5432 del 15 maggio 2017,

Ritenuto di approvare i seguenti allegati parti integranti e so-
stanziali del presente decreto:

•	Allegato A (parte integrante e sostanziale del presente at-
to): elenco dei soggetti selezionati e non selezionati per la 
sezione A «soggetti con attività consolidata nel settore della 
prosa teatrale»;

•	Allegato B (parte integrante e sostanziale del presente at-
to): elenco dei soggetti selezionati e non selezionati per la 
sezione A «soggetti con attività consolidata nel settore della 
danza e multidisciplinare»;

•	Allegato C (parte integrante e sostanziale del presente 
atto): elenco dei soggetti selezionati con assegnazione 
dell’acconto fisso del rimborso spese e non selezionati per 
la sezione B «soggetti di teatro per l’infanzia e la gioventù»;

•	Allegato D (parte integrante e sostanziale del presente at-
to): elenco dei soggetti non ammessi alla fase di valutazio-
ne di merito con relative motivazioni;

Dato atto che, come stabilito nell’avviso pubblico, con suc-
cessivi atti dirigenziali verrà riconosciuto:

•	ai soggetti della sezione A un rimborso spese variabile in 
un’unica tranche a fronte della presentazione della propo-
sta di nuova produzione in una delle giornate individuate 
(13-14 novembre 2017);

•	ai soggetti della sezione B un importo variabile a saldo del 
rimborso spese a seguito degli esiti della scelta dei pro-
grammatori, stante l’acconto fisso già assegnato con il pre-
sente atto;

Attestato che contestualmente alla data di adozione del pre-
sente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt  26 e 
27 del d lgs  33/2013 e alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia del presente atto;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il rela-
tivo procedimento nei termini previsti dal d d s  n  5432 del 15 
maggio 2017 vale a dire entro 90 giorni dalla data di scadenza 
dell’invito (14 giugno 2017); 

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze della Struttura Giovani, Arti performative e multidisciplinari, 
Fund raising e Patrocini individuate dalla d g r  n  X/3 del 20 mar-
zo 2013, decreto del Segretariato Generale n  7110 del 25 luglio 
2013, d g r  X/5227 del 31 maggio 2016;

Vista la l r  7 luglio 2008, n  20 e successive modifiche e integra-
zioni, nonché i provvedimenti organizzativi della X Legislatura;

DECRETA
1  di approvare:

•	Allegato A (parte integrante e sostanziale del presente at-
to): elenco dei soggetti selezionati e non selezionati per la 
sezione A «soggetti con attività consolidata nel settore della 
prosa teatrale»;

•	Allegato B (parte integrante e sostanziale del presente at-
to): elenco dei soggetti selezionati e non selezionati per la 
sezione A «soggetti con attività consolidata nel settore della 
danza e multidisciplinare»

•	Allegato C (parte integrante e sostanziale del presente 
atto): elenco dei soggetti selezionati con assegnazione 
dell’acconto fisso del rimborso spese e non selezionati per 
la sezione B «soggetti di teatro per l’infanzia e la gioventù»;
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•	Allegato D (parte integrante e sostanziale del presente at-
to): elenco dei soggetti non ammessi alla fase di valutazio-
ne di merito con relative motivazioni);

2  di demandare a successivo provvedimento del Dirigen-
te della Struttura Giovani, Arti performative e multidisciplinari, 
Fund raising e Patrocini l’approvazione dell’elenco dei soggetti 
di spettacolo selezionati e non selezionati nella sezione C per 
partecipare al Next edizione 2017/2018, a seguito della conclu-
sione dell’attività di valutazione da parte dei Teatri nazionali e 
Circuiti regionali multidisciplinari riconosciuti dal MiBACT parti-
colarmente attenti alla valorizzazione della nuova scena con-
temporanea che hanno aderito all’edizione 2017/2018 di Next, 
come stabilito dal d d s  15 maggio 2017, n  5432;

3  di demandare a successivo provvedimento del Dirigente 
della Struttura Giovani, Arti performative e multidisciplinari, Fund 
raising e Patrocini il riconoscimento ai soggetti della sezione A di 
un rimborso spese variabile in un’unica tranche a fronte della 
presentazione della proposta di nuova produzione in una delle 
giornate individuate (13-14 novembre 2017) e ai soggetti della 
sezione B un importo variabile a saldo del rimborso spese a se-
guito degli esiti della scelta dei programmatori, stante l’acconto 
fisso già assegnato con il presente atto;

4  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt  26 e 
27 del d lgs  33/2013 e alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia del presente atto 

 La dirigente
Graziella Gattulli

——— • ———
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ALLEGATO A

Elenco dei soggetti selezionati e non selezionati per la sezione A “soggetti con attività consolidata nel settore della prosa 
teatrale” - NEXT 2017/2018

N. DENOMINAZIONE SOGGETTO PUNTEGGIO ESITO

1 SOCIETÀ COPERATIVA TEATRO DELL’ELFO IMPRESA SOCIALE 97 SELEZIONATO

2 TEATRO FRANCO PARENTI SOC  COOP  IMPRESA SOCIALE 96 SELEZIONATO

3 ASSOCIAZIONE CENTRO TEATRALE BRESCIANO 89 SELEZIONATO

4 ASSOCIAZIONE GRUPPORIANI 88 SELEZIONATO

5 TIEFFE TEATRO MILANO Soc  Coop Impresa sociale 82 SELEZIONATO

6 ELSINOR SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 77 SELEZIONATO

7 CENTRO D’ARTE CONTEMPORANEA TEATRO CARCANO S R L 73 SELEZIONATO

8 ASSOCIAZIONE TEATRO DELLA COOPERATIVA 69 SELEZIONATO

9 CRT CENTRO RICERCHE TEATRALI/TEATRO DELL’ARTE 68 SELEZIONATO

10 TEATRO DE GLI INCAMMINATI 68 SELEZIONATO

11 FONDAZIONE PALAZZO LITTA PER LE ARTI ONLUS 68 SELEZIONATO

12 ACCADEMIA DEI FILODRAMMATICI 68 SELEZIONATO

13 A T I R  ASSOCIAZIONE TEATRALE INDIPENDENTE PER LA RICERCA 67 SELEZIONATO

14 LA BILANCIA Società Cooperativa a r l 66 SELEZIONATO

15 SCARLATTINE PROGETTI 62 SELEZIONATO

16 IL LABORATORIO DELL’IMMAGINARIO – LA DANZA IMMOBILE 60 SELEZIONATO

17 TTB - TEATRO TASCABILE BERGAMO 60 SELEZIONATO

18 TEATRO BLU 59 SELEZIONATO

19 TEATRO I S C A R L 59 SELEZIONATO

20 ASSOCIAZIONE ECCENTRICI DADARÒ 58 NON SELEZIONATO

21 PACTA ARSENALE DEI TEATRI 54 NON SELEZIONATO

22 TEATRO IN-FOLIO 48 NON SELEZIONATO

23 LUDWIG - OFFICINA DI LINGUAGGI CONTEMPORANEI 48 NON SELEZIONATO

24 ANIMANERA 47 NON SELEZIONATO

25 AIDA - ASSOCIAZIONE CULTURALE DELLE ARTI 46 NON SELEZIONATO

26 COMPAGNIA CORRADO D'ELIA ASSOCIAZIONE CULTURALE 46 NON SELEZIONATO

27 ASSOCIAZIONE CULTURALE ALMA ROSE' 40 NON SELEZIONATO

28 COOP  ATTIVAMENTE 39 NON SELEZIONATO

29 TEATRO ARSENALE 34 NON SELEZIONATO

30 SCENAPERTA ALTOMILANESE TEATRI 31 NON SELEZIONATO

——— • ———
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ALLEGATO B

Elenco dei soggetti selezionati e non selezionati per la sezione A “soggetti con attività consolidata nel settore della danza e 
multidisciplinare” - NEXT 2017/2018

N. DENOMINAZIONE SOGGETTO PUNTEGGIO ESITO

1 ASSOCIAZIONE ARIELLA VIDACH - AIEP 90 SELEZIONATO

2 ASSOCIAZIONE CULTURALE CIRCUITO LOMBARDIA ARTI PLURIDISCIPLINARI 
SPETTACOLO DAL VIVO 84 SELEZIONATO

3 FATTORIA VITTADINI 82 SELEZIONATO

4 ASSOCIAZIONE CULTURALE MILANO OLTRE 77 SELEZIONATO

5 FONDAZIONE DEL TEATRO GRANDE DI BRESCIA 74 SELEZIONATO

6 TEATRO DELLE MOIRE 70 SELEZIONATO

7 C S C  ANYMORE SOC  COOP 63 SELEZIONATO

8 ASSOCIAZIONE CONTART 58 NON SELEZIONATO

9 ASSOCIAZIONE ARTEDANZAE20 53 NON SELEZIONATO

——— • ———
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ALLEGATO C

Elenco dei soggetti selezionati  con assegnazione dell'acconto fisso del rimborso spese e non selezionati e per la sezione B 
“soggetti di teatro per l’infanzia e la gioventù” - NEXT 2017/2018

N. DENOMINAZIONE SOGGETTO PUNTEGGIO ESITO

1 TEATRO DEL BURATTO 93 SELEZIONATO

2 PANDEMONIUM TEATRO soc  cooperativa sociale ONLUS 78 SELEZIONATO

3 IL TELAIO SOC  COOP SOCIALE ONLUS – TEATRO TELAIO 73 SELEZIONATO

4 ASSOCIAZIONE RETROSCENA (LUNA E GNAC TEATRO) 72 SELEZIONATO

5 TEATRO ALL'IMPROVVISO 69 SELEZIONATO

6 ASSOCIAZIONE TEATRALE ECO DI FONDO 67 SELEZIONATO

7 IL TEATRO PROVA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 67 SELEZIONATO

8 ASSOCIAZIONE TEATRO INVITO 66 NON SELEZIONATO

9 TEATRO DEL VENTO 58 NON SELEZIONATO

10 ASSOCIAZIONE CULTURALE TEATRO DEI GORDI 59 NON SELEZIONATO

11 ASSOCIAZIONE CULTURALE ANFITEATRO 55 NON SELEZIONATO

12 ASSOCIAZIONE CULTURALE  DITTA GIOCO FIABA 53 NON SELEZIONATO

13 ASSOCIAZIONE ELEA 53 NON SELEZIONATO

——— • ———
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ALLEGATO D

Elenco dei soggetti non ammessi alla fase di valutazione di merito con relative motivazioni

N. DENOMINAZIONE SOGGETTO TIPOLO-
GIA (A, B)

GENERE (PROSA, DANZA 
E MULTIDISCIPLINARE, 

TEATRO RAGAZZI)
TITOLO SPETTACOLO ESITO ISTRUTTO-

RIA FORMALE MOTIVAZIONE NON AMMISISIBILITA'

1 APARTE SOCIETA' COOPERATIVA A prosa teatrale QUEEN LEAR non ammesso Mancato rispetto dei requisiti richiesti per i soggetti 
beneficiari (punto 4 del bando)

2 TEATRO MAGRO A prosa teatrale Opera Omnia 3 - LO STATO 
DELL' ARTE non ammesso Mancato rispetto delle modalità di presentazione 

della domanda (punto 7 del bando)

3 ASSOCIAZIONE TEATRALE FAVOLAFOLLE A prosa teatrale FU IL MIO CUORE A PRENDERE 
IL PUGNALE non ammesso Mancato rispetto dei requisiti richiesti per i soggetti 

beneficiari (punto 4 del bando)

4 TEATRO LIBERO LIBERI TEATRI - T L L T A prosa teatrale Kobane non ammesso
Mancato rispetto dei requisiti richiesti per i soggetti 
beneficiari, a seconda della tipologia indicata (pun-
to 5 del bando)
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D.d.u.o. 13 luglio 2017 - n. 8544
Dote Sport 2016 (d.d.u.o. 8362 del 31 agosto 2016) – Proroga 
dei termini per la presentazione delle domande di rimborso

LA DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA  
SPORT E POLITICHE PER I GIOVANI

Vista la l r  1° ottobre 2014, n  26 «Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica sportiva 
e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti alla montagna» 
ed in particolare l’art  1 il quale prevede che la Regione: 

•	riconosce la funzione sociale delle attività motorie e spor-
tive quale strumento di formazione della persona, di so-
cializzazione, di benessere individuale e collettivo; 

•	favorisce la promozione della pratica sportiva e ludico-
motoria per le persone di tutte le fasce di età, nonché per 
le esigenze delle persone con disabilità fisiche, psichiche 
o sensoriali; 

Visto in particolare l’art  5 l r  26/2014, che prevede la Dote 
Sport quale forma di sostegno economico finalizzato a ridurre i 
costi da sostenere per lo svolgimento di attività sportive da parte 
di minori residenti in Lombardia, stabilendo che: 

•	può essere concessa alle famiglie in cui almeno uno dei 
due genitori, o il tutore, è residente in Lombardia da non 
meno di cinque anni; 

•	i criteri e le modalità di assegnazione siano definiti con 
deliberazione della giunta regionale, acquisito il parere 
della competente commissione consiliare, tengano conto 
del reddito familiare dei beneficiari e riservino alle persone 
diversamente abili una quota pari al dieci per cento della 
disponibilità finanziaria; 

Richiamati

•	la d g r  n  5461 del 25 luglio 2016 «Criteri e modalità per 
l’assegnazione della Dote Sport 2016 (a seguito di parere 
della Commissione consiliare)» che assegna all’iniziati-
va una dotazione finanziaria complessiva pari a euro € 
2 000 000,00 con copertura sul capitolo 6 01 104 11488 
del bilancio regionale 2017; 

•	il d d u o  n  8362 del 31 agosto 2016 di approvazione del 
bando Dote Sport 2016, che ha stabilito come termine per 
la rendicontazione della Dote assegnata il 14 luglio 2017; 

•	il d d u o  n  13908 del 23 dicembre 2016 che ha appro-
vato la graduatoria delle 10 573 domande ammesse e 
finanziate;

Dato atto che, ai sensi dell’art  12 del bando, il pagamento 
della Dote spettante è subordinato alla presentazione della ri-
chiesta di rimborso attraverso la procedura online presente sul 
sistema SIAGE, al termine del corso/attività sportiva  La doman-
da di rimborso, se non firmata digitalmente, deve essere stam-
pata e firmata e corredata dalla documentazione di rendicon-
tazione di cui all’art  11 del bando (ricevute di pagamento e 
attestazione di frequenza), ed essere presentata

a) a mano, anche avvalendosi di un soggetto delegato, 
presso una delle sedi degli Uffici Territoriali,

oppure
b) tramite raccomandata con avviso di ricevimento ad una 

delle sedi degli Uffici Territoriali;
Dato atto che alla data odierna risultano ancora numerose 

domande ammesse e finanziate per le quali i beneficiari non 
hanno ancora proceduto al completamento della rendiconta-
zione, anche in considerazione della durata dell’anno sportivo 
2016/2017 che prevede il termine dei corsi a giugno 2017;

Ritenuto, per consentire al maggior numero possibile di bene-
ficiari di usufruire del rimborso della dote sport assegnata, di pro-
rogare i termini per la presentazione della domanda di rimborso, 
stabilendo al 31 luglio 2017 la data ultima per il completamento 
della procedura online di rimborso e al 18 agosto 2017 la data 
ultima per la presentazione presso gli Uffici Territoriali o l’invio con 
raccomandata della domanda cartacea corredata dalla rela-
tiva documentazione (ricevute di pagamento e attestazione di 
frequenza)  Per il rispetto della scadenza fa fede la data di spe-
dizione della raccomandata;

Dato atto che il presente decreto è adottato nel rispetto del 
termine per la conclusione del procedimento previsti dalla L  
241/90, determinato dalla data di chiusura della presentazione 
della rendicontazione prevista dal citato d d u o  8362/16;

Vista la l r  7 luglio 2008 n  20 Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale, nonché i provvedimenti 
organizzativi della X legislatura;

Dato atto che il presente decreto rientra tra le competenze del 
Dirigente della U O  Sport e Giovani; 

Per le motivazioni sopra espresse 
DECRETA

1  di prorogare al 31 luglio 2017 il termine per il completamen-
to della procedura online di rimborso attraverso il sistema SIA-
GE e al 18 agosto 2017 il termine per la presentazione presso 
gli Uffici Territoriali o l’invio con raccomandata della domanda 
cartacea, corredata dalla relativa documentazione (ricevute di 
pagamento e attestazione di frequenza)  Per il rispetto della sca-
denza fa fede la data di spedizione della raccomandata;

2  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale web 
regionale www regione lombardia it 

La dirigente
Antonietta De Costanzo

http://www.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 10 luglio 2017- n. 8352
Progetto di impianto idroelettrico alimentato da acque 
già derivate ai fini potabili, nel comune di Civo  (SO). 
Proponente: società elettrica in Morbegno coop. P.A.. verifica 
di assoggettabilità alla valutazione d’impatto ambientale ai 
sensi del d.lgs. 152/2006 e della l. r. 5/2010. [Rif. nel sistema 
informativo regionale «S.I.L.V.I.A.»: procedura VER.1998].

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA 
VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

OMISSIS
DECRETA

1  di escludere dalla procedura di valutazione di impatto am-
bientale - ai sensi del d lgs  152/2006 e della l r  5/2010 - il pro-
getto di impianto idroelettrico, localizzato nel Comune di Civo, 
mediante utilizzo delle acque già derivate a servizio dell’acque-
dotto di Morbegno, con le condizioni e prescrizioni di cui al cap  
5 della relazione istruttoria allegata parte integrante e sostanzia-
le del presente atto;

2  il progetto in argomento dovrà essere realizzato entro cin-
que anni dalla data di pubblicazione del presente atto sul BURL;

3  le Autorità competenti al rilascio dei titoli abilitativi e auto-
rizzativi sono tenute a recepire nei rispettivi atti le prescrizioni di 
cui al punto 1, a vigilare sul loro rispetto, nonché a segnalare 
tempestivamente all’Autorità competente in materia di v i a  
eventuali inadempimenti, ai sensi e per gli effetti dell’art  29 del 
d lgs  152/2006;

4  di trasmettere copia del presente decreto alla proponente 
Società Elettrica in Morbegno s c p a , alla Provincia di Sondrio, 
alla Comunità Montana Valtellina di Morbegno e al Comune di 
Civo;

5  di provvedere alla pubblicazione sul BURL della sola par-
te dispositiva, e alla pubblicazione integrale del decreto e della 
relazione Istruttoria, parte integrante e sostanziale, sul sito web 
regionale www cartografia regione lombardia it/silvia/;

6  di rendere noto che contro il presente decreto è proponi-
bile ricorso giurisdizionale presso il Tribunale Superiore delle Ac-
que Pubbliche secondo le modalita di cui al d lgs  2 luglio 2010, 
n  104, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul BURL della 
parte dispositiva 

 Il dirigente
 Dario Sciunnach

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia
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Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia in qualità 
di Commissario Delegato per l’emergenza sisma del 20 e 29 
maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012 n. 74 convertito in 
legge n. 122 del 1° agosto 2012) 27 giugno 2017 - n. 334 
Approvazione e finanziamento del progetto identificato 
con ID n. 86 nell’ordinanza 18 novembre 2016 n.266 «Piano 
degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili 
pubblici danneggiati dagli eventi sismici del maggio 2012 – 
aggiornamento 3» ed avente per oggetto: «Nodo botte villoresi: 
sistemazione e consolidamento controchiavica Salicetti», del 
Consorzio di Bonifica - Terre dei Gonzaga in Destra Po

IL COMMISSARIO DELEGATO
Viste: 

•	la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 
2012, con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza 
per la durata di 60 giorni, ovvero fino al 21 luglio 2012, in 
conseguenza dell’evento sismico del 20 maggio 2012 che 
ha colpito il territorio delle province di Bologna, Modena, 
Ferrara e Mantova; 

•	la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 
2012, con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza 
per la durata di 60 giorni, ovvero fino al 29 luglio 2012, in 
conseguenza dell’evento sismico del 29 di maggio 2012 
che ha colpito, oltre alle province sopra indicate, le provin-
ce di Reggio Emilia e Rovigo 

Vista la legge 1° agosto 2012, n  122 di conversione, con modi-
ficazioni, del d l  6 giugno 2012, n  74 «Interventi urgenti in favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interes-
sato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Man-
tova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», con la 
quale: 

•	lo stato di emergenza, dichiarato con le richiamate deli-
berazioni del Consiglio dei Ministri del 22 e del 30 maggio 
2012, è stato prorogato fino al 31 maggio 2013;

•	i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Ve-
neto sono stati nominati Commissari delegati per la rico-
struzione;

•	è stato istituito il Fondo per la ricostruzione delle aree colpi-
te dagli eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse 
sono assegnate su apposite contabilità speciali intestate ai 
Commissari delegati 

•	è stato stabilito che i succitati Commissari delegati fissi-
no, con propri provvedimenti adottati in coerenza con il 
d p c m  di cui all’art  2, comma 2 del d l  stesso, le modalità 
di predisposizione e di attivazione di un Piano di interventi 
urgenti per il ripristino degli immobili pubblici danneggia-
ti dagli eventi sismici, con priorità per quelli adibiti all’uso 
scolastico o educativo per la prima infanzia, delle strutture 
universitarie, nonché degli edifici municipali, delle caserme 
in uso all’amministrazione della difesa e degli immobili de-
maniali o di proprietà degli enti ecclesiastici riconosciuti, 
formalmente dichiarati di interesse storico artistico ai sensi 
del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al d lgs  
n  42/2004 (art  4, comma 1°, lett  a);

•	si è stabilito che i succitati Commissari delegati individuino 
le modalità di predisposizione e di attuazione di un Piano 
di interventi urgenti per il ripristino degli edifici ad uso pub-
blico, ivi compresi archivi, musei, biblioteche e chiese, a tal 
fine equiparati agli immobili di cui alla lett  a) del d l  stesso, 
stipulando, per la realizzazione di questi interventi, apposi-
te convenzioni con i soggetti proprietari/titolari di edifici ad 
uso pubblico, al fine di assicurare la celere esecuzione delle 
attività di ricostruzione delle strutture ovvero di riparazione 
anche praticando interventi di miglioramento sismico, on-
de consentire la regolare fruibilità pubblica degli edifici me-
desimi (art  4, comma 1°, lett  b-bis);

•	si è disposto che i succitati Commissari delegati individuino 
le modalità organizzative per consentire la pronta ripresa 
delle attività degli uffici delle Amministrazioni statali, degli 
Enti pubblici nazionali e delle agenzie fiscali nel territorio 
colpito dagli eventi sismici (art  4, comma 1°, lett  b) 

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proro-
gato nel tempo e - da ultimo - con legge 26 febbraio 2016, n  21, 
sino alla data del 31 dicembre 2018 

Preso atto del disposto delle ordinanze del Commissario De-
legato per l’emergenza sismica in Lombardia del maggio 2012: 

•	13 agosto 2012 n 3, con la quale - tra l’altro - è stata costi-

tuita la Struttura Commissariale di cui all’art  1, comma 5°, 
del citato d l  n  74/2012 a supporto del Commissario stes-
so, suddivisa in due articolazioni, delle quali una incaricata 
dello svolgimento di attività a carattere amministrativo-con-
tabile e l’altra delle attività a contenuto tecnico; 

•	20 giugno 2014 n  51, con la quale il commissario delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per 
la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle 
attività operative di cui all’ art  1 del decreto legge 6 giu-
gno 2012 n  74, convertito con modificazioni nella legge 1 
agosto 2012 n  122, al dott  Roberto Cerretti, quale Soggetto 
Unico Attuatore 

Visti l’ordinanza del 26 gennaio 2015 n  82 nonché gli atti del 
Soggetto Attuatore, i decreti n  27 gennaio 2015 n  31 ed 11 mag-
gio 2015 n  107, inerenti «la ricognizione complessiva e finale di 
tutte le categorie di edifici pubblici o ad uso pubblico che alla 
data del 31 dicembre 2014 risultino ancora inagibili o danneg-
giati, propedeutica alla stesura del «Piano degli interventi urgen-
ti per il ripristino degli immobili pubblici danneggiati dagli eventi 
sismici del maggio 2012» previsto dall’art. 4, comma 1, lettere a) 
e b-bis), del d.l. 6 giugno 2012, n. 74 convertito con modificazioni 
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122»;

Visti: 

•	la scheda di segnalazione del danno, datata 9 marzo 2015, 
con cui il Consorzio di Bonifica Terre di Gonzaga in Destra 
Po segnalava, ai sensi dell’Ordinanza n   82/2015, che gli 
immobili in oggetto risultavano danneggiati a seguito del 
sisma e stimava sommariamente, per gli interventi di ripristi-
no, un costo pari ad € 120 000,00;

•	l’ordinanza 11 settembre 2015, n 133 inerente la «Definizione 
del Piano degli Interventi per il Ripristino degli Immobili Pub-
blici e degli Edifici ad Uso Pubblico danneggiati dagli eventi 
sismici del maggio 2012, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettere a) e b-bis) del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74 
e s.m.i» con la quale il Commissario Delegato prende atto 
delle «Schede per la Segnalazione e la Quantificazione del 
Danno» trasmesse ai sensi dell’ordinanza commissariale n  
82 e dei decreti del Soggetto Attuatore 27 gennaio 2015, n  
31 e 11 maggio 2015, n  107, ed inserisce l’intervento rela-
tivo all’oggetto tra quelli censiti da valutare per un danno 
stimato pari a € 120 000,00;

•	il decreto del 2 febbraio 2016, n 23 con il quale il Soggetto 
Attuatore, ai sensi del punto 5 dell’ordinanza n  133/2015, 
approva gli esiti delle istruttorie in merito alla effettiva am-
missibilità al contributo per tutti gli interventi presentati ai 
sensi dell’ordinanza n  82 ed ammette l’intervento in ogget-
to per un importo pari a € 120 000,00;

•	da ultimo l’ordinanza del 18 novembre 2016, n  266: «Piano 
degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili pubblici 
danneggiati dagli eventi sismici del maggio 2012 – aggior-
namento 3», che inserisce il progetto per i «nodo botte vil-
loresi: sistemazione e consolidamento controchiavica Sali-
cetti», del Consorzio di Bonifica - Terre dei Gonzaga in Destra 
Po in allegato B per un importo ammesso di € 120 000,00 

Dato atto che:

•	il Consorzio di Bonifica - Terre dei Gonzaga in Destra Po ha 
presentato, in data 15 giugno  2017, il progetto esecutivo 
inerente l’oggetto, con cui prevede: la riparazione delle le-
sioni murarie dei contrafforti, opere di fissaggio e posa di 
nuovi tiranti all’interno dei muri di sostegno per migliorare il 
comportamento sismico della struttura e la riparazione del-
le lesioni subite dai corpi di fabbrica;

•	che tale progetto è stato integrato adeguandosi alle pre-
scrizioni disposte dalla autorizzazione della Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Cre-
mona, Lodi e Mantova n  272 del 20 gennaio 2017;

•	che il progetto esecutivo così redatto prevede un aggiorna-
mento del costo complessivo in € 165 227,08;

•	la Struttura Commissariale, a seguito di istruttoria sulla do-
cumentazione pervenuta, ha valutato come ammissibile il 
quadro economico di seguito riportato:

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO DI 

PROGETTO 
PRIMA DELLA GARA 

D’APPALTO

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO 

AMMESSO DALLA 
STRUTTURA 

COMMISSARIALE PRIMA 
DELLA GARA D’APPALTO

LAVORI IN APPALTO € 112 835,97 € 112 835,97 

IVA 22% - LAVORI IN 
APPALTO € 24 823,91 € 24 823,91 
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QUADRO TECNICO 
ECONOMICO DI 

PROGETTO 
PRIMA DELLA GARA 

D’APPALTO

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO 

AMMESSO DALLA 
STRUTTURA 

COMMISSARIALE PRIMA 
DELLA GARA D’APPALTO

PRESTAZIONE 
GEOLOGICA € 5 000,00 € 5 000,00 

IMPREVISTI E 
ARROTONDAMENTI € 11 283,60 € 11 283,60 

SPESE TECNICHE CON 
IVA E CASSA € 11 283,60 € 11 283,60 

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO € 165 227,08 ( A ) € 165 227,08 

RIPARTIZIONE DELLE 
SPESE:

RIMBORSO 
ASSICURATIVO ( B ) 

COFINANZIAMENTO (C) € - 

A CARICO DEL 
COMMISSARIO 
DELEGATO

( D ) € 165 227,08 

che prevede un costo complessivo dell’intervento pari a € 
165 227,08, per un importo ammissibile a carico del Commissa-
rio Delegato pari a € 165 227,08 

Preso atto quindi che il progetto è stato valutato nella seduta 
del Comitato Tecnico Scientifico del 21 giugno 2017 ed ha otte-
nuto parere favorevole  

Ritenuto, per quanto sopra richiamato, di approvare il seguente 
quadro tecnico-economico di progetto ante gara d’appalto per la 
realizzazione degli interventi relativi al «nodo botte villoresi: sistema-
zione e consolidamento controchiavica Salicetti», presentato del 
Consorzio di Bonifica - Terre dei Gonzaga in Destra Po:

QUADRO TECNICO ECONOMICO 
AMMESSO DALLA STRUTTURA 

COMMISSARIALE PRIMA DELLA 
GARA D’APPALTO

LAVORI IN APPALTO € 112 835,97 

IVA 22% - LAVORI IN APPALTO € 24 823,91 

PRESTAZIONE GEOLOGICA € 5 000,00 

IMPREVISTI E ARROTONDAMENTI € 11 283,60 

SPESE TECNICHE CON IVA E CASSA € 11 283,60 

QUADRO TECNICO ECONOMICO € 165 227,08 

RIPARTIZIONE DELLE SPESE:

RIMBORSO ASSICURATIVO

COFINANZIAMENTO € - 

A CARICO DEL COMMISSARIO DELEGATO € 165 227,08 

che comporta un contributo provvisorio ammissibile a carico 
del Commissario Delegato pari a €165 227,08 

Dato atto che la spesa di cui trattasi trova copertura finanziaria 
sulle risorse assegnate al Presidente della Regione Lombardia in 
qualità di Commissario delegato e depositate nel conto di con-
tabilità speciale n  5713, aperto presso la Banca d’Italia, Sezione di 
Milano ed intestato al Commissario stesso, che presenta la neces-
saria disponibilità di cassa e più precisamente per € 165 227,08 
sulle risorse assegnate ai sensi dell’art  13 del d l  n  78/2015 

Ricordate 

•	l’ordinanza 23 dicembre 2015, n  178 con la quale il Com-
missario Delegato ha determinato gli obblighi in materia di 
clausole da inserire nei contratti di appalto, subappalto e 
subcontratto, ed allo specifico punto 3 individua le previsioni 
relative alle procedure da tenere nell’ambito degli interventi 
per la ricostruzione pubblica al fine di garantire la tracciabi-
lità dei flussi finanziari, il rispetto della normativa antimafia e 
l’implementazione dell’anagrafe degli esecutori;

•	l’ordinanza 12 maggio 2017 n  313 con la quale il Commis-
sario Delegato ha stabilito che l’anagrafe venga popolata 
secondo lo schema quadro «Elenco delle Ordinanze di ri-
lievo per l’esecuzione dei lavori per il ristoro dei danni da 
Sisma del 20 e 29 maggio 2012», tra le quali il «Piano» nel 
quale il presente progetto è inserito 

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d lgs   14 marzo 
2013, n  33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
Tutto ciò premesso e considerato,

DISPONE
Per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono qui 

integralmente richiamate:
1  di approvare il seguente quadro tecnico-economico di 

progetto ante gara d’appalto per la realizzazione degli interventi 
relativi al «nodo botte villoresi: sistemazione e consolidamento 
controchiavica Salicetti», presentato del Consorzio di Bonifica - 
Terre dei Gonzaga in Destra Po:

QUADRO TECNICO ECONOMICO 
AMMESSO DALLA STRUTTURA 

COMMISSARIALE PRIMA DELLA 
GARA D’APPALTO

LAVORI IN APPALTO € 112 835,97 

IVA 22% - LAVORI IN APPALTO € 24 823,91 

PRESTAZIONE GEOLOGICA € 5 000,00 

IMPREVISTI E ARROTONDAMENTI € 11 283,60 

SPESE TECNICHE CON IVA E CASSA € 11 283,60 

QUADRO TECNICO ECONOMICO € 165 227,08 

RIPARTIZIONE DELLE SPESE:

RIMBORSO ASSICURATIVO

COFINANZIAMENTO € - 

A CARICO DEL COMMISSARIO DELEGATO € 165 227,08 

che comporta un contributo provvisorio ammissibile a carico 
del Commissario Delegato pari a € 165 227,08 

2  di imputare la suddetta somma pari a € 165 227,08 sulle risor-
se assegnate al Presidente della Regione Lombardia in qualità di 
Commissario delegato e depositate nel conto di contabilità spe-
ciale n 5713, aperto presso la Banca d’Italia, Sezione di Milano ed 
intestato al Commissario stesso, che presenta la necessaria dispo-
nibilità di cassa e più precisamente a valere sulle risorse trasferite ai 
sensi dell’art  13 del d l  78/2015 sul capitolo n  706;

3  di modificare, in conseguenza delle decisioni assunte con 
il presente atto, il dispositivo dell’ordinanza n  266 «allegato B: 
Progetti Ammessi in Corso di Progettazione», parte integrante e 
sostanziale della stessa, nel seguente modo:

ID PROPONENTE
TIPOLOGIA EDIFICIO 

E COMUNE SEDE 
DELL’INTERVENTO

Stato progettuale IMPORTO 
INTERVENTO 

IMPORTO 
AMMESSO 

COFINAZIAMENTI E 
RIMBORSI ASSICURATIVI 

DICHIARATI 

CONTRIBUTO 
CONCESSO 

86

CONSORZIO DI 
BONIFICA TERRE 

DEI GONZAGA IN 
DESTRA PO

Controchiavica Salicetti 
di Quistello (MN)

Progetto 
esecutivo € 165 227,08 € 165 227,08 € - € 165 227,08

4  di trasmettere la presente ordinanza al Consorzio di Bonifi-
ca - Terre dei Gonzaga in Destra Po, per i seguiti di competenza;

5  di pubblicare la presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia (BURL) e sul portale web della Regione 
Lombardia, pagine dedicate alla ricostruzione post-sisma del 20 
e 29 maggio 2012 

Il commissario delegato
Roberto Maroni
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Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia in qualità 
di Commissario Delegato per l’emergenza sisma del 20 e 29 
maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012 n. 74 convertito in 
legge n. 122 del 1° agosto 2012) 27 giugno 2017 - n. 335
Criteri e modalità di verifica dell’assenza di sovra 
compensazioni dei danni subiti per effetto degli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012, ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 3-bis del d.l. 28 gennaio 2014 n. 4, come convertito 
con modificazioni dalla legge 20 marzo 2014 n. 50.

IL COMMISSARIO DELEGATO
Visto l’articolo 1, comma 2, del decreto legge 6 giugno 2012 

n  74, «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 
20 e il 29 maggio 2012», convertito in legge con modificazioni 
nella legge 1 agosto 2012 n  122 recante «Interventi urgenti in 
favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferra-
ra, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012» 
(in seguito: «decreto legge 74/12») che dispone che il Presiden-
te della Giunta della Regione Lombardia, assuma le funzioni di 
Commissario delegato per l’attuazione degli interventi previsti 
dallo stesso decreto legge 74/12;

Preso atto che nella seduta di Giunta regionale della X legi-
slatura, n  1 del 20 marzo 2013 si è insediato il Presidente della 
Regione Lombardia Roberto Maroni che ricopre da tale data 
anche le funzioni di Commissario delegato per la realizzazione 
degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazio-
ne e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art  1 del d l  6 
giugno 2012 , n  74, convertito con modificazioni, dalla legge 1 
agosto 2012, n  122;

Visto l’art  107 2 b del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea; 

Visto l’art  5 della Legge 24 febbraio 1992, n  225 recante «Isti-
tuzione del Servizio nazionale della protezione civile» (in seguito 
legge n  225/1992); 

Visto il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
del 1 giugno 2012 recante «Sospensione, ai sensi dell’articolo 
9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n  212, dei termini per 
l’adempimento degli obblighi tributari a favore dei contribuenti 
colpiti dal sisma del 20 maggio 2012, verificatosi nelle province 
di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo» 
(in seguito d m  1 giugno 2012); 

Visto l’art  12 della legge 7 agosto 1990 n  241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi» e ss  mm  (in seguito leg-
ge n  241/1990) e conseguentemente il decreto legislativo 31 
marzo 1998 n   123, recante «Disposizioni per la razionalizzazio-
ne degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, 
n  59» (in seguito d lgs  n  123/1998);

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011 n   159, recante 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non-
ché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n  136« 
(in seguito d lgs  n  159/2011); 

Visto il decreto legge 10 ottobre 2012 n  174, recante «Dispo-
sizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti 
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terre-
motate del maggio 2012» (in seguito d l  n  174/2012) convertito 
con modificazioni nella legge n  213 del 7 dicembre 2012 recan-
te «Conversione in legge, con modificazioni, del d l  10 ottobre 
2012 n  174 recante «Disposizioni urgenti in materia di finanza e 
funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni 
in favore delle zone terremotate del maggio 2012»  Proroga di 
termine per l’esercizio di delega legislativa; 

Vista la legge 24 dicembre 2012 n  228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Sta-
to (legge di stabilità 2013) (in seguito legge n  228/2012) ed in 
particolare l’articolo 1, commi 365 – 373 che stabilisce i criteri e 
le modalità affinché i titolari di reddito di impresa industriale e 
commerciale, gli esercenti di attività agricole di cui all’articolo 
4 del d p r  n  633/1972 e ss mm  nonché i titolari di reddito di la-
voro autonomo -che abbiano sede operativa, ovvero domicilio 
fiscale, nonché il proprio mercato di riferimento nei Comuni di 
cui al d m  1 giugno 2012, diversi comunque da quelli che ab-
biano i requisiti per accedere ai contributi di cui all’art  3 del d l  
n  74/2012 e che possano dimostrare di avere subito un danno 
economico diretto dagli eventi sismici del maggio 2012 -possa-

no accedere a finanziamenti agevolati per il pagamento, senza 
applicazione di sanzioni, dei tributi e dei contributi previdenziali 
ed assistenziali, nonché dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria fino al 15 novembre 2013; 

Visto il decreto legge n  43 del 26 aprile 2013 recante «Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio dell’area industriale di Piombino, di 
contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terre-
motate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in 
Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015», con-
vertito con modificazioni nella legge 24 giugno 2013 n  71 , ed 
in particolare l’art 6 septies che modifica parzialmente quanto 
disposto all’articolo 1 , commi 365 – 373 della legge n  228/2012; 

Visto il d l  n  78 del 19 giugno 2015, convertito con modifica-
zioni dalla legge n  125 del 6 agosto 2015, con il quale è stato 
prorogato al 31 dicembre 2016 lo stato di emergenza conse-
guente ai suindicati eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e 
il d l  n  210 del 30 dicembre 2015, convertito con modificazioni 
dalla Legge n 21 del 25 febbraio 2016, con il quale è stato ulte-
riormente prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 
2018;

Visto l’articolo 3-bis del d l  28 gennaio 2014 n  4, come con-
vertito con modifiche dalla Legge 20 marzo 2014 n  50 che su-
bordina la proroga di due anni del termine di restituzione per i 
finanziamenti contratti a seguito del sisma del maggio 2012 di 
cui al comma 1 del medesimo articolo 3-bis, alla verifica dell’as-
senza di sovracompensazioni dei danni subiti per effetto degli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, tenendo conto anche 
degli eventuali indennizzi assicurativi, rispetto ai limiti previsti dal-
le decisioni della Commissione europea C(2012) 9853 final e 
C(2012) 9471 final del 19 dicembre 2012 specificando che dette 
disposizioni attuative sono stabilite tramite ordinanze commis-
sariali dei Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto, in qualità di commissari delegati, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 4, del d l  6 giugno 2012, n  74, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1º agosto 2012, n  122;

Viste le Decisioni della Commissione Europea, relative alla no-
tifica degli aiuti di Stato destinati ad ovviare ai danni arrecati 
dagli eventi sismici verificatisi in Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto, n  C(2012) 9853 final modificata con Decisione C(2016) 
7085 final del 28 ottobre 2016 e C(2012) 9471 final del 19 dicem-
bre 2012 successivamente modificata rispettivamente con la 
Decisioni C(2015) 2891 final aiuto SA  39900 (2014/N) e C(2015) 
4068 final del 15 giugno 2015 ed infine con la Decisione C(2016) 
2870 final del 3 maggio 2016 relativa all’Aiuto di stato SA 44034 
(2016/N) valida per i soli territori della Regione Emilia-Romagna 
e Lombardia; 

Dato atto delle Decisioni C(2014) 2356 final del 7 aprile 2014 e 
C(2015) 7802 final del 13 novembre 2015 con le quali la Commis-
sione Europea ha ricondotto l’aiuto di stato presente nell’artico-
lo 11, commi 7 e seguenti decreto legge 10 ottobre 2012 n  174, 
convertito con modificazioni nella legge n  213 del 7 dicembre 
2012 così come modificato dall’articolo 6 del d l  26 aprile 2013, 
n  43, convertito in legge 24 giugno 2013 n  71 nell’ambito delle 
decisioni della Commissione Europea n  C(2012) 9853 final del 
19 dicembre 2012 e n  C(2012) 9471 final del 19 dicembre 2012, 
rispettivamente relative alla notifica degli aiuti di Stato destina-
ti ad ovviare ai danni arrecati dagli eventi sismici verificatisi in 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto per il settore agricolo e 
agroindustriale e per tutti gli altri settori produttivi;

Dato atto della comunicazione Prot  3-4758/UCL del 21 mag-
gio 2014 del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ufficio 
Legislativo Finanze, inviata per conoscenza alle strutture com-
missariali incaricate per le Regioni Emilia Romagna, Lombardia 
e Veneto, con la quale è richiesto al Dipartimento Finanze/Dire-
zione Relazioni Internazionali di provvedere al ritiro della notifica 
SA 38504 (2014/N) promossa dal Dipartimento Finanze del MEF 
per l’aiuto di stato insito nei finanziamenti agevolati per «il paga-
mento, senza applicazione di sanzioni, dei tributi e dei contributi 
previdenziali ed assistenziali, nonché dei premi per l’assicurazio-
ne obbligatoria» di cui all’articolo 1, commi 365 – 373 della leg-
ge 24 dicembre 2012 n  228, ed alla contestuale dichiarazione 
che il medesimo aiuto di stato, quando non fosse concedibile 
ai sensi delle Decisioni della Commissione Europea n  C(2012) 
9853 final e C(2012) 9471 final del 19 dicembre 2012, è conces-
so ai sensi e nei limiti del regolamento (CE) 1998/2006 (cosid-
detto «de minimis»); 

Richiamata la Circolare del 30 settembre 2013 «Informativa su 
modalità e criteri per l’accesso a finanziamenti agevolati per il 
pagamento di tributi, contributi previdenziali ed assistenziali pre-
mi per l’assicurazione obbligatoria per i titolari di reddito di im-
presa industriale e commerciale, per gli esercenti di attività agri-
cola e per i titolari di lavoro autonomo che hanno subito danni 
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economici diretti in relazione agli eventi sismici del maggio 2012 
e relativa modulistica» a firma del Responsabile dell’articolazio-
ne amministrativo-contabile della Struttura Commissariale, con 
la quale si è proceduto a rendere disponibili le modalità per la 
presentazione delle attestazioni richieste dalla legge 228 ai fini 
della concessione dei finanziamenti agevolati, e della successi-
va Circolare del 25 ottobre 2013 di proroga dei termini di conse-
gna della documentazione;

Preso atto che le modifiche normative al d l  n  174/2012 di 
proroga dei termini per la restituzione dei finanziamenti, per cui 
è necessario adeguare la modalità di calcolo dell’aiuto, intro-
dotte da:

 − l’articolo 6, commi 2 e 3, del d l  26 aprile 2013, n  43, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, 
n  71: 

 − l’art  3bis del d l  28 gennaio 2014 n  4, convertito con mo-
dificazioni dalla Legge 28 marzo 2014, n  50 e successiva-
mente a sua volta modificato dall’art 1 comma 7bis del d l  
74 del 12 maggio 2014 convertito con modificazioni dalla 
legge 26 giugno 2014, n  93;

 − l’articolo art  10 commi 11ter e 11quater del d l  31 dicem-
bre 2014 n  192 convertito con modificazioni in legge n  11 
del 27 febbraio 2015;

Preso atto del succedersi di ripetute modifiche normative a 
quanto disposto dall’articolo 11 comma 7 e seguenti del d l  
174/2012 e della conseguente necessità di definire le modalità 
di determinazione delle sovra compensazioni e le procedure da 
mettere in atto ai fini dell’eventuale recupero;

Preso atto che la Commissione con Decisione C(2015) 7802 
del 13 novembre 2015 ha approvato il regime di aiuti relativo 
ai prestiti agevolati alle imprese agricole danneggiate dal ter-
remoto del maggio 2012 in Emilia Romagna, Lombardia e Ve-
neto quale modalità di ristoro del danno nell’ambito del regime 
approvato con Decisione comunitaria C(2012) 9471 final del 19 
dicembre 2012;

Preso atto di quanto disposto dall’articolo 1 comma 661 della 
legge 23 dicembre 2014, n  190 «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2015)» per cui al comma 373 dell’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2012, n  228, e successive modificazioni, l’ultimo periodo 
e’ stato sostituito con: «L’aiuto e’ concesso nei limiti e alle condi-
zioni del regolamento (CE) n  1998/2006 della Commissione, del 
15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 
del trattato agli aiuti d’importanza minore (de minimis)» 

Ritenuto necessario emanare le disposizioni attuative di cui 
all’articolo 3-bis, comma 3 del d l  28 gennaio 2014 n 4, come 
convertito con modificazione dalla legge 20 marzo 2014 n  50, 
prevedendo:

 − le modalità di determinazione delle sovra compensazio-
ni e le procedure da mettere in atto ai fini dell’eventuale 
recupero;

 − modelli di Perizia giurata utili al fine di determinare i danni 
economici conseguenti alla sospensione totale o parziale 
delle attività per il settore agricolo e per gli altri settori;

 − l’eventuale raccolta, con un apposito modulo, di informa-
zioni necessarie ai fini dell’attribuzione dell’aiuto di stato 
nel novero del Regolamento «de minimis» della Commis-
sione Europea vigente al momento della concessione del 
finanziamento (Reg  CE 1998/2006 e Reg  CE 1535/2007) 
anziché nel novero delle Decisioni della Commissione 
Europea n  C(2012) 9853 final e C(2012) 9471 final del 19 
dicembre 2012 relative alla notifica degli aiuti di Stato de-
stinati ad ovviare ai danni arrecati dagli eventi sismici verifi-
catisi in Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto;

 − il modello di attestazione di possesso della perizia giurata 
di cui all’articolo 11, comma 9 lettera a) del decreto legge 
174/2012, del valore del danno e dell’ammontare di even-
tuali rimborsi assicurativi ottenuti a ristoro del danno;

Dato atto che quanto disposto dalla presente ordinanza sta-
bilisce nel dettaglio le modalità di verifica delle sovracompen-
sazioni, avendo come ambito soggettivo i beneficiari qualificati 
come imprese ai sensi della definizione comunitaria di cui all’al-
legato 1 del regolamento (CE) 651/2014, vale a dire i soggetti 
individuati dall’articolo 11, limitatamente al comma 7 e alla sola 
lettera a) del comma 7-bis, del d l  10 ottobre 2012, n  174 (legge 
n  213/2012);

Viste le ordinanze del Presidente della Regione Lombardia, in 
qualità di Commissario delegato per l’emergenza e la ricostru-

zione dei territori lombardi colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012:

•	13 agosto 2012, n  3, con la quale – tra l’altro – viene costitu-
ita la Struttura Commissariale prevista all’art  1, comma 5°, 
del d l  n  74/2012;

•	20 giugno 2014, n 51, con la quale – tra l’altro - il Commissa-
rio delegato ha disposto l’affidamento complessivo di tutte 
le attività per la predisposizione, l’attuazione ed il coordi-
namento delle attività operative di cui all’art  1 del d l  n  
74/2012 al dott  Roberto Cerretti, quale Soggetto Attuatore 
unico 

Preso atto delle comunicazioni, inviate dagli Istituti bancari, 
dei beneficiari lombardi dei finanziamenti di cui all’articolo 11, 
commi 7 e seguenti del d l  174/2012 e legge 24 dicembre 2012 
n  228, articolo 1, commi 365 – 373, , così come riportate in alle-
gato 3 parte integrante e sostanziale della presente ordinanza, 
«Imprese beneficiarie lombarde dei finanziamenti di cui all’arti-
colo 11, commi 7 e seguenti del d l  174/2012 e legge 24 dicem-
bre 2012 n  228, articolo 1, commi 365 – 373» 

Ritenuto opportuno, nel rispetto delle politiche di «privacy» 
vigenti, di non pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia l’allegato 3 alla presente ordinanza;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato Tecnico Scien-
tifico nella seduta del 21 giugno 2017 circa l’adozione della pre-
sente ordinanza;

DISPONE
1  di approvare l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale alla 

presente Ordinanza, completo dei Modelli A, B, C, D ed E, conte-
nente criteri e modalità verifica dell’assenza di sovracompensa-
zioni dei danni subiti per effetto degli eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012, tenendo conto anche degli eventuali indennizzi 
assicurativi, rispetto ai limiti previsti dalle decisioni della Commis-
sione europea C(2012) 9853 final e C(2012) 9471 final del 19 di-
cembre 2012 ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3-bis del d l  
28 gennaio 2014 n  4, come convertito con modificazione dalla 
legge 20 marzo 2014 n  50;

2  di approvare l’allegato A della Nota tecnica contenente lo 
schema di perizia per la determinazione della perdita di reddito 
relativa ai redditi d’impresa ai sensi del’articolo 55, comma 2 del 
«Testo Unico delle Imposte sui Redditi «(TUIR);

3  di approvare l’allegato B della Nota tecnica contenente lo 
schema di perizia per la determinazione della perdita di reddito 
subita relativa ai redditi agrari ai sensi dell’articolo 32 del TUIR;

4  di approvare l’allegato C della Nota tecnica quale allegato 
alla presente Ordinanza contenente il fac simile per la dichia-
razione «de minimis» ai sensi dei regolamenti (CE) 1998/2006 e 
1535/2007; 

5  di approvare l’allegato D della Nota tecnica quale allega-
to alla presente Ordinanza contenente il modello di dichiara-
zione di eventuali agevolazioni a ristoro del danno diverse da 
quelle concesse ai sensi delle ordinanze n  13/2013, n  15/2013, 
n  16/2013, n  28/2013, n  64/2014, n  227/2016 o il cui contribu-
to, anche in forma fiscale, sia basato sugli stessi giustificativi di 
spesa presentati a contributo a valere sulle medesime;

6  di approvare l’allegato E della Nota tecnica quale allegato 
alla presente ordinanza contenente il modello di dichiarazione 
di possesso della perizia giurata di cui l’articolo 11, comma 9 
lettera a) del decreto-legge 174/2012, del valore del danno e 
dell’ammontare di eventuali rimborsi assicurativi e agevolazioni 
ottenuti a ristoro del danno;

7  di approvare l’allegato 2 «Metodo di calcolo standard defi-
nito in comune con le strutture commissariali competenti dell’a-
iuto di stato insito nei prestiti di cui all’articolo 11, commi 7 e se-
guenti del d l  174/2012», quale parte integrante e sostanziale 
alla presente ordinanza;

8  di approvare, ma non pubblicare sul BURL, l’allegato 3 Elen-
co delle imprese beneficiarie lombarde dei finanziamenti di cui 
all’articolo 11, commi 7 e seguenti del d l  174/2012 e legge 24 
dicembre 2012 n  228, articolo 1, commi 365 – 373»;

9  di pubblicare la presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia  

Il commissario delegato
Roberto Maroni

——— • ———
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